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per giovani e donne in agricoltura 
a quelle per il verde urbano; dalle 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

Signori e signori avanti, avanti, benve-
nuti nel venti-venti! Quali eventi dobbiamo 
aspettarci, quali avventure e sventure ci at-
tendono? Vi preoccupa l’anno bisestile?

Bazzecole, anzi la circostanza è perfino 
gioiosa, dato che, notoriamente, il termine 
‘bisestile’ deriva dall’inglese ‘bi-sex-style’, 
alla faccia dei bacchettoni tradizionalisti.

Il fatto è che già dai suoi primi giorni di 
vita, il venti-venti ha messo in moto il venti-
latore impazzito della storia, scaraventando 
sul mondo inquietanti venti di guerra: l’av-
venturista Trump, impicciato ed impaccia-
to, si è avventato con mossa delirante con-
tro l’Iran, incurante dell’avvertimento “Giù 
le mani da Soleimani”; per non parlare dei 
ventilati interventi della Turchia in Libia, 
che fanno tornare attuale l’atavico grido di 
allarme delle genti mediterranee: “Mamma 
li Turchi”! E poi vuoi che uno non si spaventi!

Persino il Papa si sta incazzando di brut-
to, bacchetta tutti (e non solo metaforica-
mente), è più interventista di un predicatore 
avventista.

Anche in Italia il venti-venti inizia nel se-
gno dell’incertezza: non passa giorno senza 
che qualcuno paventi l’eventualità di una 
crisi di Governo, i 5 Stelle si dissolvono alle-
gramente in un bagno di solventi, il ‘Genio 
Fi-Renzino’ cerca affannosamente di dimo-

strare l’utilità dei suoi ‘Italici viventi’, il piddì 
confida nel miracolo della trasfigurazione, 
accendendo ceri affinché il Premier Conte di-
venti di sinistra.

Nessuno sa più cosa inventarsi, mentre 
crescono i ferventi sostenitori di un ritorno 
agli anni venti del secolo scorso. Per sventare 
il pericolo di un nuovo ventennio, non resta 
che puntare sui ventenni.

Non è ora di restare sull’Aventino, ci dico-
no i tanti giovani che stanno inondando le 
piazze con un caleidoscopio di allegri pesci 
colorati, per dire basta ai pesci in barile, alle 
trote, alle scatolette di tonno, ai troppi pesce-
cani (ma soprattutto cani) che hanno spo-
polato nella politica italiana dopo la morte 
della balena bianca (la vecchia Democrazia 
Cristiana, per i più giovani). Con l’auspicio 
che i venti del venti-venti li aiutino e ci aiuti-
no a ritrovare la rotta, dedichiamo a loro la 
ventata di speranza contenuta in una frase 
scritta sul disegno di un bambino, esposto in 
una bella mostra sul futuro del pianeta: “Ba-
sta pesci tristi”!

Buon venti-venti agli oltre ventimila let-
tori di Dimensione Agricoltura ed ai nostri 
venti (o poco più) affezionati lettori.

Buona Emme a tutti. 

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Venti-Venti

del Cugino EMME
IL CORSIVO

di Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Siamo in una fase estremamente deli-
cata con una riforma della Pac post 2020 che do-
vrebbe essere già pronta, ma è, invece, ancora og-
getto di accesi dibattiti. In questo contesto anche 
l’Italia è chiamata alle sue considerazioni.
L’inchiesta recente del New York Times ha mostra-
to gravi distorsioni nella distribuzione delle risor-
se della Politica agricola comune, in particolare 
nell’Est Europa proprio in quei Paesi più critici ver-
so Bruxelles.
Un’indagine che rende chiaro quanto il sistema 

che regola l’agricoltura a livello Ue abbia fatto il suo 
tempo, così com’è.
L’appuntamento con la riforma, dunque, può e 
deve essere occasione per una revisione a partire 
dal superamento del sistema dei titoli storici, come 
Cia Agricoltori Italiani ha evidenziato più volte. È 
assolutamente anacronistico sul piano economico 
e sociale, oltre che fonte di ulteriore complessità 
burocratica nella gestione (assegnazione, trasferi-
menti, ricalcoli continui).
Ad oggi servono, quindi, nuove regole. Per Cia, in 
particolare, vanno favorite politiche per l’impre-
sa e il lavoro agricolo, guardando all’attualità del 
settore e dei suoi reali protagonisti. La nuova Pac 
deve coniugare competitività, reddito agricolo, 
sostenibilità e contrasto ai cambiamenti climatici. 
A stabilire i futuri premi alle imprese, di conse-
guenza, dovranno essere criteri come la presenza 
di comportamenti virtuosi, l’apporto allo sviluppo 
rurale, la ricchezza occupazionale e alti standard 
ambientali.

del presidente
IL POST-IT

Dall’Università del Giappone in visita a Cia Toscana
	 Firenze - Visita del Professore Akira Sato della Ferris University di Kanagawa (Giappone), in Cia 
Toscana. Il professore è stato in visita in Italia e in Toscana per studiare e approfondire le tematiche 
relative alla gestione delle attività agrituristiche nel nostro paese. Sono state illustrate le molte atti-
vità svolte dalle aziende agrituristiche in Toscana, da quelle sportive a quelle di fattoria didattica e 
fattoria sociale, le iniziative promozionali come il Festival Agrichef, il forte legame con il territorio 
rurale, con la storia e con le tradizioni, che per scelta si è voluto mantenere nella nostra regione. Lo 
scambio di esperienze anche riguardo le attività svolte dall’Associazione Turismo Verde, è stato inte-
ressante e proficuo anche per noi.

		  Firenze - Una program-
mazione imponente, per risorse 
investite, impatto dei cantieri av-
viati, territori coinvolti: è quella 
della Strategia nazionale per il 
risparmio idrico, la tutela territo-
riale, la lotta al dissesto idrogeolo-
gico del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali 
illustrata dal Dipartimento Politi-
che europee e internazionali e per 
lo Sviluppo Rurale del Mipaaf alla 
presenza del ministro Teresa Bel-
lanova.
Suddivisa nei bienni 2018-2019 e 
2020, la Strategia ha visto nel pri-
mo biennio finanziati sessanta-
sette progetti di rilevanza nazio-
nale nel settore della bonifica e del 
risparmio idrico in agricoltura per 
complessivi 629 milioni di euro at-
traverso il Programma di sviluppo 
rurale nazionale (PSRN); il Fondo 

sviluppo e coesione; la Legge di bi-
lancio (infrastrutture strategiche) 
2017 che aveva istituito il Fondo 
per le infrastrutture strategiche. 
Tutti in fase di esecuzione: l’im-
mediata cantierabilità era infatti 
una delle condizioni per parteci-
pazione alla selezione indetta, il 
che ha consentito ai beneficiari, in 
gran parte Consorzi di bonifica, di 
essere immediatamente operativi.
Nel 2020 a partire dalle prossime 

settimane, al via una nuova im-
portante tranche di interventi, 
per circa 500 milioni di euro e la 
realizzazione di 52 progetti, gra-
zie anche all’importante lavoro di 
attrazione delle risorse svolto dal 
Mipaaf in questi mesi.
Nella Strategia nazionale rien-
trano inoltre la Banca dati degli 
Investimenti irrigui e il Sistema 
Informativo nazionale per la ge-
stione della risorsa idrica in agri-

coltura. Realizzata nel 2018 dal 
CREA in collaborazione con le 
Regioni la Banca Dati, obiettivo 
della Banca dati è supportare nel-
la maniera più ampia possibile la 
programmazione degli interventi 
finalizzati alla riduzione dei rischi 
in agricoltura, sia in relazione alla 
scarsità idrica, sia al dissesto. An-
che attraverso la connessione con 
il Sistema informativo nazionale 
per la gestione della risorsa idrica 
in agricoltura (SIGRIAN), anch’es-
so gestito dal CREA, database na-
zionale unico di riferimento per 
la raccolta di dati e informazioni 
sull’uso irriguo dell’acqua a scala 
nazionale, importante anche nel-
la definizione di modelli di cer-
tificazione sulla sostenibilità, in 
particolare per quanto concerne 
l’utilizzo della risorsa idrica (co-
siddetta impronta idrica). 

Agriturismo italiano
in crescita. Fatturato a 1,36
miliardi euro e oltre 23mila

imprese (+3,3% sul 2016)

	 Firenze - L’agriturismo in Italia ha registra-
to una crescita ininterrotta negli ultimi venti 
anni, raggiungendo nel 2017 i 12,7 milioni di 
presenze. A sostenere la domanda sono soprat-
tutto i turisti stranieri, tra i quali, accanto ai 
tradizionali Paesi di provenienza (Germania, 
Paesi Bassi, Francia e Stati Uniti) si evidenziano 
incrementi a doppia cifra di ospiti dal Brasile, 
Russia, Cina Croazia e Danimarca.
Il fatturato del settore, in aumento del 6,7% ri-
spetto all’anno precedente, raggiunge la quo-
ta di 1,36 miliardi di euro e l’offerta consta di 
23.406 aziende attive (+3,3% rispetto al 2016). 
L’agriturismo è una delle componenti prin-
cipali delle attività di supporto e seconda-
rie che nel 2017 rappresentano il 22,4% del 
valore della produzione agricola nazionale. 
A livello europeo il nostro Paese da solo detie-
ne il 27,4% del valore delle attività secondarie 
complessivamente prodotto nella Ue, mante-
nendo il primato.

	 Firenze - Cia Agricoltori Italiani apprende con 
soddisfazione la decisione del Comitato dogana-
le, riunitosi presso la Commissione Ue, che, dopo 
aver preso atto delle opposizioni presentate da 
quattro aziende italiane, ha respinto la richiesta di 
import a dazio zero per le nocciole dalla Turchia.
Cia per prima aveva lanciato l’allarme a fine no-
vembre, a seguito della richiesta della Germania, 
considerando il grave danno che tale agevolazio-
ne avrebbe arrecato allo sviluppo italiano nella 
coltivazione del frutto in guscio, indispensabile 
per l’industria dolciaria.
Come si ricorderà, la Germania aveva richiesto la 
sospensione dei dazi per le nocciole turche per 
compensare una prevista riduzione di prodotto 
italiano nel 2019-20, causata dagli eventi clima-
tici sfavorevoli nella penisola. Secondo le stime 
Cia-Agricoltori Italiani, l’impatto climatico avverso 
non è stato, invece, così negativo da compromet-

tere le forniture richieste dal mercato tedesco e 
Cia riteneva che la motivazione della Germania 
fosse puramente strumentale. Berlino è già il 
primo mercato di sbocco per le nocciole del Pa-
ese della Mezzaluna (25%): il dazio zero avrebbe 
potuto creare un precedente, aprendo il fronte a 
una concorrenza sleale dalla Turchia che avrebbe 
tagliato fuori il nostro Paese, principale competi-
tor nel settore.
La produzione di nocciole in Italia è in rapido 
sviluppo in questi ultimi anni, con un aumento 
del 10% nel biennio 2016-18. Il nostro Paese è sta-
bilmente il primo produttore europeo, con una 
quota di mercato del 77% ed è leader nell’export 
nel continente, con un market share del 34%. La 
produzione italiana è attualmente concentrata 
in 4 regioni (Lazio, Campania, Piemonte e Sicilia), 
ma si sta espandendo anche in molte altre aree 
del Paese.

Risorsa idrica. Pronti 500 milioni per progetti
su infrastrutture cantierabili nel 2020

Unione europea. Cia, scongiurato rischio 
dazio zero su import nocciole turche

Gli Agricoltori Italiani per primi avevano lanciato allarme
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Manovra: recepite molte proposte
della Cia. Avanti su questioni aperte

Soddisfazione di Scanavino. La conferenza stampa Cia
a Roma con i rappresentanti del Parlamento

		  Firenze - Dall’azzeramento 
dell’Irpef agricolo all’estensione al 
settore primario degli incentivi fi-
scali di Industria 4.0 per l’acquisto di 
beni strumentali, tramite il credito 
d’imposta; dalle misure a sostegno 
per giovani e donne in agricoltura a 
quelle per il verde urbano; dalle ri-
sorse per le emergenze fitosanitarie 
come la cimice asiatica a quelle per 
agroenergie e biologico.
Nella manovra 2020 ci sono impor-
tanti provvedimenti dedicati al com-
parto, illustrati in conferenza stampa 
a Roma dal presidente nazionale di 
Cia Dino Scanavino.
«Ringraziamo i parlamentari per il 
grande lavoro fatto finora con la leg-
ge di Bilancio, che ha accolto molti 
dei nostri emendamenti - ha detto 
Scanavino -. Siamo sulla strada giu-
sta, anche se c’è ancora da fare».
Questioni aperte rimangono, ad 
esempio, alcune proroghe che si au-
spica possano essere subito recepite, 
come il rinnovo del bonus verde per 
l’anno 2020 e l’esonero della docu-
mentazione antimafia per i terreni 
agricoli che usufruiscono di fondi 
europei per importi non superiori a 
25.000 euro.
Altri temi di prospettiva, che Cia-
Agricoltori Italiani si augura pos-
sano trovare spazio e soluzione in 
prossimi provvedimenti legislativi 
come il Collegato agricolo, sono in-
vece il rinnovo del parco macchine 
con l’ammodernamento dei trattori, 
in un’ottica di maggiore sostenibilità 
ambientale e sicurezza dei lavorato-
ri, e nuove misure per il sostegno di 
settori in crisi, come l’uva da tavola.
Alla conferenza sono intervenuti an-
che molti rappresentanti del Parla-
mento.
«Oltre ad alcune questioni fonda-
mentali come la Xylella e la cimice 
asiatica - ha spiegato il sottosegreta-
rio per l’Economia e le Finanze Pier 
Paolo Baretta - ci sono tre elementi 

importanti nella manovra: l’impren-
ditoria femminile, l’accesso al 4.0 e il 
sostegno al Made in Italy. È evidente 
che con queste scelte si colloca il set-
tore agricolo tra punti cardine dello 
sviluppo del paese».
«C’è stato un grande sforzo collet-
tivo sulla manovra - ha aggiunto il 

viceministro dell’Economia e delle 
Finanze Laura Castelli - in partico-
lare sull’innovazione, con gli incen-
tivi di Industria 4.0, anche all’agri-
coltura, tramite il credito d’imposta, 
per garantire un accesso inclusivo a 
tutte le imprese. Perché il lavoro del-
la manovra vuol dire anche rendere 

utilizzabili i fondi messi a disposi-
zione».
«Siamo soddisfatti di questa legge 
di bilancio perché i presupposti non 
erano per niente facili, con un gover-
no insediatosi a settembre e di fron-
te al problema di dover bloccare gli 
eventuali aumenti dell’Iva e trovare 

risorse ulteriori nel settore agricolo 
-ha aggiunto il sottosegretario alle 
Politiche Agricole Giuseppe L’Abba-
te-. Credo dunque che l’aver messo 
più di 600 milioni per il settore sia 
un buon risultato. Altre questioni po-
tranno essere affrontate con il Col-
legato agricolo, continuando sulla 
strada della semplificazione e della 
sburocratizzazione».
«C’è stata grande collaborazione tra 
squadre nuove -ha ribadito il presi-
dente della Commissione Agricoltu-
ra della Camera Filippo Gallinella-. 
Abbiamo stanziato 100 milioni nel 
2019, oltre 200 nel 2020 e anche nel 
2021, dimostrando così una bella 
programmazione del comparto agri-
colo. Soprattutto quella sul credito 
d’imposta è una battaglia vinta, che 
il mondo agricolo portava avanti da 
tanto tempo. Ora affronteremo an-
che le nuove sfide, a partire dal Col-
legato agricolo».
«Ci sono motivi di soddisfazione 
generale per questa manovra e in 
particolare per l’agricoltura - ha af-
fermato l’onorevole  Mino Taricco -. 
Ci sono molte misure importanti, e 
che impattano sul lato economico 
finanziario, come quella sull’Irpef e 
sulla detrazione previdenziale per i 
giovani, due misure fondamentali e 
che pesano in maniera forte. Il tema 
del credito d’imposta allargato all’a-
gricoltura è una battaglia epocale. 
Ne abbiamo parlato per anni, ma ne 
siamo sempre rimasti fuori fino ad 
ora. Avere accesso a questa misura è 
una delle questioni cruciali che sono 
state affrontate e risolte».
«Si tratta di un risultato corale - ha 
evidenziato l’onorevole Maria Chia-
ra Gadda - L’agricoltura dimostra 
quanto ci si possa trovare uniti, sia 
per rispondere alle emergenze in atto 
come Xylella e cimice asiatica, sia per 
sostenere l’innovazione e l’apertura 
del settore con le misure di Industria 
4.0 e per i giovani e le donne».

	 Firenze - Cia Agricoltori 
Italiani esprime soddisfa-
zione per la decisione del 
Governo di inserire nella 
legge di Bilancio 2020 
la norma che estende al 
settore agricolo gli incen-
tivi fiscali per l’acquisto di 
beni strumentali materiali 
ed immateriali, come già 
previsto dal piano nazio-
nale Industria 4.0, ai quali 
si aggiunge un fondo per 
l’innovazione di 5 milioni di 
euro.
Viene premiata la determi-

nazione e la perseveran-
za di Cia, che ha sempre 
rivendicato la necessità di 
estendere per equità anche 
al settore agricolo gli incen-
tivi Industria 4.0, misura 
strategica per la politica 
imprenditoriale del Paese.
Per ottenere questo ri-
sultato è stato altamente 
positivo il dialogo di Cia con 
i Ministeri competenti, in 
special modo quello dello 
Sviluppo Economico, che 
nell’interlocuzione politica 
e tecnica ha dimostrato 

competenza, visione stra-
tegica e capacità di ascolto, 
tali da valutare con atten-
zione le proposte di revi-
sione di un testo normativo 
che originariamente non 
contemplava, in modo ade-
guato, le imprese agricole.
La misura consentirà di 
recuperare parte dell’inve-
stimento dell’azienda con 
il riconoscimento di un cre-
dito d’imposta a immediata 
compensazione del carico 
contributivo per l’agricol-
tore.

Questo è il primo passo 
nella giusta direzione di un 
grande rinnovamento delle 
infrastrutture produttive 
(età media oltre i 26 anni), 
tanto atteso dalle aziende 
del settore. Per raggiungere 
questo obiettivo sarà neces-
sario trovare ulteriori risor-
se, in modo da permettere 
la sostituzione di trattori, 
attrezzature e macchine per 
trasformazione dei prodotti 
agricoli con mezzi più mo-
derni, tecnologici e a bassa 
emissione CO2.

Manovra. Agricoltura potrà
beneficiare misure industria 4.0

Centrato obiettivo rinnovamento macchine agricole
e trattori. Ora necessarie ulteriori risorse
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		  Firenze - 600 milioni 
in più per il settore primario e 
una rete di misure che hanno 
come obiettivo la tutela del 
reddito di agricoltori e pesca-
tori e dunque le parole chiave 
di un nuovo protagonismo per 
agricoltura e agro-industria 
nel nostro paese: giovani, 
donne, filiere, innovazione, 
investimenti, competitività, 
internazionalizzazione.
«Con questa legge di bilan-
cio - ha detto il ministro alle 
Politiche agricole alimentari 
e forestali Teresa Bellanova 
- l’agricoltura torna protago-
nista. Pur nelle condizioni 
date, delineamo le traiettorie 
di marcia che adesso trove-
ranno piena sistemazione nel 
collegato agricolo che presen-
teremo a fine gennaio. Lo dico 
in una battuta: se la priorità 
del paese si chiama lavoro, 
noi saremo in grado di cor-
rispondervi sempre più ren-
dendo centrali agricoltura e 
agroindustria. È di questa ri-
levanza strategica che stiamo 
parlando. Aver ottenuto 600 
milioni in più per l’agricoltura 
è un segnale strategico».

«È importante - prosegue il 
ministro Bellanova - aver 
mantenuto l’impegno a non 
aumentare le tasse agli agri-
coltori. Abbiamo cancellato 
l’Irpef agricola per il 2020 e 
quelle risorse potranno esse-

re investire in crescita delle 
aziende; ci sono mutui a tas-
so zero per le imprenditrici in 
agricoltura; gli sgravi contri-
butivi per le start up agricole 
aperte da giovani e interventi 
sulle emergenze cimice asia-

tica e xylella. E c’è grande at-
tenzione alle filiere, alla com-
petitività, all’innovazione».
«Una tastiera ampia che ha 
in radice una premessa: so-
stenibilità sociale, ambien-
tale, economica - conclude 

Bellanova -. Solo così questo 
settore sarà realmente attrat-
tivo per le nuove generazioni 
e costituirà l’attore principale 
contro crisi climatica e disse-
sto idrogeologico perché più 
agricoltura e agricoltura di 

qualità soprattutto significa 
garantire nel contempo qua-
lità del paesaggio, tutela am-
bientale, enorme attenzione 
nell’uso di risorse importanti 
come ad esempio l’acqua, ri-
sparmio di suolo».

MISURE FISCALI

	 AZZERAMENTO IRPEF 
AGRICOLA PER IL 2020. Confer-
mato l’azzeramento dell’Irpef per 
coltivatori diretti e imprenditori 
agricoli professionali.

	 AGEVOLAZIONI FISCALI 
PER IL FLOROVIVAISMO. Ridu-
zione della base imponibile (limi-
te del 5%) per le attività dirette alla 
commercializzazione di piante 
vive e prodotti della floricoltura tra 
imprenditori agricoli.

	 AGEVOLAZIONI PER INVE-
STIMENTI PLURIENNALI IN 
AGRICOLTURA. Incremento del-
la deducibilità delle spese soste-
nute per gli investimenti in nuovi 
impianti di colture arboree plu-
riennali al 20 per cento.

DONNE E GIOVANI

	 BONUS “DONNE IN CAM-
PO”. Fondo rotativo da 15 milioni 
di euro per garantire mutui a tas-
so zero per le donne che sono im-
prenditrici agricole o che lo voglio-
no diventare.

	 GIOVANI, SGRAVI CONTRI-
BUTIVI E ZERO SPESE PER 2 
ANNI. Per i giovani che aprono 
una impresa agricola sarà lo Stato 
a pagare i contributi previdenziali 
per i primi 24 mesi.

	 TERRE AI GIOVANI. Snelli-
mento delle procedure per la con-

cessione dei terreni di proprietà di 
enti pubblici ai giovani attraverso 
la Banca Nazionale delle Terre 
Agricole.

COMPETITIVITÀ

	 FONDO PER LA COMPETITI-
VITÀ DELLE FILIERE. 30 milioni 
di euro complessivi nel biennio 
2020-2021 a sostegno dell’agroa-
limentare Made in Italy, con in-
terventi per il rafforzamento della 
competitività delle filiere agricole.

	 FONDO PER BIOLOGICO. 
Istituzione di un Fondo di 4 mi-
lioni di euro per il 2020 e 5 milioni 
di euro a decorrere dal 2021 per la 
promozione di filiere e distretti di 
agricoltura biologica.

	 PIANO DI PROMOZIONE FI-
NALIZZATO A CONTRASTARE I 
DAZI. Promozione strategica per i 
prodotti agroalimentari sottoposti 
ad aumento di dazi e di contrasto 
al fenomeno dell’Italian sounding.

INNOVAZIONE IN AGRICOLTURA

	 FONDO DI 1 MILIONE DI 
EURO PRESSO IL MINISTERO 
PER SOSTEGNO ALLE IMPRESE 
AGRICOLE finalizzato all’adozio-
ne e alla diffusione di sistemi di 
gestione avanzata attraverso l’uti-
lizzo delle tecnologie innovative.

	 FONDO DI 5 MILIONI DI 
EURO PER FAVORIRE GLI INVE-

STIMENTI IN BENI MATERIALI 
STRUMENTALI NUOVI da parte 
delle imprese agricole.

	 Interventi per l’accesso al cre-
dito e azzeramento del costo delle 
garanzie per gli imprenditori agri-
coli che investono in INNOVA-
ZIONE TECNOLOGICA, agricol-
tura di precisione e tracciabilità 
dei prodotti (Art. 41, decreto legge 
fiscale).

MISURE PER LA PESCA

	 SOSTEGNO AL REDDITO 
DEI PESCATORI NEL CASO DI 
SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ 
lavorativa derivante da misure di 
arresto temporaneo obbligatorio 
per il 2019 e il 2020 per un importo 
di 11 milioni di euro all’anno.
 

	 Incremento della dotazione 
di 2,5 milioni di euro annuo per il 
FERMO PESCA NON OBBLIGA-
TORIO.
 
	 Proroga del PIANO TRIEN-
NALE DELLA PESCA per il 2020-
2022.

ECONOMIA CIRCOLARE

	 INCENTIVI AGLI IMPIANTI 
DI PRODUZIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA ESISTENTI ALI-
MENTATI A BIOGAS, realizzati da 
imprenditori agricoli singoli o as-
sociati, anche in forma consortile.

	 DISCIPLINA PER IL RIUTI-
LIZZO DEGLI EFFLUENTI DI 
ALLEVAMENTO, acque reflue 
e per produzione e utilizzazione 
agronomica del digestato.

INTERVENTI PER EMERGENZE

	 CIMICE ASIATICA. 80 milio-
ni di euro nel triennio sul Fondo di 
Solidarietà Nazionale per ristoro 
dei danni provocati dalla cimice 
asiatica.
 
	 XIJLELLA. Possibilità di con-
cedere gli aiuti compensativi del 
fondo di Solidarietà Nazionale 
per un periodo di 3 anni in caso di 
eventi i cui effetti non sono limita-
tati ad una sola annualità.

ALTRI INTERVENTI

	 Rifinanziamento del FONDO 
INDIGENTI di 1 milione di euro 
all’anno per il triennio 2020-2022.
 
	 Incremento del fondo per la 
stabilizzazione dei precari del Crea 
per RILANCIARE LE ATTIVITÀ 
DI RICERCA IN AGRICOLTURA.
 
	 DEFINIZIONE DI OLEOTU-
RISMO ed estensione delle misure 
previste per l’Enoturismo.

	 Dotazione di 200 mila euro 
per il FUNZIONAMENTO DELLE 
CUN.

COLLEGATO AGRICOLTURA. 
È il disegno di legge che sarà pre-
sentato alle Camere entro il 31 
di Gennaio, attraverso il quale si 
aprirà una nuova fase di program-
mazione e di riforma per il settore 
agricolo.

Il commento del ministro Teresa Bellanova

Giovani, donne, filiere, innovazione, competitività:
in legge di bilancio l’agricoltura torna protagonista

I principali interventi previsti dalla legge di bilancio
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		  Firenze - La legge di 
stabilità è stata approvata da 
tutta la maggioranza. Undici 
miliardi la spesa per il pros-
simo anno. Raddoppiano gli 
investimenti.
Il bilancio di previsione per il 
2020 e il triennale fino al 2022 
hanno ricevuto il via libera dal 
Consiglio regionale toscano. 
Votato da tutta la maggioran-
za, “che ne esce dunque forte” 
spiega il presidente della To-
scana Enrico Rossi ai giornali-
sti nel corso del briefing subito 
dopo il voto.  
Nessuna crisi, dunque. «Il 
bilancio che è stato approva-
to  - spiega - è quello licenzia-
to dalla giunta, con qualche 
modifica come è normale che 
avvenga». «Nella sostanza - 
conclude - si è mantenuto co-
munque quello che era».
Ad un undici miliardi am-
monta la spesa per il prossimo 
anno, di cui sette riguardano 
il solo fondo sanitario di spe-
sa corrente. Ma sulla sanità si 
aggiungono anche un miliar-
do e mezzo di euro di investi-
menti straordinari finanziati 
per un centinaio di milioni a 
debito dalla Regione, altri 900 
a carico delle singole aziende 
sanitarie e 500 milioni, in via 
di assegnazione, che arrive-
ranno dallo Stato per l’edilizia 
sanitaria.  

«Un buon bilancio - commen-
ta Rossi - e un bilancio di forte 
sviluppo».  «Sono raddoppiati 
gli investimenti nel triennio, 
passati da 230 a 470 milioni: 
mobilità, difesa del suolo ma 
anche conferme per cultura 
e sociale - ricorda - Ripren-
deranno le assunzioni in Re-
gione e sono particolarmente 
convinto che venti milioni 
a favore dei piccoli Comuni 
con meno di cinquemila abi-
tanti siano un aiuto serio per 
le aree fuori dai grandi flussi 
di sviluppo per dare rispo-
ste ai cittadini». Risorse per 
combattere lo spopolamento, 
attivare piccole economie lo-
cali ma anche per la viabilità. 
«Un buon bilancio, insomma 
- ripete   - specchio di buon 
governo e buona amministra-
zione». 
Rossi ne approfitta per ri-
cordare anche quanto fatto 
nell’arco di due legislature e 
che pongono la Toscana tra 
le Regioni più avanzate. Cita 
le «buone leggi di governo sul 
territorio, lo stop alla  cemen-
tificazione e la nostra legge sul 
paesaggio che è considerata la 
più avanzata». Accenna all’ex-
port, che vede la Toscana tra 
le Regioni punto di riferimen-
to. «Se parliamo di asili nido 
- prosegue - siamo ben collo-
cati, delle questioni del lavo-

ro non ce ne siamo mai persa 
una». «Ma abbiamo fatto cose 
importanti anche sull’am-
biente e alla ripresa siamo 
pronti a presentare - annun-
cia -  una piano Toscana 2030 
a neutralità carbonica, per 
contrastare i cambiamenti 
climatici e l’aumento di Co2 in 
atmosfera».
«Siamo in una   fase ponte - 
aveva detto in aula nell’inter-
vento conclusivo l’assessore 
al bilancio, Vittorio Bugli -, ci 
saranno le elezioni regionali e 
come è sempre stato nella ma-
turità di questa Regione dob-
biamo continuare a lavorare 
come fossimo a inizio legisla-
tura e dare un ulteriore scatto 
alla nostra azione di governo». 
Bugli ricorda come la Toscana 
stia nel quadrilatero della Re-
gioni traino in Italia, ovvero 
assieme a Lombardia, Veneto 
e Emilia Romagna. «Bisogna 
partire dalla condivisione 
dell’analisi di fatto. Che siano 
tra le Regioni traino lo dice 
l’Irpet - spiega - e lo dicono 
tutte le ricerche a livello na-
zionale. Ci si accontenta di 
questo come se fosse una me-
daglietta? No, dobbiamo con-
tinuare a migliorarci, anche 
perché ancora non siamo in 
una fase di crescita per il Pae-
se e per la Toscana».
«Ma se restiamo aggancia-

ti al gruppo delle Regioni di 
testa del Paese - aggiunge 
l’assessore - , nonostante un 
Pil procapite di 31 mila euro 
l’anno contro i 38 mila della 
Lombardia, nonostante la più 
bassa densità di popolazione, 
nonostante che la metà del-
la Toscana sia fatta di boschi 
e che le colline rendano più 
difficile oggettivamente i col-
legamenti e fare impresa, lo 
dobbiamo alle politiche che 
facciamo».   Ed è proprio ai 
settori in cui la Toscana può 
migliorarsi che queste  politi-
che sono rivolte.
Dal 2008 al 2019 l’occupazio-
ne nella regione è aumentata 
di oltre 40 mila unità, con-
siderando anche gli ultimi 
trimestri: molte sono state le 
donne assunte. Però ci sono 
troppi posti a tempo parziale 

e determinato. «Così - spiega 
Bugli - abbiamo modulato gli 
incentivi alle aziende in modo 
che fossero proporzionali alla 
tipologia di posto di lavoro of-
ferto. E poi siamo intervenuti 
per facilitare la staffetta occu-
pazionale: nel Patto per lo Svi-
luppo si è deciso di aiutare le 
aziende ad assumere giovani, 
incentivando chi è vicino alla 
pensione a uscire». Attraverso 
600 assunzioni sarà rafforzata 
Arti, l’agenzia regionale che 
gestisce i centri per l’impiego: 
240 saranno assunti con i con-
corsi in Regione. 
Sugli investimenti Bugli si 
sofferma su quelli per la di-
fesa del suolo (100 milioni 
l’anno per tre anni) e quelli 
per la mobilità, 160 milioni, 
che «se aggiunti ad altri 350 
di Rfi, Stato e accordi di pro-

gramma creano opere per 
oltre 500 milioni».   Ricorda 
la velocità con cui la Toscana 
ha sempre saputo utilizza-
re le risorse comunitarie e lo 
sforzo fatto dalla Regione sul 
fronte dell’innovazione. «Se 
arrivo - conclude - con la ban-
da ultralarga e la fibra ottica, 
come stiamo facendo, in tutto 
il territorio, anche nelle aree 
dove gli operatori privati non 
investono, posso portare un 
elemento competitivo in tutta 
la Toscana che va a vantaggio 
delle imprese e dello sviluppo 
di territori oggi marginali. E 
fondamentale ritengo anche 
io l’intervento per 20 milioni 
in tre anni per finanziare in-
vestimenti nei comuni sotto 
cinquemila abitanti, spesso 
nelle aree interne e meno svi-
luppate della regione».

	 Firenze - Approvata a mag-
gioranza dal Consiglio regiona-
le, senza dibattito, la proposta di 
delibera sul bilancio di esercizio 
2018 di Ente Terre regionali tosca-
ne, l’Ente istituito per valorizzare 
il patrimonio agricolo-forestale 
in disponibilità della Regione, che 
registra un saldo attivo di 609mila 
e 71 euro.
Il bilancio chiude con un valore 
della produzione pari a 3milio-
ni786mila912 euro con una di-
minuzione del 2,28 per cento per 
un totale di costi di produzione 
di 3milioni85mila630 euro con 
una diminuzione del 13,01per 
cento.   Si evidenziano la diminu-
zione dei ricavi per prestazioni da 
attività commerciali pari a 583mi-
la500euro e un aumento dei ricavi 
e proventi diversi per 295mila300 
da ricondurre ad una sopravve-
nienza attiva, conseguente alla 
conclusione del processo di liqui-
dazione della società controllata 
Agricola Alberese srl. I costi della 
produzione diminuiscono princi-
palmente per il minor valore regi-
strato
nella voce acquisti di beni per 
438mila 37 euro. Le spese per il 
personale ammontano per il 2018 
a un milione 261mila732 euro in 
misura superiore rispetto a quan-
to indicato per il 2016.

L’Ente nasce dalla trasformazio-
ne dell’Azienda regionale agrico-
la di Alberese e gestisce la tenuta 
di Alberese, dove svolge le attività 
istituzionali sia di conservazione 
e valorizzazione del germopla-
sma autoctono della Toscana, sia 
di innovazione, che della diffu-
sione del metodo produttivo da 
agricoltura biologica, il manteni-
mento e la fruibilità dell’agroeco-
sistema del Parco naturale della 
Maremma.
L’Ente, tra le sue varie competenze 
gestisce la banca della terra; pro-
muove, coordina e attua interven-
ti di gestione forestale sostenibile 
e di sviluppo dell’economia verde; 
approva indirizzi operativi per la 
gestione ottimale dei beni del pa-
trimonio agricolo-forestale.

Tra le attività del 2018, il coordi-
namento del patrimonio agrico-
lo-forestale di 110 mila ettari con 
ulteriori 10mila ettari di pianifica-
zione territoriale; un patrimonio 
che vede oltre 380 concessioni a 
soggetti privati ed associazioni, 
con una grande presenza di at-
tività legate alla ricreazione, allo 
sport con bivacchi, rifugi, insom-
ma un’opportunità economica. 
Riguardo alla Banca della Terra 
che favorisce l’apertura del patri-
monio pubblico alla comunità, nel 
2018 i bandi attivi erano 101 con 
144 lotti assegnati, dei quali circa 
6mila ettari messi a bando e oltre 
5mila assegnati dei quali il 50 per 
cento ai giovani. Anche il proget-
to degli orti sociali si è sviluppato, 
con il coinvolgimento di 62 comu-

ni e l’assegnazione di tutte le risor-
se a disposizione per 3milioni e 
300 mila euro.
A febbraio 2019 è stato completa-
to il trasferimento della “Società 
Agricola Suvignano srl” ad Ente 
Terre Regionali Toscana. Nel 2016, 
nell’ambito del Tavolo “Legalità e 
sicurezza in Toscana” fu siglato un 
accordo con il Ministero dell’agri-
coltura e i Comuni di Monteroni 
D’Arbia e di Murlo, che ospitano 
l’azienda. Il protocollo prevedeva 
che l’Azienda di Suvignano fosse 
oggetto di un progetto pilota di 
agricoltura sociale, un modello in-
novativo di impresa per la gestio-
ne dei beni confiscati alla crimi-
nalità che potesse rappresentare il 
prototipo per gli altri interventi di 
questo tipo in Italia.
Il piano degli investimenti 2018 
prevedeva impieghi per 130mila 
euro, dei quali 30mila per le recin-
zioni e 100mila per la sostituzione 
macchine e attrezzature agricole. 
Sono stati spesi solo 170mila euro 
perché a causa di vincoli paesag-
gistici-ambientali non è stato pos-
sibile realizzare nuove recinzioni, 
ma solo un intervento di manu-
tenzione ordinaria. Le spese per il 
personale ammontano per il 2018 
a un milione 261mila732 euro in 
misura superiore rispetto a quan-
to indicato per il 2016.

Alluvione luglio 
2019 in Toscana. 

Servono 31 milioni
È il fabbisogno economico 
dichiarato da Rossi per la 

gestione post evento 

	 Firenze - Ammonta complessivamente a 
oltre 31 milioni di euro il fabbisogno econo-
mico per riparare ai danni causati dalle forti 
piogge che il 27 e il 28 luglio del 2019 hanno 
colpito le province di Arezzo e Siena.
È quanto ha chiarito il commissario per la 
gestione del post evento e presidente della 
Regione Toscana, Enrico Rossi, nel corso di 
un incontro tenutosi presso il Genio civile di 
Arezzo. Si tratta dei quasi due milioni di euro 
necessari al superamento dell’emergenza e 
ai primi e più urgenti interventi, per i quali 
la Regione aveva stanziato ed utilizzato 
550.000 euro. Dopo il lavoro di ricognizione 
dei danni il totale degli interventi relativi ai 
contributi di immediato sostegno alla popo-
lazione è di 837.000 euro, mentre quello per 
consentire la ripresa delle attività economi-
che e produttive ammonta a 1,1 milioni di 
euro. La fetta più consistente è però quella 
relativa alle risorse necessarie alla riduzione 
del rischio residuo nelle aree colpite dagli 
interventi calamitosi, per tutelare l’incolumi-
tà pubblica e privata. In questo caso si tratta 
della necessità di realizzare 21 opere, per un 
totale di 27,13 milioni di euro.
Ammonta così a oltre 31 milioni la somma 
che il commissario Rossi chiederà al Dipar-
timento Nazionale della Protezione Civile, 
così come ha spiegato nel corso dell’incon-
tro ad Arezzo.

Toscana, via libera
al bilancio 2020 

Rossi e Bugli: «Fatte scelte per
rimanere tra le Regioni traino»

Ente Terre Toscane, sì a bilancio di esercizio 2018
Il Consiglio ha approvato a maggioranza la proposta di delibera.

Utile di esercizio pari a poco più di 609mila euro
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		  Bruxelles - La Com-
missione (DG AGRI) è pronta 
a presentare una comuni-
cazione sulle aree rurali che 
includerà azioni politiche 
per affrontare la stagnazione 
delle zone rurali, cogliendo 
le opportunità della bioeco-
nomia circolare, del rinnovo 
generazionale e dell’innova-
zione tecnologica.
La nuova iniziativa (Comu-
nicazione eventualmente 
accompagnata da un piano 
d’azione) presenterà una pa-
noramica delle sfide e del-
le opportunità che le aree 
rurali devono affrontare, le 
implicazioni delle politiche 
pertinenti e l’identificazione 
di una serie di azioni neces-
sarie (strumenti esistenti o 

nuovi). Durante il suo inter-
vento alla riunione del Consi-
glio Agri-Fish di dicembre, il 
Commissario Wojciechowski 
ha delineato la sua visione 
a lungo termine per le aree 
rurali, sottolineando che la 
sopravvivenza e la vitalità di 
queste zone richiedono sforzi 
da parte di tutti e una quo-
ta maggiore dei fondi della 
politica di Coesione. Sotto il 
coordinamento del vicepre-
sidente per la democrazia 
e la demografia Dubravka 
Šuica, l’imminente comuni-
cazione sulle zone rurali sarà 
preparata dalla DG AGRI con 
la partecipazione di REGIO, 
EMPL, GROW e altre DG per-
tinenti.
La Commissione proporrà 

anche altre iniziative tra cui 
un piano d’azione "Food & 
Farming 4.0", per sostenere 
una maggiore innovazione 
per migliorare la produttivi-
tà, affrontare il "divario di-
gitale" e dotare di strumenti 
innovativi gli agricoltori del 
futuro. La spinta verso l’agri-
coltura di precisione, “l’inter-
net delle cose” e l’adozione 
di nuove tecnologie faranno 
parte della più ampia  inizia-
tiva sul Green Deal e della 
Strategia "Farm to Fork". En-
tro la fine del 2020 inoltre, il 
JRC presenterà uno studio 
di prospettiva sul ruolo degli 
agricoltori entro il 2040, che 
fornirà alcuni elementi chia-
ve per il futuro sviluppo del 
settore. 

	 Bruxelles - L’11 dicembre, la Presidente del-
la Commissione europea, Ursula von der Leyen, 
ha presentato una Comunicazione sul Green 
Deal europeo che illustra le strategie per fare 
dell’Europa il primo continente al mondo a im-
patto climatico zero entro il 2050.
Il Green Deal riguarda tutti i settori dell’econo-
mia, in particolare i trasporti, l’energia, l’agri-
coltura, l’edilizia e i settori industriali e prevede 
una   tabella di marcia con azioni che consenti-
ranno la transizione verso un’Europa più soste-

nibile. Per tradurre in atti legislativi l’ambizione 
ad essere il primo continente al mondo a emis-
sioni zero entro il 2050, la Commissione pre-
senterà la prima “legge europea sul clima”, una 
strategia sulla biodiversità per il 2030, una nuova 
strategia industriale e il piano d’azione sull’eco-
nomia circolare. Farà parte del Green Deal an-
che la strategia “Farm to fork” (dal produttore 
al consumatore), che contribuirà a far fronte ai 
cambiamenti climatici, a proteggere l’ambiente e 
preservare la biodiversità. 

	 Bruxelles - Lo scorso 10 e 11 dicembre, 
come ogni anno, la Commissione ha organiz-
zato la conferenza “EU Agricultural Outlook”. Il 
tema centrale del 2019 è stato quello della soste-
nibilità nella filiera alimentare.
Hanno aperto la conferenza il Commissario 
all’agricoltura Wojchekowski e la Commissaria 
alla salute, Stella Kyriakides. Il Commissario 
all’agricoltura, sottolineando il ruolo chiave 
che dovranno avere gli agricoltori nell’attua-
zione del Green Deal, ha ribadito il suo im-
pegno per la difesa del bilancio sulla PAC. Ha 
evidenziato anche come l’agricoltura biologica 
diventerà parte della strategia del Green Deal, e 
occorrerà ridurre le differenze importanti nel-
le quote di produzione tra i vari Stati membri, 
trovando soluzioni per ridurre il costo della 
produzione in modo da rendere i prodotti bio-

logici più accessibili ai consumatori. Sempre 
sul Green Deal si è espresso sul settore dei tra-
sporti, per cui servono soluzioni per accorciare 
le rotte di trasporto e sostenere le produzioni 
locali. Secondo la Commissaria alla salute, 
Stella Kyriakides, la Strategia ‘Farm to Fork’, 
che sarà pubblicata il prossimo anno, sarà un 
punto fermo della Commissione, cosi come la 
necessità di ridurre fortemente l’utilizzo di pe-
sticidi, fertilizzanti e antibiotici per gli animali. 
La Commissione, inoltre, lavorerà sulla revisio-
ne della legislatura in materia di etichettatura, 
in risposta alle richieste dei consumatori per 
una maggiore trasparenza.
Durante le due giornate sono stati organizzati 
diversi panel in cui si è discusso di produzione, 
consumo e commercio sostenibile, oltre che di 
analisi dei mercati per alcuni settori produttivi.

	 Bruxelles - La Commis-
sione europea sta prevedendo 
misure concrete per compen-
sare l’effetto negativo dei dazi 
statunitensi sulle importazio-
ni del vino UE.
Le proposte legislative (due 
atti di esecuzione e un atto 
delegato), prevedono tra le al-
tre cose, un aumento del con-
tributo dell’Unione alle misu-
re di promozione per i vini in 
bottiglia fino al 60% (anziché 
al 50% come attualmente sta-
bilito) e la possibilità di appor-
tare modifiche ai programmi 
nazionali di sostegno al set-
tore vitivinicolo per quanto 
riguarda la promozione.
Le misure dovrebbero essere 
adottate entro marzo 2020.
Al momento gli USA hanno 
imposto solo il 25% dei dazi 

ma, grazie al sistema del ca-
rosello, la lista dei prodotti e 
l’entità dei dazi potrà essere 
modificata ogni 4 mesi e quin-
di, in questo caso, a partire 

dal 18 febbraio 2020. La situa-
zione è quindi critica perché 
l’impatto di un dazio al 100% 
rischierebbe di chiudere molti 
mercati.

	 Bruxelles - Il 16 e il 17 dicembre 
2019 si è svolto a Bruxelles il Consiglio 
europeo agricoltura e pesca presieduto 
dal Ministro finlandese Jari Leppä. La 
Presidenza finlandese, sostenuta dagli 
Stati membri, ha sottolineato l’impor-
tanza di garantire continuità all’Ufficio 
di coordinamento nell’UE per gli usi 
minori, creato nel 2015 dalla Commis-
sione e da alcuni Stati membri (Francia, 
Paesi Bassi e Germania), con l’obiettivo 
di migliorare la collaborazione tra 
gli Stati per gli usi di questi prodotti, 
condividere informazioni e cercare di 
trovare soluzioni comuni. La Fran-
cia, è intervenuta sul punto relativo 
all’etichettatura di origine, sostenuta 
dall’Italia, Spagna, Portogallo e Grecia, 
chiedendo alla Commissione europea 
che venga resa obbligatoria in Europa 
l’origine delle materie prime in etichet-

ta su tutti gli alimenti, per rispondere 
alle richieste di maggiore trasparenza 
da parte dei consumatori. Per l’Italia 
la Ministra delle Politiche Agricole 
alimentari e forestali, Teresa Bellanova 
ha sostenuto con forza la proposta di 
costruire norme europee per un’eti-
chettatura d’origine obbligatoria. L’Ita-
lia ha chiesto anche il rinvio di un anno 
dell’entrata in vigore del Regolamento 
775/2018 e che sia del tutto esclusa la 
possibilità che la Commissione possa 
sostenere la proposta di etichettatura 
nutrizionale NUTRI-SCORE.
I Ministri dell’Agricoltura degli Stati 
membri hanno concordato che la 
relazione sullo stato di avanzamento 
dell’esame delle proposte legislative 
della PAC, predisposta dalla Presiden-
za finlandese, costituisce una buona 
base per il proseguimento delle discus-

sioni durante il semestre di Presidenza 
croata che inizierà a gennaio 2020. Vi 
sono tuttavia una serie di questioni 
ancora aperte relative al QFP, alla con-
vergenza esterna, alla condizionalità, 
all’attuazione del new delivery model, 
agli aspetti legati al clima e al soste-
gno accoppiato. Anche il Green Deal 
europeo merita la dovuta attenzione. I 
Ministri hanno discusso anche del tema 
"Foreste del mondo per il futuro soste-
nibile", insieme al direttore generale 
della FAO, Qu Dongyu, e ai Commissari 
Urpilainen e Wojciechowski. In seguito 
al dibattito, il Consiglio ha adottato 
Conclusioni contenenti orientamenti 
politici per la protezione e il ripristino 
delle foreste mondiali in risposta alla 
Comunicazione della Commissione 
sull’intensificazione dell’azione dell’UE 
in questo settore. 

Parlamento Ue approva
il primo Regolamento 

transitorio sulla Pac
	 Bruxelles - Il Parlamento europeo ha approvato la prima 
serie di norme per garantire una transizione graduale alla fu-
tura politica agricola dell’UE e fornire certezza giuridica agli 
agricoltori prima che entrino in vigore le nuove regole.
Il Regolamento  votato in plenaria, garantirà che le attuali 
norme sulla concessione del sostegno agli agricoltori dell’UE, 
compreso il meccanismo di disciplina finanziaria per man-
tenere i finanziamenti entro i massimali di bilancio, possano 
continuare dopo il 2019, anche se il nuovo bilancio a lungo ter-
mine dell’UE non è ancora stato negoziato.
Il Parlamento ha potuto approvare la proposta legislativa se-
condo una procedura semplificata accelerata, senza emen-
damenti, con 637 voti a favore, 27 contrari e 20 astensioni. Se 
anche il Consiglio procederà allo stesso modo, la nuova legge 
dell’UE potrebbe entrare in vigore prima della fine dell’anno.
Entro febbraio 2020 invece, potranno essere proposti emenda-
menti alla seconda proposta normativa per la transizione tra la 
nuova e la vecchia Pac, che potrebbe essere votata in plenaria 
entro giugno 2020.

Aree rurali. La Commissione 
annuncia un Piano d’azione

Consiglio UE Agri-fish. Etichettatura d’origine e Pac

Green deal europeo
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Dazi Usa-Unione europea:
misure straordinarie per il vino

La sostenibilità della filiera alimentare 
alla conferenza “Eu Agricultural Outlook”
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		  Firenze - È una deli-
bera portata in giunta dall’as-
sessore Marco Remaschi a 
determinare - per la prima 
volta, prima veniva fatto dal-
le Province - la realizzazione 
da parte della Regione Tosca-
na della pianificazione fau-
nistico venatoria valida per 
tutto il territorio.
«Il Piano faunistico vena-
torio regionale (PFVR) è 
il documento base da cui 
deriverà tutta la futura pro-
grammazione delle attività 
in ambito di gestione fauni-
stica del territorio toscano», 
ha detto l’assessore.
«Abbiamo cercato di intro-
durre contenuti innovativi 
partendo da una attenta 
analisi dei dati e da una am-
pia concertazione con le or-
ganizzazioni professionali 
agricole, le associazioni ve-
natorie e di protezione am-
bientale. L’avvio del Piano 
rappresenta il primo risul-
tato a seguito degli impegni 
assunti durante la Confe-
renza regionale sula caccia 
del giugno scorso, momento 
in cui il governo regionale si 
è confrontato ed ha ascoltato 
le rappresentanze del mon-
do venatorio, agricolo e am-
bientale».
Nel merito il Piano faunisti-
co venatorio della Toscana 

avrà un impianto che punta 
sulla sostenibilità ambienta-
le, il rispetto della biodiver-
sità, la protezione e gestione 
della fauna e le specificità 
del territorio. In particolare 
l’assessore Remaschi ha ri-
cordato come proprio la so-
stenibilità sia uno dei temi 
principali del Piano. «Tutto 
il sistema agrosilvopastorale 
dovrà essere sostenibile dal 
punto di vista ambientale e 
gestionale. Non solo per le 
specie oggetto di prelievo 
venatorio ma, in generale, 
del territorio e dei suoi eco-
sistemi al fine di garantire il 
massimo della biodiversità. 
Nel nostro lavoro terremo 

conto delle trasformazioni 
che il territorio sta subendo 
sia dal punto di vista am-
bientale che di utilizzo del 
suolo e dovremo tenere con-
to del continuo calo del nu-
mero dei cacciatori rispetto 
ai modelli di gestione da at-
tuare».
L’assessore si è anche soffer-
mato sulla protezione e sulla 
gestione del territorio e della 
fauna «per la salvaguardia 
di numerosi habitat da al-
cuni anni è evidente come 
debbano essere introdotte 
misure attive di gestione (ad 
esempio sugli ungulati) per-
ché non è più sufficiente la 
messa in campo di meri ele-

menti passivi. I contenuti del 
Piano saranno inoltre con-
divisi con il territorio perché 
la condivisione è importante 
per ogni atto pianificatorio, 
ma lo è ancora di piu in un 
ambito come quello della 
gestione faunistica che tocca 
molteplici ambiti e sensibili-
tà diverse tra loro».
«Il Piano dovrà garantire - 
ha concluso Remaschi - una 
visione generale ed una co-
erenza sul livello regionale 
tra le diverse azioni previste, 
necessarie alla miglior ge-
stione, senza però trascu-
rare la valorizzazione dele 
molteplici differenze dei di-
versi territori".

	 Firenze - Approvate dalla 
Giunta regionale le proposte di 
mondifica alla lr 3/94 sulla cac-
cia, pensate per riorganizzare il 
sistema a seguito dell’esperienza 
maturata dalla Regione e delle 
criticità emerse nell’ambito del-
la recente Conferenza regionale 
sulla caccia. 
"Semplicità, concertazione, auto-
nomia. Questi sono i principi su 
cui si è mossa la nostra azione di 
revisione della leggere regionale 
3/94 - a dirlo l’assessore regiona-
le alla caccia Marco Remaschi, 
che ha presentato alla Giunta le 
modifiche al testo di legge - La 
Regione Toscana è divenuta com-
petente sulle politiche per la cac-
cia nel 2016, con la revisione dei 
livelli istituzionali che ha tolto 
funzioni alla Province. In que-
sti primi anni di esperienza ab-
biamo potuto conoscere meglio 
la situazione, fronteggiando le 
emergenze, prima tra tutte quella 
degli ungualti, e verificando l’effi-
cienza dei meccanismi. Adesso, a 
seguito anche della recente Con-
ferenza regionale che ha rappre-
sentanto un’essenziale momento 
di approfondimento e confronto, 
abbiamo messo mano alla legge 
regioanle, proponendo alcune 
modifiche che mirano a sem-
plificare il sistema, garantire la 
concertazione con i vari soggetti 
coinvolti, aumentare l’autonomia 

della gestione territoriale portata 
avanti dagli ATC- Ambiti Territo-
riali di Caccia".
"Le modifiche apportate - pro-
segue Remaschi - seguono un 
serrato confronto con le orga-
nizzazioni professionali agrico-
le e le associazioni venatorie e 
rappresentano il primo risultato 
del tavolo di lavoro relativo alla 
revisione normativa di settore, 
costituito da Regione e rappre-
sentanze del mondo agricolo e 
venatorio". 
Tra le principali modifiche che 
saranno apportate si trovano la 
possibilità per la Regione di avva-
lersi di soggetti terzi per l’espleta-
mento di alcune funzioni, con l’o-
biettivo di aumentare l’efficienza 
ed ottimizzare le risorse; l’obbli-
go per gli Ambito di adeguarsi al 
Codice degli appalti; l’istituzione 
di un fondo di rotazione regiona-
le per garantire la coninuità ope-
rativa degli ambiti anche in caso 
di difficoltà finanziarie dovuta a 
cause di carattere eccezionale; la 
nascita di un comitato scientifico 
composto da esperti per valutare 
la ‘consistenza faunistica’ delle 
diverse specie presenti sul terri-
torio regionale ed assicurare una 
corretta gestione dell’equilibrio 
faunistico.   Il testo di legge mo-
dificato approvato dalla Giunta 
regionale sarà adesso trasmesso 
al Consiglio.

di Cosimo Righini

	 Firenze - Il recente “Rapporto sui fe-
nomeni di criminalità organizza e cor-
ruzione in Toscana” pone sotto i riflettori 
una problematica insidiosa e spesso sot-
tovalutata come quella dell’infiltrazione 
mafiosa in questa regione.
I più recenti casi di cronaca, riguardo le 
attività di repressione da parte dello stato 
di organizzazioni mafiose toscane, han-
no avuto una eco mediatica importante. 
Tuttavia il fenomeno della criminalità 
organizzata non è spesso avvertito come 
una minaccia al sistema toscano, poiché 
spesso agisce silenziosamente e all’ombra 
di attività legali. La Toscana infatti è pri-
ma tra le regioni del Centro e Nord Italia 
per numero di denunce per reati aggravati 
dal metodo mafioso. I territori più sensibi-
li alla penetrazione mafiosa sono le pro-

vince di Grosseto, Livorno, Prato e Massa 
Carrara.
I gruppi criminali che agiscono sui territo-
ri - come evidenzia il Rapporto - mostra-
no un elevato mimetismo; sono quindi in 
grado di diversificare le proprie attività 
che vanno dai reati economici e tributa-
ri ai reati di riciclaggio di matrice mafio-
sa. Acquisiscono sempre maggior rilievo 
all’interno del tessuto criminale il ruolo 
svolto da figure professionali, quali av-
vocati, commercialisti, ingegneri. Questi 
aumentano il livello di sofisticazione e di 
specializzazione degli affari criminali.
Le attività di contrasto alla criminalità 
portano a numerose confische dei beni: 
428 sono quelli confiscati su 67 comuni. 
Tra i principali beni ci sono quelli immo-
biliari a fine abitativo, il 66%, seguiti dai 
terreni, al 22%, infine gli immobili a de-
stinazione commerciale. Il settore privato 
si conferma quello più vulnerabile, a più 

alto rischio di infiltrazione, poiché dotato 
di minori barriere antimafia in ingresso, 
mentre quello pubblico rimane soggetto 
a fenomeni corruttivi. Appalti pubblici, 
bandi e concorsi, ma anche controlli e 
rilascio permessi sono i principali punti 
critici del sistema pubblico dove si pos-
sono materializzare fenomeni corruttivi. 
Spesso la corruzione risulta invisibile e in-
fluenza scelte urbanistiche e governo del 
territorio.
Durante la presentazione del rapporto, 
però, il presidente Rossi ha tenuto a preci-
sare che la Giunta e il Consiglio regionale 
della Toscana sono stati tra i pochi in Italia 
a non essere stati indagati. Segno che le 
istituzioni toscane hanno mantenuto l’im-
munizzazione alla penetrazione di certi 
cancri sociali, come quelli rappresentati 
delle criminalità organizzate. L’auspicio 
è che questo dato sia confermato anche 
dopo i prossimi appuntamenti elettorali.

	 Firenze - Sono in tutto 273 mi-
lioni le risorse che la Regione desti-
na a non autosufficienza, progetti 
di Vita Indipendente e quote sani-
tarie per Rsa e Centri diurni per il 
2020. La destinazione è stata ap-
provata con una delibera presenta-
ta dall’assessore al diritto alla salu-
te e al sociale Stefania Saccardi nel 
corso dell’ultima seduta di giunta 
prima della puasa natalizia.
“Quest’anno - annunica l’assessore 
Saccardi - il Fondo per la non au-
tosufficienza è aumentato di 3 mi-

lioni rispetto al 2019: era 55 milioni 
lo scorso anno, quest’anno è salito 
a 58.
Questo aumento è stato possibile 
grazie all’approvazione da parte 
del governodel Piano nazionale 
per la non autosufficienza relativo 
al triennio 2019-2021, che ha stan-
ziato a favore della nostra regione, 
per il 2020, 39.970.000, di cui quasi 
19 milioni verranno utilizzati per 
l’erogazione delle prestazioni pre-
viste dal Fondo regionale per la 
non autosufficienza”. Di seguito la 

destinazione delle risorse.
Fondo non autosufficienza. Sono, 
appunto, 58 milioni (3 in più rispet-
to al 2019), che verranno utilizzati 
per: interventi domiciliari sociali 
e sociosanitari forniti in forma di-
retta dal servizio pubblico (assi-
stenza domiciliare sociosanitaria e 
integrata); interventi in forma indi-
retta, domiciliari o per la vita indi-
pendente, tramite titoli per l’acqui-
sto di servizi e per il sostegno alle 
funzioni assistenziali, in coerenza 
con la programmazione regionale; 

inserimenti in Centri Diurni; inter-
venti temporanei o di sollievo nelle 
Rsa.
Quote sanitarie per Rsa e Centri 
diurni. Sono 206 milioni (4 in più 
rispetto al 2019), per permettere 
l’inserimento di persone anziane 
ultrasessantacinquenni non au-
tosufficienti, in possesso di Piano 
Assistenziale Personalizzato (PAP) 
a seguito di valutazione da parte 
dell’Unità di Valutazione Multi-
disciplinare (UVM), in Residenze 
Sanitarie Assistenziali e Centri 

Diurni. Nel 2018 su tutto il terri-
torio regionale sono state assistite 
16.653 persone in strutture resi-
denziali e 2.132 in strutture semi-
residenziali.
Risorse per i progetti di Vita Indi-
pendente. Confermati anche per 
il 2020 i 9 milioni per i progetti di 
Vita Indipendente delle persone 
con disabilità: oltre 800 persone in 
carico ai servizi territoriali, benefi-
ciari di un contributo mensile che 
va da un minimo di 800 a un mas-
simo di 1.800 euro.

Toscana, non autosufficienza e vita indipendente: 273 milioni per il 2020 dalla Regione

Piano faunistico venatorio. Approvata la 
delibera che avvia il processo di redazione 

Per la prima volta realizzato dalla Regione,
prima veniva fatto dalle Province

Caccia, approvate
le modifiche alla
legge regionale 

Obiettivo è semplificare il sistema
e aumentare autonomia degli Atc.

Il testo passa ora al Consiglio

Mafia. Anche la Toscana non deve
sottovalutare il fenomeno
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

	 Firenze - I contribuen-
ti che gestiscono più attività 
soggette all’emissione del 
documento commerciale (ex 
scontrino fiscale) per la ces-
sione a consumatori finali, 
possono certificare i corri-
spettivi con un unico registra-
tore telematico.
Questo il recente pronun-
ciamento dell’Agenzia delle 
entrate in risposta ad un in-
terpello presentato da un im-
prenditore agricolo che svolge 

l’attività di allevamento con 
vendita diretta dei prodotti 
trasformati e manipolati, in 
regime ordinario Iva. In ag-
giunta alla suddetta attività, 
l’imprenditore esercita anche 
un’attività agrituristica in re-
gime forfettario. Le due attività 
sono contabilmente separate 
per obbligo normativo.
Dovendo emettere per en-
trambe le attività, il Docu-
mento commerciale che ha 
sostituito lo scontrino fiscale 

e la ricevuta fiscale, l’impren-
ditore a chiesto all’Agenzia se 
era possibile assolvere agli ob-
blighi di certificazione con un 
unico registratore telematico.
L’Agenzia ha risposto in senso 
positivo, a condizione che l’ap-
parecchio consenta la contabi-
lizzazione separata dei corri-
spettivi, ad esempio, mediante 
l’assegnazione a ciascuna atti-
vità di un “numero di reparto”, 
oppure con l’assegnazione di 
un codice a ciascuno dei beni 

o dei servizi resi. Il registro rie-
pilogativo del registratore tele-
matico (giornale elettronico di 
fondo), dovrà comunque con-
sentire di ricostruire i ricavi 
per ogni attività e di effettuare 
correttamente la liquidazione 
Iva. In aggiunta, l’imprendito-
re dovrà avere cura di tenere 
un prospetto che riepiloghi i 
codici assegnati ai singoli beni 
ceduti ed ai servizi resi, ovvero 
il numero dei “reparti” asse-
gnati a ciascuna attività.

		  Firenze - La vigilia di Na-
tale ha portato una buona notizia 
agli imprenditori agricoli in regime 
speciale che effettuano occasional-
mente la cessione di prodotti, che 
in linea generale sono soggetti all’e-
missione del documento commer-
ciale (ex scontrino fiscale).
Si tratta essenzialmente di tutti i 
prodotti per i quali non è prevista 
una percentuale di compensazione 

(carne macellata, grappa, marmel-
late, succhi, ecc.).
Con un Decreto ministeriale infatti, 
i casi di esonero dall’invio di corri-
spettivi telematici è stato esteso alle 
attività marginali svolte dai produt-
tori agricoli in regime speciale Iva. 
Attenzione però, la definizione di 
attività marginali e/o accessorie è 
legata ad un preciso riscontro con-
tabile: sono considerate effettuate in 

via marginale, le operazioni i cui ri-
cavi o compensi non sono superiori 
all’1% del volume d’affari dell’anno 
precedente.
L’esenzione in commento non sarà 
per sempre. I tecnici del Ministero 
hanno infatti stabilito che l’esonero 
viene concesso in fase di “prima ap-
plicazione”, quindi, con un successi-
vo provvedimento l’esenzione verrà 
molto probabilmente revocata.

Esportatori.
Novità per le
dichiarazioni

d’intento
	 Firenze - Niente più obbligo della conse-
gna della dichiarazione d’intento al forni-
tore, unitamente alla copia della ricevuta di 
trasmissione telematica, al fine di acquista-
re beni e servizi senza applicazione dell’Iva. 
Questa la sintesi della disposizione conte-
nuta nel Decreto crescita, di interesse per 
gli esportatori abituali in relazione alla pos-
sibilità di utilizzo del plafond di esportatore 
abituale. La disposizione però non è ancora 
applicabile, dato che non è stato ancora 
pubblicato il Provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate a cui il Decreto 
lega la piena operatività delle disposizioni 
in commento. Fino al 31 dicembre dello 
scorso anno e fino all’emanazione del 
Provvedimento appena citato, l’esportatore 
che ha maturato la condizione di “abituale”, 
deve consegnare ai propri fornitori una co-
pia della dichiarazione d’intento e la copia 
della ricevuta di presentazione telematica 
della stessa, al fine di effettuare gli acquisti 
senza l’applicazione dell’Iva. Il fornitore 
da parte sua, deve effettuare il riscontro 
telematico di quanto attestato dall’acqui-
rente esportatore, ovvero, la verifica della 
correttezza degli adempimenti da parte di 
quest’ultimo. Solo dopo aver effettuato la 
suddetta verifica, può emettere fattura in 
regime di non imponibilità Iva (art. 8, lett. 
c), DPR 633/72). A fronte della (presunta) 
semplificazione introdotta, il legislatore 
impone al fornitore di indicare nelle fatture 
emesse o nelle dichiarazioni doganali, gli 
estremi del protocollo di ricezione della 
dichiarazione di intento. È evidente quindi 
che l’esportatore deve comunque informa-
re il fornitore degli estremi della dichiara-
zione di intento. Quest’ultimo ha più che 
mai l’interesse a riscontrare la correttezza 
dell’adempimento dell’esportatore, visto 
che insieme ad altre disposizioni agevola-
tive (non è più necessaria la numerazione 
progressiva e l’annotazione in apposito 
registro delle dichiarazioni d’intento), il 
Decreto dispone sanzioni più severe per il 
fornitore che effettua operazioni in regime 
di non imponibilità Iva, senza aver prima 
riscontrato l’avvenuta presentazione della 
dichiarazione di intento all’Agenzia delle 
entrate. In caso di omesso adempimento 
non si applica più la sanzione in misura fis-
sa, da 250 a € 2mila ma quella proporziona-
le: dal 100% al 200% dell’Iva non applicata.

	 Firenze - Il ravvedimento ope-
roso è stato esteso a tutti i tributi, 
inclusi quelli regionali e locali. In 
particolare, in sede di conversio-
ne in legge del Decreto fiscale che 
accompagna la Legge di bilancio 
2020, il legislatore ha esteso a tutti i 
tributi locali (Imu, Tasi, ecc.), alcune 
riduzioni sanzionatorie precedente-
mente riservate ai soli tributi ammi-
nistrati dall’Agenzia delle entrate. Il 
ravvedimento operoso consente ai 
contribuenti di regolarizzare omessi 
o insufficienti versamenti ed altre ir-
regolarità fiscali, beneficiando della 
riduzione delle sanzioni ordinaria-
mente previste. Gli errori, le omis-
sioni ed i versamenti carenti, pos-
sono essere regolarizzati eseguendo 
spontaneamente il pagamento 
dell’imposta dovuta, degli interessi 
e della sanzione in misura ridotta.
La sanzione ridotta è pari a:
• 1/10 di quella ordinaria in caso di 
mancato pagamento del tributo o 
di un acconto, se viene eseguito nel 
termine di 30 giorni dalla data di 
scadenza;
• 1/9 del minimo se la regolarizza-
zione degli errori e delle omissioni, 
anche se incidenti sulla determina-
zione o sul pagamento del tributo, 
avviene entro il 90° giorno succes-
sivo al termine per la presentazione 
della dichiarazione, oppure, se non 
è prevista dichiarazione periodi-

ca, entro 90 giorni dall’omissione o 
dall’errore;
• 1/8 del minimo, se la regolarizza-
zione degli errori e delle omissioni, 
anche se incidenti sulla determi-
nazione o sul pagamento del tribu-
to, avviene entro il termine per la 
presentazione della dichiarazione 
relativa all’anno nel corso del quale 
è stata commessa la violazione, op-
pure, quando non è prevista dichia-

razione periodica, entro un anno 
dall’omissione o dall’errore;
• 1/7 del minimo, se la regolarizza-
zione degli errori e delle omissioni, 
anche se incidenti sulla determina-
zione o sul pagamento del tributo, 
avviene entro il termine per la pre-
sentazione della dichiarazione rela-
tiva all’anno successivo a quello nel 
corso del quale è stata commessa 
la violazione oppure, quando non 

è prevista dichiarazione periodica, 
entro 2 anni dall’omissione o dall’er-
rore;
• 1/6 del minimo, se la regolarizza-
zione degli errori e delle omissioni, 
anche incidenti sulla determinazio-
ne o sul pagamento del tributo, av-
viene oltre il termine per la presen-
tazione della dichiarazione relativa 
all’anno successivo a quello nel cor-
so del quale è stata commessa la vio-
lazione, oppure, quando non è pre-
vista dichiarazione periodica, oltre 
2 anni dall’omissione o dall’errore ;
• 1/5 del minimo, se la regolarizza-
zione degli errori e delle omissioni, 
anche se incidenti sulla determina-
zione o sul pagamento del tributo, 
avviene dopo la constatazione della 
violazione salvo nei casi di mancata 
emissione di ricevute fiscali, scon-
trini fiscali o documenti di traspor-
to o di omessa installazione degli 
apparecchi per l’emissione dello 
scontrino fiscale (documento com-
merciale);
• 1/10 del minimo di quella prevista 
per l’omissione della presentazione 
della dichiarazione, se questa vie-
ne presentata entro 90 giorni dalla 
scadenza, oppure a 1/10 del mini-
mo di quella prevista per l’omessa 
presentazione della dichiarazione 
periodica Iva, se questa viene pre-
sentata con ritardo non superiore a 
30 giorni.

RED E DICHIARAZIONI DI RESPONSABILITÀ 
PER GLI INVALIDI CIVILI

ATTENZIONE!
L’Inps non invia più le richieste ai pensionati ed agli

invalidi civili. Nelle prossime settimane inviteremo gli 
interessati a recarsi presso i nostri uffici per verificare la 
necessità di inoltro all’Istituto del modello RED e/o della 

Dichiarazione di responsabilità per gli invalidi civili.

NON SOTTOVALUTARE LA COMUNICAZIONE,
LO FACCIAMO NEL TUO INTERESSE!

!

INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE AGRICOLA

SCADENZA 31 MARZO
	 Il 31 marzo è il termine per presentare la domanda di in-
dennità di disoccupazione agricola per le giornate di disoccu-
pazione del 2019.
	 Con la domanda di disoccupazione può essere richiesto 
l’assegno per il nucleo familiare. L’interessato deve poi valu-
tare se è necessario od opportuno presentare la dichiarazione 
dei redditi, dato che è l’unico modo per recuperare le even-
tuali detrazioni fiscali spettanti, che spesso ammontano a di-
verse centinaia di euro.
	 Il Patronato Inac ed il Caf Cia sono a disposizione per forni-
re le informazioni del caso.

!

Corrispettivi telematici. Esonero
dall’invio per le attività marginali

Ravvedimento operoso 2020.
Si applica anche ai tributi locali e regionali

Registratore telematico. Per più attività è sufficiente un solo apparecchio
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	 Firenze - Il decreto “Milleproro-
ghe” rimedia alla “distrazione” della 
Legge di bilancio e del Decreto 
fiscale e proroga i termini per la 
detrazione delle spese sostenute 
per interventi finalizzati alla siste-
mazione a verde di giardini, terrazzi 
e balconi. Il bonus, introdotto nel 
2018, era l’unico che il legislatore 
non aveva prorogato con la Legge 
di bilancio ed il Decreto fiscale, 
che invece contengono le proro-
ghe per tutti gli interventi similari 
(efficientamento energetico, bonus 
ristrutturazioni ecc.). Il bonus verde 
consente ai contribuenti di benefi-
ciare della detrazione del 36% delle 
spese sostenute per la sistemazione 
del verde di edifici privati, fino ad 
una spesa massima di 5.000 euro. 
Gli interventi devono riguardare 
la sistemazione a verde di aree 
scoperte di pertinenza delle unità 
immobiliari abitative private, pur-
ché già esistenti. Rientrano anche 
gli interventi effettuati su terrazzi, 
giardini e la realizzazione di coper-
ture a verde e di giardini pensili. 
Sono interessati anche gli interventi 
effettuati sulle parti comuni esterne 
degli edifici condominiali, fino a un 
importo massimo complessivo di 
spesa di 5.000 euro per ciascuna 
unità immobiliare ad uso abitativo. 
La detrazione in questo caso spetta 
al singolo condomino nel limite 
della quota a lui imputabile, a con-
dizione che la stessa quota di spesa 
sia stata effettivamente versata 
al condominio entro il termine di 
presentazione della dichiarazione 
dei redditi.

Beneficiano del bonus anche le 
spese inerenti alcuni interventi 
straordinari:
a) sistemazione del verde: giardini, 
terrazzi, balconi anche condominiali 
(rifacimento di impianti di irriga-
zione, sostituzione di siepi, grandi 
potature, riqualificazione dei prati);
b) interventi mirati al manteni-

mento del buono stato vegetativo 
ed alla difesa fitosanitaria di alberi 
secolari o di esemplari arborei di 
notevole pregio paesaggistico, na-
turalistico, monumentale, storico e 
culturale (alberi salvaguardati dalla 
Legge 10/2013 e la cui conservazio-
ne è legata alla tutela del territorio);
c) recupero del verde di giardini di 
interesse storico;
d) fornitura di piante o arbusti negli 
interventi di cui ai punti precedenti.

Non beneficiano della detrazione le 
spese sostenute per:
a) il semplice acquisto di piante o 
altro materiale;
b) la manutenzione ordinaria 
periodica dei giardini preesistenti 
qualora non sia complementare ad 
un intervento innovativo o modifi-
cativo dell’area;
c) i lavori in economia.

L’intervento di riqualificazione 
dell’area verde deve essere quindi 
complessivo e ricomprendere anche 
le prestazioni necessarie alla sua 
realizzazione. Se gli interventi ven-
gono realizzati su unità immobiliari 
residenziali adibite promiscuamen-
te all’esercizio di arti, professioni, 
oppure ad attività commerciali, la 
detrazione è ridotta al 50%. I contri-
buenti devono possedere o detene-
re l’immobile oggetto di intervento, 
quali proprietari, nudi proprietari, 
affittuari, comodatari, titolari di un 
diritto reale di godimento (usufrut-
to, uso, abitazione o superficie). 
L’importo della detrazione dovrà 
essere ripartita in 10 quote annuali 
di pari importo. I pagamenti delle 
spese devono essere effettuati con 
sistemi tracciabili: bonifici, assegni 
non trasferibili, bancomat, carte di 
credito. Le fatture devono riportare 
il codice fiscale del soggetto benefi-
ciario della detrazione, la descri-
zione dell’intervento, la puntuale 
indicazione dell’indirizzo dell’immo-
bile interessato dall’intervento. 

		  Firenze - Una delle più rilevanti 
novità introdotte dalla Legge di bilancio 
per il 2020, interessa i florovivaisti. Il le-
gislatore ha introdotto una nuova mo-
dalità di tassazione dei ricavi ottenuti 
dalle imprese florovivaistiche che com-
mercializzano piante vive e prodotti 
della floricoltura acquistati da altre im-
prese agricole florovivaistiche.
Se tali operazioni rientrano nel limite 
del 10% del volume d’affari complessivo 

dell’impresa, i ricavi ottenuti verranno 
tassati applicando un coefficiente di 
redditività del 5% all’imponibile Iva del-
le relative cessioni.
Il nuovo regime diviene “naturale” per 
le attività in commento, per cui le im-
prese che non hanno interesse a questo 
(straordinariamente vantaggioso) siste-
ma di tassazione, dovranno optare per 
il sistema di determinazione ordinario 
delle imposte. Al fine di dare trasparen-

za a questa attività, l’interessato dovrà 
distinguere in specifico sezionale Iva, 
sia gli acquisti dei prodotti che le conse-
guenti cessioni.
La necessità della puntuale distinzione 
rispetto alle altre attività esercitate, si 
rende necessaria al fine di individuare 
l’importo da ricondurre a tassazione 
agevolata e di superare agevolmente gli 
eventuali controlli dell’Agenzia delle 
entrate e della Guardia di Finanza.

	 Firenze - Nel caso in cui gli 
importi di imposta di bollo, ove 
dovuti sulle fatture elettroniche, 
non superano la soglia annua di 
1.000 euro, l’obbligo del versa-
mento può essere assolto con due 
versamenti con cadenza seme-
strale: entro il 16 giugno ed entro 
il 16 dicembre.
La novità è contenuta nel decreto 
legge fiscale che accompagna la 
Legge di bilancio 2020. Nel testo 

del decreto, recentemente con-
vertito in legge, troviamo anche 
l’attivazione dell’Amministrazio-
ne finanziaria in caso di omesso, 
insufficiente o tardivo versamen-
to dell’imposta di bollo: comuni-
cherà con modalità telematiche 
al contribuente, l’ammontare 
dell’Imposta da versare, oltre alle 
sanzioni per tardivo versamento, 
ridotte ad un terzo e gli interessi 
dovuti fino all’ultimo giorno del 

mese antecedente a quello dell’e-
laborazione della comunicazione.
Per beneficiare della riduzione 
ad un terzo delle sanzioni, il pa-
gamento dovrà essere effettuato 
entro 30 giorni dal ricevimento 
della comunicazione. Il mancato 
pagamento di quanto comunicato 
dall’Amministrazione finanziaria 
nel termine di 30 giorni, ha quale 
effetto l’iscrizione a ruolo a titolo 
definitivo. (Corrado Franci)

	 Firenze - Dal primo lu-
glio 2020 l’Agenzia delle en-
trate metterà a disposizione 
dei contribuenti le liquida-
zioni periodiche Iva ed i regi-
stri delle fatture di vendita e 
degli acquisti.
La fornitura dei suddetti dati 
rientra nell’ambito di un 
programma di assistenza di-
retta dell’Amministrazione 
finanziaria, basata sulle fat-
ture elettroniche, sulle co-

municazioni delle operazio-
ni con l’estero e sui dati dei 
corrispettivi telematici, per 
chi ha l’obbligo di emissione 
del Documento commercia-
le (ex scontrino fiscale) tra-
mite il registratore di cassa 
telematico.
La predisposizione, speri-
mentale, della dichiarazio-
ne Iva precompilata, vedrà 
invece la luce solo nel 2021. 
Il contribuente dovrà appor-

tare modifiche e/o integra-
zioni alla bozza della dichia-
razione, visto che l’Agenzia 
non conosce un dato fonda-
mentale per l’elaborazione 
puntuale della dichiarazio-
ne, ovvero, la percentuale di 
detraibilità dell’Iva sostenu-
ta per gli acquisti.
Il Decreto fiscale che con-
tiene le disposizioni appena 
sopra riportate, sposta anche 
il termine di predisposizio-

ne ed invio telematico delle 
operazioni intrattenute con 
l’estero, per il tramite della 
dichiarazione “Esterometro”.
Da quest’anno il termine, 
originariamente mensi-
le, diventa trimestrale: la 
dichiarazione deve essere 
inviata telematicamente 
all’Amministrazione finan-
ziaria, entro la fine del mese 
successivo al trimestre di ri-
ferimento. (Corrado Franci)

Florovivaismo, commercializzazione
agevolata. Tassazione sul 5% dell’imponibile

Agevolazione solo entro il limite del 10%
del fatturato dell’impresa florovivaistica

Bonus verde.
Conferma dal
Milleproroghe

Imposta di bollo sulle fatture elettroniche.
Pagamento con cadenza semestrale

Esterometro e precompilata IVA
Le novità del Decreto fiscale 2020
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	 Firenze - Dal 2021 arri-
va il Fondo assegno univer-
sale e servizi alla famiglia, 
che conterrà tutti gli inter-
venti in materia di sostegno 
e valorizzazione della fami-
glia. Il Fondo è stato istituito 
dalla Legge di bilancio 2020 
con l’obbiettivo di riordina-
re e sistemizzare le politiche 
di sostegno alle famiglie con 
figli. La Legge di bilancio 
conferma intanto per il 2020 
il bonus bebè. L’importo vie-
ne aumentato e differenzia-
to a seconda del valore Isee 
del nucleo familiare. Viene 
riconosciuto per ogni figlio 

nato o adottato dal 1° genna-
io 2020 al 31 dicembre 2020 
ed è corrisposto fino al com-
pimento del primo anno di 
età ovvero del primo anno 
di ingresso nel nucleo fa-
miliare in caso di adozione. 
L'importo è pari a:
• € 1.920 (€ 160/mese) per 
i nuclei familiari con Isee 
non superiore a € 7mila;
• € 1.440 (€ 120/mese) per 
i nuclei familiari con Isee 
compresa tra € 7mile e € 
40mila;
• € 960 (€ 80/mese) per i nu-
clei familiari con Isee supe-
riore a € 40mila.

Per ogni figlio successivo al 
primo l’importo è aumenta-
to del 20%. Confermato per 
il 2020 anche il bonus asilo 
nido, anche questo rimodu-
lato ed incrementato in base 
al valore Isee. Spetta a fronte 
dell'effettiva spesa per l'asilo 
nido per i bambini fino a 3 
anni, ed è pari a:
• € 3mila con Isee minoren-
ni non superiore a € 25mila;
• € 1.500 con Isee minorenni 
superiore a € 25mila ma non 
a € 40mila.
Il bonus verrà erogato fino 
ad esaurimento delle risorse 
finanziare stanziate.

		  Firenze - Il 31 marzo scade il termi-
ne per presentare la domanda dell’indenni-
tà di disoccupazione agricola per le giornate 
di disoccupazione relative al 2019. L’inden-
nità spetta ai lavoratori italiani e stranieri, 
che nel 2019 hanno prestato attività nel 
settore agricolo ed hanno versato contribu-
ti per almeno 102 giornate, accreditate nel 
biennio 2018/2019, oppure tutte nel 2019. In 
quest’ultima ipotesi, l’indennità spetta se il 
lavoratore ha almeno una giornata di lavoro 
anche non agricola accreditata negli anni 
precedenti. In caso di contribuzione mista, 
deve prevalere quella agricola.
Gli stranieri hanno diritto all’indennità se 
titolari di permesso di soggiorno non sta-
gionale, anche se assunti con contratto di 
lavoro a termine.
Con la domanda di disoccupazione, può es-
sere richiesto, se spettante, l’Assegno per il 
Nucleo Familiare. Per la presentazione tele-
matica della domanda è necessario portare 
i seguenti documenti:
• Modello SR163 (reperibile sul sito dell’Inps 
o presso oi nostri uffici), da portare preven-
tivamente compilato a cura della Banca o 
di Poste Italiane nella parte di interesse, per 

l’eccredito dell’indennità;
• Fotocopia documento d’identità;
• Copie delle dichiarazioni dei redditi degli 
ultimi 2 anni (Cud, 730 o Unico);
• Dati anagrafici, codici fiscali ed eventuali 
dichiarazioni dei redditi di coniuge e figli;
• Modello SR171 (reperibile sul sito dell’Inps 
o presso oi nostri uffici) per i titolari di altri 
lavori in proprio (titolari di partita Iva, col-
laboratori coordinati e continuativi, attività 
professionali, attività autonome in agricol-
tura) da compilare in occasione della pre-
sentazione della domanda. 
Tramite il patronato Inac l’interessato po-
trà presentare gratuitamente la domanda 
all’Inps ed ottenere in tempi brevissimi, la 
liquidazione di quanto spettante.

Attenzione! A chi ha percepito l’indennità 
nel 2019, molto probabilmente l’Inps non 
ha applicato correttamente le detrazioni fi-
scali. Solo presentando la dichiarazione dei 
redditi può recuperarle in tempi ridottissi-
mi e talvolta si tratta di alcune centinaia di 
euro.
Presentando la dichiarazione dei reddi-
ti tramite il Caf Cia srl, gli interessati po-
tranno anche recuperare in quell’occasio-
ne eventuali spese detraibili o deducibili 
(spese sanitarie, spese scolastiche, assicu-
razioni, ecc.) ed usufruire, se deliberato 
dalla sede competente ed alle condizioni 
previste, di un’apprezzabile riduzione della 
tariffa ordinariamente applicata, a titolo di 
primo ingresso nel servizio.

	 Firenze - Confermato per 
il 2020 e 2021 l’incentivo per i 
giovani imprenditori agricoli, 
con uno sgravio contributivo 
per chi inizia l’attività nel cor-
so del 2020.
Dopo lo stop di un anno, il le-
gislatore ha riproposto il tanto 
apprezzato esonero dal ver-
samento del 100% della parte 
contributiva dei contributi 
Inps, dovuti dai Coltivatori Di-
retti ed Imprenditori Agricoli 
Professionali, nuovi iscritti 
nel 2020, con meno di 40 anni 
di età. L’identica disposizione, 
nella forma ma non nella du-
rata visto che consentiva una 
riduzione a scalare per cinque 
anni, è stata introdotta nel 
2017 e prorogata nel 2018 ma 
non per il 2019.
Restano esclusi dall’esone-
ro le seppur nuove iscrizioni 
all’Inps, effettuate da giovani 
Coltivatori diretti ed Impren-
ditori Agricoli Professionali, 
effettuate nel 2019. L’esonero 

è pari al 100% dei contributi 
previdenziali per i primi due 
anni di iscrizione alla gestio-
ne previdenziale dei CD e IAP.
L’agevolazione è comunque 
sostanziale se si tiene conto 
che non danneggia l’importo 
della futura pensione. L’eso-
nero è incumulabile con altri 
benefici contributivi previsti 
dalle normative vigenti.
In caso di concorrenza di più 
esoneri o riduzioni spettan-
ti, ad esempio, la riduzione al 
50% dei contributi previden-
ziali per gli ultra 65enni coa-
diuvanti del titolare giovane 
imprenditore, l’Inps appliche-
rà l’agevolazione più favorevo-
le al contribuente.
Il beneficio in commento deve 
poi fare i conti con il regime 
“de minimis”: potrà essere ap-
plicato fino a concorrenza del 
limite stesso, tenuto conto di 
eventuali altri contributi e/o 
agevolazioni incidenti sul pre-
detto limite. (Corrado Franci)

Pensioni. Finalmente lo 
studio sulla gravosità 

delle occupazioni
	 Firenze - Forse ci siamo. Presto si inse-
dieranno le Commissioni Tecniche istituite 
dalla Legge di Bilancio 2018, con l’obbiettivo 
di studiare la gravosità delle occupazioni, ai 
fini di una diversificazione dell'età pensio-
nabile ed una verifica della spesa pubblica 
per finalità previdenziali e assistenziali. L’in-
tervento del legislatore si è reso necessario 
dato che le Commissioni, seppure istituite 
nel 2018, non si sono mai insediate. Gli 
esperti che faranno parte delle Commissioni 
dovranno studiare la gravosità delle occu-
pazioni lavorative, anche in relazione all'età 
anagrafica ed alle condizioni soggettive dei 
lavoratori e delle lavoratrici, tenuto conto 
anche dell'esposizione ambientale o diretta 
ad agenti patogeni. Diventa quindi possibile 
il riconoscimento del lavoro autonomo agri-
colo quale attività gravosa, meritevole come 
tale, di termini di pensionamento diversi da 
quelli previsti per la generalità dei lavoratori. 
I tempi però non saranno brevi. I lavori delle 
Commissioni si dovranno concludere entro 
la fine dell’anno, dopo di che le determina-
zioni del caso passeranno alla politica. Nei 
prossimi mesi la Confederazione, coadiuva-
ta dai suoi istituti, presenterà le opportune e 
già raccolte osservazioni ai tecnici chiamati 
a comporre le commissioni. (Corrado Franci)

Paternità. Il congedo
obbligatorio sale

a sette gioni
	 Firenze - In attesa che il legislatore 
recepisca la Direttiva europea che dispone 
il riconoscimento di un minimo di 10 giorni 
di congedo in caso di nascita/adozione del 
figlio, i lavoratori dipendenti “neo papà” 
italiani, si devono accontentare di 7 giorni, 
comunque due in più rispetto allo scorso 
anno. In aggiunta al congedo obbligatorio 
al lavoratore spetta un ulteriore giorno 
da utilizzare però in sostituzione a quello 
spettante alla madre, previo accordo con 
quest’ultima. Introdotto nel 2012 con la 
durata di due giorni, il congedo obbligatorio 
è stato oggetto di successive proroghe. 
Lo scorso anno la durata del congedo è 
stata portata a cinque giorni. Il congedo 
può essere beneficiato anche in via non 
continuativa ed entro i cinque mesi dalla 
nascita del figlio. Per il periodo di astensione 
obbligatoria dal lavoro, il padre lavoratore 
dipendente ha diritto ad un'indennità gior-
naliera a carico dell'Inps, pari al 100% della 
retribuzione ed alla copertura figurativa 
contributiva ai fini pensionistici, così come 
previsto per le lavoratrici. (Corrado Franci)

	 Firenze - Quali effetti ha 
l’indennità di disoccupazio-
ne sulla pensione? I periodi 
di disoccupazione indenniz-
zata sono considerati come 
se il lavoratore percepisse 
una retribuzione figurativa, 
rapportata alla media delle 
retribuzioni percepite negli 
ultimi 4 anni e con un tetto 
mensile che per il 2019 è di € 
1.860,26.
Se il lavoratore ha più di 18 
anni di contributi accreditati 
entro il 1995, l’importo della 
pensione verrà determina-
to con il sistema di calcolo 
retributivo; se ha meno di 

18 anni di contributi, il si-
stema di calcolo sarà quello 
“misto”; se ha solo contributi 
accreditati dopo il 1995, ver-
rà applica-to il sistema con-
tributivo.
Il tetto massimo può deter-
minare una penalizzazione 
dell'importo della pensione, 
infatti, verrà considerata 
una somma minore rispetto 
a quanto il lavoratore avreb-
be ottenuto se avesse conti-
nuato a lavorare.
Per la pensione determinata 
con il sistema retributivo si 
applica però un meccani-
smo di salvaguardia: le retri-

buzioni relative ai periodi di 
contribuzione figurativa per 
i quali è applicato il predetto 
limite vengono neutralizzate 
se, una volta rivalutate, sono 
inferiori alla retribuzione 
media pensionabile ottenuta 
senza di esse. La contribu-
zione figurativa conseguente 
alla disoccupazione inden-
nizzata è utile per raggiun-
gere la massima anzianità 
per la pensione anticipata, 
a condizione però che siano 
maturati almeno 35 anni di 
contributi effettivi. I periodi 
di Naspi sono validi anche 
per la pensione di vecchiaia.

Riscatto contributivo. Pensione
in cumulo o totalizzazione

sospende le rate

	 Firenze - I lavoratori che stanno pagando a rate un riscatto 
contributivo e che hanno in previsione di richiedere la pensione 
utilizzando il cumulo dei periodi assicurativi o la totalizzazione, 
non possono proseguire con il pagamento rateizzato sulla pensio-
ne. Se l’intero periodo da riscattare è necessario per rispettare il 
requisito contributivo minimo per ottenere la pensione, il debito 
residuo del riscatto deve essere saldato in unica soluzione. In caso 
contrario, la rateizzazione viene sospesa e vengono accreditati i 
soli periodi di contributi coperti dalle rate già pagate. Sia il cumulo 
che la totalizzazione permettono di sommare i contributi versati 
nelle diverse gestioni previdenziali senza il pagamento di alcun 
onere. L’esercizio del cumulo è utilizzabile anche per ottenere la 
pensione con Quota 100, con esclusione dei contributi accreditati 
nelle casse professionali.

	 Firenze - Lo Stato ha l’ob-
bligo di garantire il lavoratore 
contro i rischi professionali 
e non, che possono compor-
tare la riduzione o la perdita 
della sua capacità lavorativa. 
In tal senso opera l’assicu-
razione sociale obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro 
e sulle malattie professionali 
gestita dall’Inail.
Per ottenere l’indennizzo 
di un infortunio o di una 
malattia professionale è ne-
cessario riscontrare il “nes-
so causale”: il rapporto tra 
l’evento dannoso ed il com-
portamento del lavoratore. 
Si considerano infortuni sul 
lavoro quegli eventi avvenuti 
per causa violenta durante 
lo svolgimento dell’attività 
lavorativa, dai quali deriva la 
morte, l’inabilità permanente 
al lavoro, assoluta o parziale, 
o l’inabilità temporanea che 
comporta l’astensione dal la-
voro per più di tre giorni.
La causa dell’infortunio 
deve essere connessa all’am-
biente di lavoro e concen-
trata in un brevissimo arco 
temporale. La rapidità con 
cui si manifesta la causa del 
danno distingue l’infortunio 
dalla malattia professiona-
le, quest’ultima provocata 
da una causa lenta. L’evento 
può derivare da un rischio 
specifico proprio, insito nello 

svolgimento delle mansioni 
assegnate al lavoratore, da un 
rischio specifico improprio, 
riferito ad attività collaterali 
ma connesse allo svolgimen-
to delle mansioni assegnate, 
da un rischio ambientale 
della prestazione lavorativa 
collegato al luogo di lavoro, ai 
macchinari ed ai colleghi.
È invece escluso il nesso 
causale in caso di rischio ge-
nerico, quello cioè al quale il 
lavoratore è esposto al pari 
di tutti gli altri cittadini, in-
dipendentemente dal lavoro 
svolto, così come il rischio 
elettivo, ravvisabile in pre-
senza di un comportamento 
esagerato, volontario ed ar-
bitrario del lavoratore, tale 
da condurlo ad affrontare ri-
schi diversi da quelli inerenti 
l’ordinaria attività lavorativa. 
Sono riconosciuti infortuni 
sul lavoro, ad esempio, l’in-
fortunio del lavoratore du-
rante una sosta necessaria 
per soddisfare bisogni fisio-
logici e gli infortuni occorsi 
nello spostamento all’inter-
no del luogo di lavoro. Non si 
qualificano invece infortuni 
sul lavoro, gli eventi per cui 
manca l’occasione di lavoro, 
ad esempio la caduta dalle 
scale interne della propria 
abitazione, l’infortunio veri-
ficatosi mentre il lavoratore 
partecipava ad uno sciopero.

Indennità per la disoccupazione agricola
Domande entro il 31 marzo

Nuovi imprenditori agricoli.
Confermato sgravio contributivo

per giovani CD e IAP

Malattia professionale e infortunio.
Per Inail “nesso causale” è imprescindibile

Naspi. Quali effetti sulla pensione

Arriva il Fondo. Razionalizzati gli interventi
a sostegno delle famiglie
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• 27 GENNAIO 2020
 Bando per la concessione di mi-

crocredito alle imprese agricole 
Toscane del settore pomodoro da 
industria. Presentazione domande.

• 31 GENNAIO 2020
 Bando per la concessione di mi-

crocredito alle imprese agricole 
Toscane del settore apistico. Pre-
sentazione domande.

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020 - Misura 5.1 “Sostegno 
a investimenti in azioni di preven-
zione volte a ridurre le conseguen-
ze di probabili calamità naturali, 
avversità atmosferiche ed eventi 
catastrofici”. Presentazione doman-
de di aiuto.

 OCM Ristrutturazione, ricon-
versione vigneti, Reg. (UE) 1308/13 
PNS Vitivinicolo 2019/2023 - cam-
pagna 2019/2020. Presentazione 
domande di anticipo.

 Decreto Legislativo 214/2005 - 
Operatori autorizzati ed iscritti al 
Registro Ufficiale dei Produttori 
(RUP). Pagamento tariffa annuale 
fitosanitaria.

 Legge Regionale 49/97 - Pro-
grammi annuali di produzione 
vegetale e zootecnico (pap/papz) 
agricoltura biologica. Presentazio-
ne domanda.

• 3 FEBBRAIO 2020
 Bando per la concessione di mi-

crocredito alle imprese agricole 
Toscane del settore cerasicolo. Pre-
sentazione domande

• 2 MARZO 2020
 PSR 2014-2020 Misura 8.3 - Soste-

gno alla prevenzione dei danni ar-
recati alle foreste da incendi, cala-
mità naturali ed eventi catastrofici. 
Presentazione domanda di aiuto.

 PSR 2014-2020 Misura 8.6 - So-
stegno a investimenti in tecnologie 
silvicole, trasformazione, mobili-
tazione e commercializzazione dei 
prodotti delle foreste”. Presentazio-
ne domanda di aiuto.

• 15 MARZO 2020
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM 

vitivinicolo - Piano Nazionale di 
Sostegno 2019/2023. Misura In-
vestimenti - Campagna viticola 
2019/2020. Presentazione domanda 
di pagamento.

• 16 MARZO 2020
 PSR 2014-2020 Pacchetto Giova-

ni - “aiuto all’avviamento di impre-
se per giovani agricoltori”. Presen-
tazione domanda di aiuto.

• 31 MARZO 2020
 Decreto Legislativo 214/2005 - 

Operatori autorizzati ed iscritti al 
Registro Ufficiale dei Produttori 
(RUP). Conferma o aggiornamento 
della propria situazione produttiva 
e dell’elenco delle specie vegetali 
prodotte e commercializzate. Pre-
sentazione istanza.

• FINO AD ESAURIMENTO 
DELLE RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020 - Strumenti finanziari. 
Prestiti agevolati a sostegno degli-
invstimenti ammissibili nell’am-
bito delle operazioni 4.1.6 “Miglio-
ramento delle redditività e della 
competitività delle aziende agrico-
le” e 4.2.2 “investimenti nella tra-
sformazione, commercializzazio-
ne e/o nello sviluppo dei prodotti 
agricoli. Presentazione domande.

Le Scadenze | 1/2020
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		  Firenze - Il rapporto sugli in-
fortuni sul lavoro nella nostra regione 
è stato presentato il 13 dicembre nel 
corso di un seminario dedicato alla 
sicurezza dei luoghi di lavoro, svolto 
a Palazzo Strozzi Sacrati a Firenze.
L’occasione è stata la presentazione 
del rapporto annuale 2019 curato da 
Inail e l’illustrazione del piano ope-
rativo 2020 per la sicurezza del lavo-
ro. I dati recenti presentati, indicano 
che c’è stata una certa diminuzione 
(-1,18%) degli infortuni sul lavoro, ma 
purtroppo il numero resta sempre 
alto e resta ancora molto alto il nu-
mero di infortuni con esito mortale 
(86 nel 2018 rispetto ai 77 dell’anno 
precedente).
I settori a rischio maggiore: Agricol-
tura, manifatturiero, logistica e co-
struzioni. In Toscana è stato siglato 
un accordo, a giugno del 2018, tra la 
Regione, l’INAIL, l’Ispettorato del 
lavoro, i Vigili del fuoco e le parti 
sociali. Il protocollo ha previsto un 
piano operativo, che potesse indi-
rizzare le strategie di prevenzione e 
di vigilanza, individuando assieme 
a tutti i sottoscrittori, i settori che 
necessitano di azioni specifiche. Nel 

2019 sono state indirizzate le attività 
ai settori delle costruzioni, della lo-
gistica e dell’agricoltura, per i quali 
sono state realizzate azioni forma-
tive e campagne di comunicazione. 
Gli infortuni denunciati in Tosca-
na nel 2018 rappresentano il 7,62% 
del totale nazionale, quelli mortali 
(1.247 in Italia) rappresentano il 6,9%. 
Rispetto al 2019 i dati non sono quelli 
definitivi ma mostrano qualche pic-
cola variazione: nei primi dieci mesi 
dell’anno in corso, si registra una 
diminuzione degli incidenti morta-
li denunciati (61 rispetto ai 69 dello 
stesso periodo del 2018).
Purtroppo da uno studio presenta-
to dall’INAIL sugli infortuni gravi 
e mortali suddivisi per comparto, è 
emerso che nel periodo 2014-2018, il 

29% degli incidenti mortali è avvenu-
to nell’ambito dell’agricoltura, seguo-
no il settore delle costruzioni (18%), 
quello manifatturiero (13%) e quello 
dei trasporti (12%).
La Cia Toscana, che ha aderito al Pro-
tocollo sulla sicurezza è impegnata 
sul territorio con i propri tecnici e con 
le agenzie formative, a diffondere tra 
gli operatori la cultura della sicurezza 
e della promozione della salute. Ales-
sandra Alberti, responsabile della 
sicurezza sul lavoro per Cia Toscana, 
intervenendo alla Tavola rotonda alla 
fine del seminario, ha sottolineato 
che è necessario accrescere le azioni 
di prevenzione quali la formazione e 
le campagne di comunicazione spe-
cifiche su questi temi: “In agricoltura, 
gli infortuni mortali avvengono nella 

quasi totalità dei casi, per l’uso del 
trattore o di altre macchine agricole, 
sarebbe quindi necessario agire su 
due elementi di prevenzione: l’am-
modernamento del parco macchine 
e la formazione/addestramento degli 
operatori”, ed ha continuato: “Il Pia-
no operativo 2019 ha previsto, per il 
nostro settore, una campagna di co-
municazione proprio sul tema dell’u-
so del trattore, la formazione dei tec-
nici consulenti in tema di sicurezza, 
azioni di comunicazione rivolte agli 
operatori.
Queste azioni andrebbero portate 
avanti anche nei prossimi anni, te-
nendo conto del fatto che il lavoro 
sta cambiando, dell’inserimento di 
giovani e di lavoratori provenienti 
da altre parti del mondo che è neces-
sario integrare, formare, e ai quali è 
necessario fornire gli strumenti cul-
turali e tecnici idonei perché possano 
svolgere il proprio lavoro in sicurez-
za”. Nel 2020 il Piano presterà un’at-
tenzione particolare alle attività ma-
nifatturiere e al settore dei trasporti, 
coinvolgendo anche in questo caso, 
Associazioni di categoria e organismi 
di controllo.

	 Firenze - Il Consiglio regio-
nale della Toscana ha appro-
vato all’unanimità la legge per 
incentivare il  consumo di pro-
dotti di filiera corta nelle mense 
scolastiche: la legge prevede il 
finanziamento da parte della 
Giunta, di progetti pilota per 
l’inserimento nella refezione 
scolastica in nidi, scuole d’in-
fanzia, primarie e secondarie di 
I e II grado, di prodotti toscani 
di qualità.
La Regione autorizza una spesa 
pari a 500 mila euro per ogni 
anno nel biennio 2020-2021, 
per promuovere nelle nuove 
generazioni un’alimentazione 
corretta e di qualità e per so-
stenere e valorizzare i prodotti 
dell’agricoltura toscana.
I progetti pilota devono garan-
tire la fornitura di pasti nelle 
mense scolastiche, preparati 
utilizzando almeno il cin-
quanta per cento di prodotti “a 
chilometro zero” (così vengono 
definiti dalla legge regionale) e 
“a filiera corta” e devono pre-
vedere almeno un’iniziativa di 
informazione e sensibilizzazio-
ne dei fruitori della refezione 
scolastica.

	 Chi può presentare i pro-
getti. Soggetti pubblici appal-
tanti che aggiudicano servizi di 
refezione collettiva scolastica, 
o che erogano direttamente il 
servizio di refezione collettiva 
scolastica o mediante società a 
partecipazione pubblica affida-
tarie del servizio.

	 Vediamo nel dettaglio cosa 
si intende per prodotti “a chi-
lometro zero” e “a filiera cor-
ta”. Per prodotti “a chilometro 

zero” si intendono i prodotti 
agricoli, della pesca e dell’ac-
quacoltura e alimentari, la cui 
produzione e trasformazione 
della materia, o dell’ingredien-
te primario presente in misu-
ra superiore al cinquanta per 
cento, avviene entro i confini 
amministrativi della Regione 
Toscana. I prodotti freschi del-
la pesca in mare sono “a chilo-
metro zero” se provenienti da 
punti di sbarco situati in Tosca-
na e catturati da imbarcazioni 
iscritte nel registro delle impre-
se di pesca dei compartimenti 
marittimi regionali. I prodotti 
freschi dell’acquacoltura in 
mare sono “a chilometro zero” 
se provenienti da impianti col-
locali nelle acque costiere re-
gionali.
Per prodotti “a filiera corta” si 
intendono quelli che proven-
gono da filiere produttive ca-
ratterizzate al massimo da un 
intermediario tra il produttore 
e la stazione appaltante.

	 Per quanto riguarda le 
modalità di presentazione dei 
progetti, di assegnazione dei 
contributi e di revoca o ren-
dicontazione dei contributi, 
queste saranno stabilite con 
delibera di Giunta entro centot-
tanta giorni dall’entrata in vigo-
re della legge.

A Grosseto il 36° congresso
nazionale dell’apicoltura

	 Firenze - Si terrà a Grosseto, dal 29 gennaio al 2 febbraio 2020, il 36° congresso nazionale 
dell’Apicoltura professionale. Il Congresso si svolgerà in cinque giornate, con un programma di 
grande interesse, nelle quali si tratteranno temi di alto rilievo per l’apicoltura, tra i quali: gli effetti 
dei cambiamenti climatici sulla produzione di nettare e i sistemi di valorizzazione delle produzioni 
e promozione del miele italiano. Oltre alla parte convegnistica, sono previste alcune iniziative 
collaterali: una mostra sulla pubblicità del miele italiano dal passato ad oggi, degustazioni guidate, 
momenti formativi di promozione e comunicazione da parte delle diverse realtà aziendali che 
operano in apicoltura. Gli incontri divulgativi avranno luogo durante tutti i giorni del convegno.
La Cia offre il suo contributo al Congresso degli apicoltori professionali, riconoscendo il ruolo 
determinante di questa attività per il mantenimento della biodiversità e in generale della buona 
agricoltura e la necessità di promuovere una sinergia tra apicoltura e pratiche agronomiche 
sostenibili a maggior tutela delle produzioni agricole. Informazioni sul Congresso possono essere 
richieste all’indirizzo mail info@arpat.info o sul sito: www.aapi.it

Presentati i dati degli infortuni
sul lavoro in Toscana

Infortuni in leggero calo, ma ancora troppe morti (86 nel 2018).
In agricoltura il 29% degli incidenti mortali

Prodotti di filiera corta
nelle mense scolastiche.

Il Consiglio approva la legge
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		  Firenze - Con un Psr che si 
avvia alla conclusione e la nuova 
programmazione che, a causa del 
passaggio di consegne legislativo 
in sede Comunitaria, appare anco-
ra molto distante, il regolamento 
di transizione sembra l’unico stru-
mento capace di garantire continu-
ità alle seppur minori risorse (15% 
in meno) a disposizione dei singoli 
stati membri.
Nell’attesa di avere maggiori cer-
tezze sul prossimo futuro, è oppor-
tuno completare al meglio il Piano 
di sviluppo rurale 2014-2020, e no-
nostante le esigue risorse ancora a 
disposizione della Regione Tosca-
na, l’ultimo scorcio di programma-
zione, continua a mettere in campo 
alcune opportunità interessanti.
Dopo l’uscita delle sottomisure 5.1 
ed 8.3 dedicate alla prevenzione 
dei danni derivanti dalle calamità 
naturali ed altri eventi catastrofici, 
rispettivamente nel settore agrico-
lo e forestale - delle quali abbiamo 
già parlato - con la fine dell’anno è 
il turno dell’atteso bando dedica-
to all’insediamento dei giovani in 
agricoltura e della sottomisura 8.6 
riservata al finanziamento degli in-
vestimenti in tecnologie silvicole.
Di seguito ecco cosa prevedono i 
singoli bandi.

PACCHETTO GIOVANI

	 Dotazione finanziaria. L’im-
porto complessivo per il presente 
bando è pari a 18 milioni di euro.
	 Presentazione delle doman-
de. Le domande di aiuto, compilate 
tramite specifica sezione nel siste-
ma informativo di Artea, dovran-
no essere presentate a partire dal 
3 febbraio prossimo, fino alle ore 
13.00 del giorno lunedì 16 marzo. Le 
istanze potranno riguardare anche 
forme associate (società o coopera-
tive) all’interno delle quali potran-
no insediarsi fino a 4 giovani che 
richiedono il premio.
	 Beneficiari. Per accedere al 
bando - al momento della presenta-
zione della domanda - i richiedenti 
dovranno avere un’età compresa 
tra i 18 anni (compiuti) ed i 40 anni 
e, a differenza delle precedenti pro-
grammazioni, dovranno insediarsi 
in qualità di capo azienda nei ven-
tiquattro mesi antecedenti alla pre-
sentazione della domanda stessa, 
acquisendo la partita IVA per la pri-
ma volta come azienda agricola.
	 Requisiti ed impegni. I princi-
pali requisiti che il giovane dovrà 
dimostrare riguardano:

 Capacità professionale: può es-
sere già posseduta, se il giovane ha 
un titolo di studio agricolo o un’e-
sperienza pregressa di almeno due 
anni, oppure conseguita attraverso 
percorsi formativi entro 3 anni.

 Requisiti di principalità dell’attivi-
tà agricola: il giovane dovrà essere 
“agricoltore attivo” entro 18 mesi 
dalla data di sottoscrizione del con-
tratto per l’assegnazione dei con-
tributi e Iap (Imprenditore agricolo 
professionale) entro la data di con-
clusione del piano aziendale.

 Potenzialità di reddito: l’azienda 
costituita dal giovane deve dimo-
strare una potenzialità economica, 
calcolata sulla base degli “standard 
output” definiti a livello nazionale 
dall’Inea, di almeno 13.000 euro e 
non superiore a 190.000 euro.

 Piano aziendale: al momento del-
la presentazione della domanda di 
aiuto il giovane dovrà allegare il pia-
no aziendale, nel quale, oltre all’in-
dicazione della/e sottomisura/e 
attivata/e, sarà descritto lo stato 
dell’azienda e le azioni da intra-
prendere per la realizzazione del 
piano stesso. La durata massima 
del piano aziendale è fissata in 36 
mesi, decorrenti dal momento del-
la stipula del “contratto per l’asse-
gnazione dei contributi”. Nel caso si 
verifichi la necessità di avviare an-
ticipatamente il piano, per la decor-
renza dei 30 mesi farà fede la data di 
inizio dell’attività. Visto il termine 
di scadenza della programmazione 
finanziaria 2014/2020, i piani azien-
dali dovranno comunque conclu-

dersi entro il 31 marzo 2023.
 Durata dell’impegno come capo 

azienda: il giovane deve impegnarsi 
a condurre l’azienda agricola come 
titolare per almeno 5 anni dalla 
data dell’ultimo pagamento dei fi-
nanziamenti concessi dal Psr.
	 Entità del premio e degli in-
vestimenti. Il premio di primo 
insediamento è fisso (30.000 euro 
elevati a 40.000 per le aree monta-
ne) mentre il tetto minimo di inve-
stimenti per accedere al “pacchetto 
giovani” è di 50.000 euro. Le linee di 
intervento prevedono il “sostegno 
agli investimenti nelle aziende agri-
cole” (sottomisure 4.1.2 e. 4.1.5) e la 
diversificazione dell’attività agrico-
la (sottomisura 6.4.1). L’intensità del 
sostegno per entrambe le tipologie 
sarà pari al 50% delle spese ritenute 
ammissibili, elevabile di un ulterio-
re 10% se realizzati in un’azienda 
ricadente in zona montana, fino ad 
un massimo di 70.000 euro.
Non saranno ammesse domande 
di aiuto con un contributo minimo 
richiesto inferiore a 5.000 euro in 
riferimento a ciascuna sottomisura 
attivata.
	 Criteri di selezione. I criteri di 
selezione risultano avere un’artico-
lazione più ampia rispetto al passa-
to, e saranno valorizzati in funzione 
di sette categorie, ovvero: territorio, 

genere, settore d’intervento, acces-
so alla banca della terra, ambiente, 
contrasto ai cambiamenti climati-
ci e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Questa impostazione, pur conser-
vando un vantaggio per le zone 
montane/svantaggiate, offre la pos-
sibilità di valorizzare maggiormen-
te le peculiarità delle aziende. 
Il massimo punteggio attribuibile 
ad una singola domanda di aiuto 
potrà essere di 42 punti.
Tra le novità, si evidenzia quelle ri-
guardanti la definizione della spesa 
ammissibile per trattori, mietitreb-
bie e nuovi impianti arborei, che 
sarà valutata in funzione delle ta-
belle standard dei costi unitari.

INVESTIMENTI FORESTALI

	 Sottomisura 8.6 - Dotazione fi-
nanziaria. L’importo complessivo è 
pari a 8.670.975 euro.
	 Presentazione delle domande. 
Le domande di aiuto devono esse-
re presentate, mediante procedura 
informatizzata, entro le ore 13 del 
2 marzo 2020, impiegando esclusi-
vamente la modulistica disponibile 
sulla piattaforma gestionale dell’A-
nagrafe Regionale delle aziende 
agricole gestita da Artea e raggiun-

gibile dal sito www.artea.toscana.it
	 Beneficiari. Per gli interventi di 
cui all’azione A) “Investimenti nelle 
tecnologie forestali e nella trasfor-
mazione, mobilizzazione, commer-
cializzazione e valore aggiunto dei 
prodotti forestali”, le Pmi, singole o 
associate operanti nelle zone rurali 
coinvolte nelle filiere forestali.
Per gli altri interventi di cui all’a-
zione B) “Investimenti per l’accre-
scimento del valore economico”, i 
soggetti privati proprietari di su-
perfici forestali e/o titolari della 
gestione di superfici forestali (silvi-
coltori privati), soggetti gestori che 
amministrano gli usi civici, singoli 
o associati, oltre ai Comuni proprie-
tari di superfici forestali e/o titolari 
della gestione di superficie forestali, 
singoli o associati; Comuni che am-
ministrano gli usi civici.
Per gli altri interventi di cui all’azio-
ne C) “Elaborazione di piani di ge-
stione forestale e di strumenti equi-
valenti” del successivo paragrafo 
“Interventi finanziabili”, i soggetti 
privati (esclusi i consorzi forestali 
di cui all’articolo 19 della L.R. 39/00 
e ss.mm.ii. che gestiscono i terreni 
dei soci), compreso grandi imprese.
Tutti i soggetti sopra elencati sono 
ammessi beneficiare del sostegno 
per gli interventi di cui all’Azione 
D) “Spese generali” e all’Azione E) 
“Opere temporanee e accessorie 
collegate agli investimenti” quan-
do pertinenti e collegate alle azioni 
precedentemente individuate.
Non possono presentare domanda 
di aiuto le imprese in difficoltà (così 
come definite nel bando al paragra-
fo 2.4 del bando).
	 Intensità del contributo, mi-
nimali e massimali. Il tasso di 
contribuzione previsto per tutti gli 
investimenti, comprese le spese 
generali, è pari al 40% dei costi am-
missibili.
È possibile erogare un anticipo fino 
ad un massimo del 50% del contri-
buto ammissibile a finanziamento, 
a fronte della presentazione di ap-
posita polizza fideiussoria.
L’importo massimo del contributo 
concedibile per tutti i beneficiari, sia 
pubblici che privati, è pari a 400.000 
euro per bando (indipendentemen-
te dal numero di interventi).
	 Criteri di selezione. La gra-
duatoria, unica a livello regionale, 
terrà conto dei punteggi di priorità 
relativi a tre macrocriteri: territorio, 
natura del beneficiario e tipologia 
di investimento. Il punteggio mas-
simo raggiungibile è di 55 punti.
Come per altri bandi - anche per 
queste due opportunità - non è stato 
fissato il termine di scadenza del-
la graduatoria, questo consentirà, 
soprattutto nella fase finale della 
programmazione, di poter scorrere 
l’elenco delle aziende finanziabili in 
funzione di nuove economie dispo-
nibili.

	 Firenze - Con l’approva-
zione del decreto n. 20522 
del 13 dicembre, la Regio-
ne Toscana ha approvato 
le modalità di adesione 
alla “Selezione regionale 
degli oli Extra Vergini di 
Oliva DOP e IGP 2020”.
Lo scopo dell’iniziativa 

è quello di individuare 
la migliore produzione 
olearia della Toscana, 
al fine di utilizzarla in 
attività promozionali 
economiche e di immagi-
ne, anche plurisettoriali e 
nel contempo, premiare e 
stimolare lo sforzo delle 

imprese olivicole al conti-
nuo miglioramento della 
qualità.
Le aziende che intendono 
partecipare alla selezio-
ne, potranno compilare 
la domanda di adesione 
sul portale http://regio-
netoscana.crmcorporate.

it, entro le ore 15.30 del 
giorno 31 gennaio 2020.

Per maggiori informazioni 
è possibile consultare il 
sito www.ciatoscana.eu, 
nel quale è disponibile il 
bando completo.

Continua la programmazione Psr.
Pacchetto giovani e investimenti forestali

Selezione regionale degli oli extravergini di oliva Dop e IGP
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QUANDO È NECESSARIO IL PASSAPORTO DELLE PIANTE?
SCHEMA RIEPILOGATIVO DELLE DIVERSE CASISTICHE (FONTE: MIPAAF)

SCHEMA RIEPILOGATIVO CONCERNENTE L’EMISSIONE
DEL PASSAPORTO DELLE PIANTE (FONTE: MIPAAF)

	 I passaporti delle piante rilasciati prima del 14 di-
cembre 2019 mantengono la loro validità e accompa-
gnano le merci fino al 14 dicembre 2023 ai sensi del reg. 
(UE) 2017/2313.

Le piante, i materiali di moltiplicazione e le sementi in-
trodotti, movimentati nella UE o prodotti prima del 14 
dicembre 2019, nel rispetto dei requisiti previsti dalle 
seguenti direttive 66/401/EEC, 66/402/EEC, 68/193/
EEC, 98/56/EC, 2002/55/EC, 2002/56/EC, 2002/57/EC, 
2008/72/EC e 2008/90/EC, anche in relazione agli orga-
nismi regolamentati non di quarantena (RNQP), benefi-
ciano di un periodo transitorio fino al 14 dicembre 2020.

I passaporti delle piante per questi materiali devono at-
testare unicamente la loro conformità alle norme relati-
ve agli organismi nocivi da quarantena, agli organismi 
nocivi da quarantena per le zone protette e alle misure 
di emergenza.

Pertanto, nel periodo transitorio, non si applicano i con-
trolli agli organismi regolamentati non di quarantena 
(RNQP) cosi come previsti dalle nuove norme fitosani-
tarie. 

I passaporti delle piante rilasciati dopo il 14 dicembre 
2019 per i materiali che beneficiano del periodo transi-
torio devono essere conformi a quanto previsto dal Re-
golamento (UE) 2017/2313 secondo le relative casistiche 
indicate al paragrafo precedente (materiale non certifi-
cato o materiale certificato).

Passaporto delle piante, la nuova
disciplina fitosanitaria europea

Pubblicate le disposizioni in materia: tante le novità dal 14 dicembre 2019

		  Firenze - A partire dal 14 dicembre 
2019 tutte le piante e i prodotti specificati 
dalla nuova normativa fitosanitaria potran-
no essere commercializzati e movimentati 
all’interno del territorio europeo solo se 
accompagnati da un passaporto delle 
piante (PP) o da un passaporto delle piante 
per Zone protette (ZP).
Gli operatori professionali interessati de-
vono essere registrati nel Registro Ufficiale 
degli Operatori Professionali (RUOP) L’au-
torizzazione al rilascio del Passaporto delle 
piante si ottiene da parte del Servizio fito-
sanitario competente per centro aziendale.
L’autorizzazione al rilascio del Passaporto 
delle piante si ottiene da parte del Servi-
zio fitosanitario competente per centro 
aziendale.

I passaporti delle piante 
emessi dagli operatori 
professionali autorizzati 
dovranno essere conformi 
a uno dei modelli presenti 
nell’Allegato al regolamen-
to (UE) 2017/2313:

	 Per le piante, i mate-
riali di moltiplicazione e le 
sementi non certificati si 
utilizzano i modelli indicati 
nelle Parti A e B dell’allega-
to al suddetto regolamento.

	 Per i materiali pre-base, 
base e certificato (fruttife-

ri, vite e sementi), ai sensi 
delle normative di settore, 
si utilizzano i modelli di cui 
alle parti C e D dell’allegato 
al    Regolamento, che pre-
vedono il passaporto delle 
piante PP e ZP combinato 
con il cartellino/etichetta di 
certificazione. 

	 Per i materiali di molti-
plicazione CAC e le sementi 
standard devono essere 
utilizzati i modelli indicati 
nelle Parti A e B dell’alle-
gato al regolamento (UE) 
2017/2313.

LE NORME TRANSITORIE
PRIMA DEL 14 DICEMBRE 2019
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		  Firenze - Sono stati 
recentemente diffusi i dati 
sulla povertà in Toscana; dati 
che sono contenuti all’interno 
del Terzo Rapporto sulla Po-
vertà realizzato dalla Regio-
ne Toscana in collaborazione 
con Irpet e Anci. 
Dall’inizio della crisi econo-
mica nel 2008 la povertà asso-
luta ha avuto un incremento 
in tutti paesi europei, anche 
se con esiti e decorsi ben di-
versi.
Infatti, se per tutti i paesi sono 
aumentati i livelli di povertà a 
partire dal 2008, molti, negli 
anni successivi, sono tornati 
ai livelli pre-crisi ad esempio 
i paesi continentali (Germa-
nia, Francia, Belgio e Austri) 
e quelli nordici (Danimarca, 
Svezia e Finlandia).
I paesi mediterranei invece 

(Spagna, Italia e Grecia), ad 
eccezione quindi del Porto-
gallo, hanno visto crescere 
la povertà costantemente. In 
Italia le famiglie in povertà as-
soluta sono passate dal 3,8% 
del 2008 al 6,5% del 2017. In 
Toscana sono in condizioni di 
povertà oltre 117 mila indivi-
dui. Nel 2017 è povero in senso 
assoluto il 3,9% delle famiglie 
e il 3,1% degli individui.
Cresce la povertà assoluta 
soprattutto tra le famiglie nu-
merose o quelle costituite da 
giovani e stranieri. La mag-
giore limitazione delle risorse 
economiche è rilevata nelle 
grandi aree metropolitane, 
sulla costa e agli estremi della 
regione. 
Da alcuni mesi è tuttavia en-
trato a regime il Reddito di 
Cittadinanza. Questo rappre-

senta un trasferimento mo-
netario che integra il reddito 
familiare; l’accesso è subor-
dinato a requisiti di natura 
anagrafica ed economica ed 
è condizionato a percorsi di 
inclusione lavorativa e so-
ciale. Dei 116 mila potenziali 
beneficiari, in Toscana, solo 
60 mila hanno presentato do-
manda e sono state 37 mila le 
domande accolte.
«Dare una somma senza pre-
sa in carico non serve. L’as-
sistenzialismo non risolve il 
problema» ha commentato 
l’assessore al welfare regiona-
le Stefania Saccardi.
«È necessario un maggiore 
impegno da parte delle isti-
tuzioni toscane tramite le 
politiche di welfare» ha poi 
aggiunto. 
Nel settembre 2018 la Toscana 

ha varato il  Piano regionale 
per la lotta alla povertà, un 
programma triennale (2018-
2020) volto a ridurre le cause 
dell’impoverimento e a soste-
nere le persone nel percorso 
di uscita dalle condizioni di 
marginalità ed esclusione 
sociale, mettendo a dispo-
sizione oltre 120 milioni, tra 
risorse statali e regionali, con 
l’obiettivo di promuovere un 
sistema regionale integrato 
finalizzato all’inclusione so-
ciale. L’Associazione pensio-
nati della Toscana auspica un 
maggiore coinvolgimento del 
terzo settore all’interno dei 
comitati di partecipazione 
delle aziende sanitarie, al fine 
di co-programmare gli inter-
venti e renderli più aderenti 
ai fabbisogni dei cittadini, an-
ziani in primis.

	 Firenze - Circa 21 mila sono i con-
tatti gestiti dal Tribunale per i diritti 
del malato, da questi Cittadinanzattiva 
ha realizzato un rapporto sullo stato di 
salute del nostro sistema sanitario. Il 
primo dato è quello sull’accesso al si-
stema, dato che migliora passando dal 
26 % al 37% di accessi; tuttavia per la 
diagnostica e gli interventi specialistici 
il ricorso al privato o all’intramoenia 
risulta ancora elevato.
Un problema rilevato nel 43% dei con-
tatti è quello dell’assistenza territoria-
le. Anp Toscana e il presidente Enrico 
Vacirca in particolare, hanno sottoli-
neato molte volte la difficoltà delle aree 
interne nell’accesso alle cure.
La tematica risulta maggiormente sen-
tita con l’invecchiamento progressivo 
della popolazione e l’aumento conte-
stuale dell’incidenza di patologie cro-
niche e spesso invalidanti.
Carenti infatti risultano i territori per 
quanto riguarda la disponibilità di Re-
sidenze sanitarie assistenziali (Rsa), il 
cui costo risulta tutt’altro che seconda-
rio nel bilancio familiare, aggirandosi 
introno alle 1.500-1.800 euro mensili a 
cui vanno sommate tutte le altre spese 
per la gestione di vita del malato.
Spese non trascurabili se si considera 
che il 4% della spesa sanitaria è dovuta 
alla mancata esenzione farmaceutica e 
diagnostica per patologie rare, mentre 
il 5% è legata al turismo sanitario, ter-
mine che non ha nessun legame con il 
piacere di viaggiare. Spesso infatti, si è 
costretti a spostarsi per effettuare visi-

te specialistiche e esami diagnostici in 
temi brevi. Per una visita oculistica l’at-
tesa può essere anche di 9 mesi, 8 mesi 
per una cardiologica e 7,5 mesi per una 
neurologica od odontoiatrica.
Per gli esami le attese medie sono an-
che più lunghe, si raggiungono 16 mesi 
per una mammografia, 12 per una ri-
sonanza magnetica, 11 e 10 per rispet-

tivamente una Tac e un ecodoppler. 
In conclusione il Rapporto individua i 
principali assi strategici su cui interve-
nire, assi pienamente condivisi da Anp 
Toscana e che riguardano l’aumento 
degli incentivi sulla prevenzione, la 
promozione di un welfare sanitario in-
clusivo, la lotta alle diseguaglianze e il 
focus sulle non autosufficienze.

Dal Censis una fotografia
della società italiana

Direzione e pranzo sociale per l’Anp Toscana Centro
	 Firenze - Il 15 dicembre a seguito della Direzione di ANP Toscana centro, è stato organizzato un 
pranzo sociale presso il circolo di Bonelle. Molti i partecipanti, tra cui il presidente di Cia Toscana Cen-
tro Sandro Orlandini e il vicepresidente Cia regionale Filippo Legnaioli.

La solidarietà
unita alla stima 

e all’affetto sono 
merci preziose

	 Firenze - «La manuten-
zione della memoria è il pre-
requisito per mantenere in 
buona salute la democrazia», 
firmato Liliana.
Queste sono le parole che la 
senatrice ha usato in risposta 
alla lettera di sostegno invia-
tale da parte del presidente 
Anp Cia Toscana Enrico Va-
circa e della vicepresidente 
Giovanna Landi.

Povera Toscana. Aumentano
i giovani in difficoltà

	 Firenze - Il termine di ogni 
anno è sempre un momento per 
fare dei bilanci, sia aziendal-
mente parlando che personal-
mente. C’è inoltre un ulteriore 
bilancio, quello del sistema pae-
se e della sua società.
A fornirne una fotografia ci pen-
sa il Censis, Centro Studi Inve-
stimenti Sociali, che da 53 anni 
fornisce una analisi della socie-
tà e della sua evoluzione.
Il rapporto 2019, presentato il 6 
dicembre a Roma, è articolato 
per tematiche: formazione, la-
voro, welfare e salute, territorio 
e reti, economia, comunicazio-
ne, governo pubblico, sicurezza 
e cittadinanza.
I giovani italiani in formazione 
si sono aperti al mondo e alle sue 
problematiche, aumenta infatti 
la sensibilità ambientale nelle 
scuole, come la mobilità fuori 
dai confini; il 53% degli emigrati 
italiani nel 2017 aveva tra 18 e 39 
anni, tra le prime regioni espor-
tatrici ci sono Lombardia, Sici-
lia, Veneto e Lazio. Sul fronte oc-
cupazione permane la necessità 
di diplomati con indirizzo tecni-
co, oltre 400 mila i posti richiesti 
a fronte di 2.600 diplomati negli 
istituti tecnici superiori.
Il lavoro, se presente, non risul-
ta essere adeguatamente retri-

buito e il 12% degli occupati in 
Italia è a rischio povertà. Tra le 
fasce più deboli troviamo gli 
anziani non autosufficienti che 
sono aumentato del 25% rispet-
to al 2008 e raggiungono quota 3 
milioni. Complessivamente non 
è autosufficiente un anziano su 
cinque.
Sempre rimanendo in tema, il 
12 % delle pensioni italiane sono 
erogate da più di trenta anni, an-
che se più della metà ha un im-
porto inferiore ai 750 euro.
L’ultimo dato che vogliamo 
evidenziare è quello relativo al 
razzismo. Anp Toscana è inter-
venuta prontamente, con una 
lettera di sostegno e un comu-
nicato stampa, quando l’onda di 
odio e di razzismo si è abbattuta 
sulla Senatrice Liliana Segre.
Sette italiani su dieci è convinto 
che siano aumentati gli episodi 
di intolleranza, un italiano su 
due considera l’antisemitismo 
un sentimento in crescita nel 
proprio paese. 
Anp Toscana continuerà il suo 
impegno verso le tematiche sul-
le pensioni minime, la quattor-
dicesima e la difesa delle aree 
interne e della società che le 
anima, nella speranza che il 54° 
rapporto scatti una fotografia 
più luminosa.

Termometro sanità. Sistema ancora debilitato
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Sicurezza, paure alimentari
e comunicazione

di Giovanni Ballarini
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Nel 1986 nel Regno 
Unito si scopre la Mucca Pazza, una 
mortale malattia che distrugge il cer-
vello delle mucche e che si teme possa 
colpire anche l’uomo.
Nell’Unione Europea, dove vige la li-
bera circolazione delle merci e quin-
di anche delle carni bovine, scoppia 
la grande paura delle encefalopatie 
spongiformi che terminerà soltanto 
l’11 settembre 2001, quando suben-
trerà la grande paura del terrorismo, 
secondo il principio del chiodo scaccia 
chiodo.
La Mucca Pazza spaventa perché è 
una malattia mortale, provocata da 
un agente all’epoca d’origine scono-
sciuta, che colpisce il cervello e per la 
quale vi è una ridda incontrollata di 
previsioni anche pessimistiche, se non 
catastrofiche, che arriva a profetizzare 
la morte di oltre un milione di europei, 
in una grande confusione di notizie e 
interpretazioni di quanto via via è ac-
certato.
Degli avvenimenti ogni paese dà una 
sua versione, spesso sovranista e cioè 
privilegiando la sovranità nazionale 
in con-rapposizione a una comunica-
zione comunitaria, quale dovrebbe es-
sere per un problema sovranazionale 
come quello della Mucca Pazza.
Gravi sono le conseguenze sull’eco-
nomia dovute non solo per le misure 
messe in atto per controllare la crisi, 
quanto per la paura che scatena cri-
si di fiducia nelle istituzioni e casi di 
psicosi, portando anche a immotivati 
cambiamenti dei consumi alimen-
tari. In conseguenza della crisi della 
Mucca Pazza l’UE nel 2002 istituisce 
l’EFSA, l’agenzia sovranazionale che 
ha il compito di fornire pareri scienti-
fici e informazioni sui rischi esistenti 

ed emergenti connessi alla catena ali-
mentare.
Nel 2017 in diversi paesi dell’UE nelle 
uova di gallina, loro derivati e alimenti 
all’uovo (biscotti, paste ecc.) ci si ac-
corge della presenza Fipronil, una mo-
lecola vietata per i suoi effetti negativi 
sulla salute umana. Con opportune in-
dagini che durano alcuni mesi si sco-
pre che in allevamenti di galline del 
Belgio e dei Paesi Bassi ha grande suc-
cesso un insetticida presentato come 
costituito da vegetali e quindi natu-
rale o biologico, ma nel quale è stato 
fraudolentemente inserito il Fipronil, 
insetticida destinato solo ad alcune 
specie di animali d’affezione.
L’incidente è risolto senza danni per la 
salute dei consumatori, ma anche in 
questo caso molti sono i danni conse-
guenti la paura che si scatena in modo 
incontrollato.
Nei due episodi indicati, come in molti 
altri casi analoghi, oltre ai danni eco-
nomici degli incidenti, risultano evi-

denti i danni della paura che pervade 
i consumatori e sempre più evidenti 
sono i rischi di una disinformazione, 
spesso di tipo sovranista, che in caso 
d’incidente si scatena nei diversi paesi 
dell’UE.
Nel quadro della grande trasforma-
zione nei sistemi di comunicazione e 
d’informazione avvenuta negli ultimi 
due decenni, con una sempre più lar-
ga diffusione di notizie anche false, 
distorte o utilizzate per fini impropri, 
alla luce dell’esperienza acquisita in 
merito la Commissione Europea, con 
la Decisione di Esecuzione 300 (UE) 
del 19 febbraio 2019 e pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
21 febbraio 2019, ha istituito un piano 
generale per la gestione delle crisi ri-
guardanti la sicurezza degli alimenti 
e dei mangimi. Con questa Decisione 
la Commissione Europea assume un 
ruolo più incisivo in termini di comu-
nicazione e di coordinamento generale 
degli Stati membri per evitare le crisi.

La Decisione di Esecuzione della 
Commissione Europea, oggetto di 
consultazioni con l’EFSA e discussa 
con gli Stati membri, rivede i mecca-
nismi di gestione delle crisi nel settore 
degli alimenti e dei mangimi, a livello 
nazionale e dell’Unione, per evitare o 
ridurre al minimo gli effetti sulla sa-
lute pubblica e ridurre, in misura so-
stanziale, anche l’impatto economico 
connesso alle restrizioni commerciali.
La Decisione prevede un approccio 
graduale ai tipi di situazioni da trat-
tare come crisi, in base alla gravità e 
alla portata dell’incidente in termini 
di effetti sulla salute pubblica, con-
siderando la percezione da parte dei 
consumatori e la sensibilità politica in 
particolare quando la fonte è ancora 
incerta, l’eventuale carattere inten-
zionale dell’incidente (bioterrorismo 
o effetto collaterale di una frode) e la 
volontà di creare una crisi (bioterro-
rismo) come pure il ripetersi di inci-
denti già avvenuti in precedenza per 

la possibile mancanza di interventi 
sufficienti.
Per raggiungere gli obiettivi prefissati 
la Commissione ritiene necessario un 
coordinamento tra le diverse autorità 
a livello nazionale e dell’Unione, tra i 
sistemi di allarme e informazione e i 
laboratori per condividere le informa-
zioni e adottare le misure atte a gestire 
una crisi, rafforzando l’approccio One 
Health e per questo istituisce una Uni-
tà di Crisi. 
Nella Unità di Crisi ciascuno Stato 
membro, l’EFSA e la Commissione de-
signano un coordinatore che, nell’am-
bito delle loro competenze, sono inca-
ricati di coordinare a livello nazionale 
e dell’Unione la comunicazione. Com-
piti di comunicazione dell’Unità di 
Crisi sono di garantire a livello nazio-
nale il rispetto dei principi di traspa-
renza e della strategia di comunicazio-
ne; contribuire alla definizione di una 
strategia di comunicazione globale per 
la gestione degli incidenti o delle crisi 
derivanti da alimenti o mangimi; for-
nire ai responsabili politici consulenze 
e orientamenti in materia di comuni-
cazione ad esempio sulle modalità 
per presentare al pubblico le misure 
sanitarie adottate; elaborare messaggi 
chiave o linee da adottare tra i partner 
in caso di incidente o crisi tramite le 
reti dedicate o audioconferenze; dif-
fondere i messaggi chiave sui social 
media o utilizzando altri strumenti (ad 
esempio una pagina web specifica) tra 
i quali la rete di esperti di comunica-
zione dell’EFSA; monitorare le reazio-
ni dei media e dell’opinione pubblica 
(ad esempio sui social media) durante 
un incidente o una crisi e riferire in 
merito alla rete; coordinare gli stru-
menti di comunicazione basati sulla 
domanda (ad esempio FAQ, linee di 
assistenza telefonica ecc.); garantire la 
coerenza con le valutazioni del rischio 
effettuate dall’EFSA e dall’ECDC.
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	 Firenze - È morto lune-
dì 6 gennaio 2020, a Firenze, 
il Professor Franco Scara-
muzzi, presidente onorario 
dell’Accademia dei Georgofi-
li, che aveva guidato dal 1986 
al 2014. Era nato a Ferrara il 
26 dicembre 1926.
Accademico dei Georgofili 
dal 1958, era stato chiamato 
a far parte del Consiglio Ac-
cademico nel 1979. Fu eletto 
Presidente nel 1986 e fu rie-
letto per 8 volte consecutive, 
rimanendo in carica per 28 
anni. Era Presidente quan-
do, nel 1993, l’Accademia fu 
distrutta da un’autobomba 
attribuita alla mafia ed egli 
svolse un lavoro determi-
nante per la sua ricostruzio-
ne. Attualmente ricopriva la 
carica di Presidente Onora-
rio. La salma è stata esposta 

nell’Aula Magna del Retto-
rato in Piazza San Marco a 
Firenze, mentre la cerimonia 
funebre si è tenuta l’8 genna-
io alla Basilica della Santissi-
ma Annunziata.
La Cia Agricoltori Italiani 
Toscana esprime profondo 
cordoglio per la scomparsa 
del professore. «Con Scara-
muzzi - sottolinea il presi-
dente Cia Toscana Luca Bru-
nelli - se ne va una grande 
personalità dell’agricoltura 
italiana ed uno dei massimi 
conoscitori ed esperti delle 
scienze agrarie. Ha contri-
buito in modo determinante 
alla crescita dell’agricoltura, 
favorendo studi, ricerca e 
l’innovazione, ed attraverso 
un rapporto sempre collabo-
rativo e propositivo nei con-
fronti delle aziende agricole 

toscane e del mondo associa-
tivo regionale. Lo ricordiamo 
con grande stima ed affetto, 
conservando i suoi insegna-
menti volti ad un’agricoltura 
sempre più moderna e com-
petitiva». 
«Dall’osservatorio privile-
giato che ho potuto avere da 
accademico dei Georgofili 
- sottolinea il presidente Cia 
nazionale Dino Scanavino - 
voglio testimoniare il valore 
di Scaramuzzi come uomo, 
scienziato, intellettuale e 
profondo conoscitore dell’a-
gricoltura. Fino all’ultimo, 
ha dimostrato per il settore 
primario una straordinaria 
dedizione, donandoci una 
visione sempre innovativa e 
proiettata al futuro. Perdia-
mo un punto di riferimento 
importante e prezioso».

Rossi: «La Toscana perde un punto
di riferimento per le scienze agrarie»

	 Firenze - «Con Franco Scaramuzzi la Toscana piange un 
importante scienziato, un rettore stimato e un uomo di punta 
nelle principali società scientifiche nazionali ed internazionali 
che, per decenni, è stato punto di riferimento sicuro per uno 
stuolo di allievi, colleghi, imprenditori, rappresentanti delle 
istituzioni e per il complesso mondo delle scienza agrarie».
Così il presidente della Regione Enrico Rossi ha espresso il 
suo cordoglio per la morte di Franco Scaramuzzi, ex rettore 
dell’Università di Firenze e per 28 anni presidente dell’Acca-
demia dei Georgofili, dove aveva iniziato la sua attività alla 
fine degli anni cinquanta. Il presidente ha ricordato come la 
Regione, nel 2014, avesse assegnato a Scaramuzzi il Pegaso 
d’Oro per il suo impegno scientifico ed accademico, sottoline-
ando, in particolare, la capacità di suscitare l’interesse delle 
giovani generazioni verso le questioni dell’agricoltura.

È morto Franco Scaramuzzi,
cordoglio Cia Toscana

Era stato presidente dell’Accademia
dei Georgofili per 28 anni
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		  Arezzo - Facciamo qualche 
domanda a Chiara Innocenti, presi-
dente Cia Arezzo, sul 2019 e cosa per 
il 2020 dell’agricoltura aretina.

	 Presidente che bilancio si può 
tracciare per le colture più tradizio-
nali nella nostra provincia nel 2019?
	 Sicuramente in generale non 
molto positivo, ad esempio per l’oli-
vicoltura locale dopo un 2018 straor-
dinariamente produttivo in tutta la 
provincia, quest’anno la produzione 
è andata sotto il 40% ed in molti casi 
ci ha messo le mani anche la mosca 
che con una generazione tardiva ha 
rovinato quelle poche olive rima-
ste in pianta! Nella norma invece la 
produzione vitivinicola, ortofrutti-
cola, quella cerealicola e le colture 
industriali, se non fosse per i prezzi 
di mercato che oramai da anni sono 
ampiamente insufficienti a coprire i 
costi di produzione. Certo è che se tra 
le attività agricole che vanno meglio 
si deve menzionare l’agriturismo che 
è un’attività collaterale di quella pri-
maria, si può ben capire che le produ-
zioni agricole devono essere meglio 
remunerate.

	 Ma quindi le calamità dell’anna-

ta appena trascorsa non hanno cau-
sato molti danni nel territorio?
	 Purtroppo non è proprio così, in-
fatti ogni anno, in questa od in quella 
parte del territorio, avvengono eventi 
atmosferici che devastano le coltu-
re, quest’anno lo scorso 27/28 luglio 
in buona parte della Valdichiana e 
nell’Agro-aretino, una bomba d’ac-
qua accompagnata da grandine, ha 
devastato frutteti, vigneti, mais e gi-
rasole; un grave evento che nelle parti 
dove ha colpito ha causato danni fino 
al 100%, quindi le produzioni nella 
norma sono state quelle graziate dal 
maltempo. Per questo evento ad oggi 
ancora non abbiamo il riconoscimen-
to della calamità naturale, il cui iter 
sembra incontrare qualche difficoltà 
per la scarsa uniformità dei territori 
colpiti. Fortunatamente è stata atti-
vata la Misura 5.1 le cui domande po-
tranno essere fatte entro il prossimo 
30 gennaio 2020; ben vengano quin-
di questi finanziamenti specifici per 
investimenti nella prevenzione delle 
calamità naturali, la cui frequenza 
è ormai troppo elevata negli ultimi 
anni.

	 Toccando un argomento delica-
to, fauna selvatica e danni in agri-

coltura: come è andato il 2019 cosa 
si auspica per il 2020?
	 La risposta è forse scontata visto 
che per tutto il 2019 la Cia, assieme 
alle altre due associazioni agricole, è 
rimasta fuori dalla gestione dell’ATC 
1, principalmente a causa del mancato 
o parziale pagamento dei danni delle 
annate 2016 e 2017. Non si può pensa-
re di continuare a far gestire la fauna 
selvatica a chi ha l’esclusivo interesse 
a mantenerne una presenza non so-
stenibile per le attività agricole, tanto 
da non riuscire poi a pagarne adegua-
tamente e danni arrecati; è necessario 
cambiare adeguatamente la legge na-
zionale 157 al fine rivedere i metodi di 
gestione della fauna che deve essere 
cosa diversa dallo svolgimento di atti-

vità venatoria, che è un’attività ludica 
e non imprenditoriale.

	 Ed il problema lupo?
	 Il lupo è un altro pezzo della cattiva 
gestione della ‘necessaria’ convivenza 
tra attività umane e fauna selvatica. È 
indispensabile accelerare e rendere 
adeguato il finanziamento dei danni 
provocati dai branchi di lupi che im-
perversano oramai sulla gran parte 
del territorio ed anche non lontano dai 
centri abitati; pure in questo caso oc-
corre finanziare la prevenzione, altri-
menti il pecorino lo faremo con il latte 
dell’Europa dell’Est! In poche parole 
gli agricoltori non vogliono eradicare 
la fauna selvatica dal territorio, voglio-
no bensì trovare il modo giusto di farla 

convivere con le attività economiche e 
quindi le produzioni che tanto lustro 
danno alla nostra provincia.

	 Tirando le conclusioni?
	 La nostra battaglia contro l’ecces-
so di burocrazia che le aziende devo-
no tutti i giorni affrontare, continuerà 
anche nel 2020; continueremo a so-
stenere l’agricoltura di qualità tramite 
un’adeguata politica dei prezzi anche 
a livello nazionale e se ci sarà da scen-
dere nuovamente in piazza, come ab-
biamo già fatto per il grano o per la ge-
stione della fauna selvatica, lo faremo 
ancora. Ci auguriamo che si creino le 
condizioni per poter rientrare nell’or-
ganismo di gestione dell’ATC 1, sinto-
mo di un buon clima eventualmente 
ricreatosi tra associazioni venatorie ed 
agricole, ma soprattutto dovremo es-
sere in grado di valorizzare al massimo 
i prodotti della nostra agricoltura, con 
un ulteriore sviluppo della filiera cor-
ta, con adeguati accordi con l’industria 
di trasformazione e con la grande di-
stribuzione, quanto potrà essere fatto 
a livello locale lo faremo, ma ci faremo 
sentire anche a livello regionale e na-
zionale. Per concludere auguriamo a 
tutti i soci un felice anno nuovo ricco e 
prosperoso.

Vino Chianti. Al via
l’iter per la modifica

del disciplinare
Introdotta la “Gran Selezione”, 

Sangiovese minimo al 60%

	 Arezzo - Il Consorzio Chianti ha approvato 
la proposta di modifica al disciplinare di pro-
duzione nell’Assemblea dello scorso 8 novem-
bre, con queste modifiche ad esempio viene 
introdotto il nuovo “Chianti Gran Selezione” 
che sarà il top della gamma dei vini Chianti. 
Così è stata avviato l’iter di approvazione da 
parte della Regione Toscana, del Ministero 
dell’Agricoltura e della Commissione europea 
che richiederà non meno di due anni per il suo 
accoglimento. 
Tra le altre variazioni significative si è fatta 
salire la gradazione alcolica minima delle uve 
destinate a produrre vino Chianti DOCG, non-
ché del prodotto finito al consumo come vino 
Chianti DOCG sarà portata a 12 gradi, invece 
il Chianti Gran Selezione avrà una gradazione 
alcolica minima più elevata pari 13 gradi ed in-
vecchiato almeno 30 mesi.
Importante che il Chianti sfuso (sono mol-
ti coloro che vendono con questa modali-
tà) dovrà ottenere la certificazione di ido-
neità, prima di uscire dalle cantine, quindi 
niente più vendite con la dizione vino atto 
a divenire Chianti. Il vino potrà essere pro-
dotto in tutto il territorio di produzione del-
la Denominazione vino Chianti DOCG.  
Con il prodotto tramite l’innalzamento della 
percentuale di altri uvaggi si guarda al mercato 
cinese e americano. 
Sarà richiesto anche che le novità abbiano effi-
cacia retroattiva quindi chi vorrà potrà iniziare 
già adesso a produrre Chianti con i criteri det-
tati per la Gran Selezione e immettere le prime 
bottiglie sul mercato nei prossimi tre anni.
Le proposte del Consorzio Chianti sono tutte 
rivolte alla valorizzazione del prodotto, per in-
trodurre nei mercati esteri prodotti più graditi 
e di alta qualità. 

	 Arezzo - Al via la campa-
gna tesseramento 2020.
La tessera darà al socio l’op-
portunità di usufruire delle 
convenzioni e della scontisti-
ca che potranno essere veri-
ficate accedendo al “portale 
sconti e convenzioni” https://
sconti.cia.it/ con le novità 

previste per il 2020 riservate 
agli associati.
Tuttora sono molti coloro i 
quali non hanno ancora effet-
tuato la registrazione sul sud-
detto portale.
I soci potranno chiedere come 
accedere al portale usufruen-
do così delle opportunità che 

Cia Agricoltori Italiani mette a 
disposizione dei propri asso-
ciati, dando loro la possibilità 
di avvalersi delle numerose e 
interessanti offerte, delle pro-
poste e promozioni presenti 
sul portale stesso.
Con la Cia di Arezzo per un fu-
turo sempre più verde.

	 Arezzo - Alla fine di marzo erano 65, ma è 
destinato a crescere il numero delle imprese agri-
cole che aspirano all’inserimento nell’albo con-
sortile on line, in cui sono racchiuse le  aziende 
interessate a collaborare con il Consorzio 2 Alto 
Valdarno nella manutenzione ordinaria dei cor-
si d’acqua. Lo dimostra il successo degli incontri 
formativi-informativi organizzati a Sansepolcro 
e Bibbiena, per annunciare la notizia della ria-
pertura dei termini per la presentazione delle 
candidature. Alle iniziative hanno partecipato 
i nostri rappresentanti di zona oltre alle aziende 
che hanno risposto al nostro invito dimostrando 
l’interesse del mondo agricolo per le opportunità 
che potrebbero maturare sull’onda del piano del-
le attività di bonifica 2020.
Ai sensi della Legge Regionale, anche per i pros-
simi dodici mesi il Consorzio, per la cura del re-
ticolo di gestione, ha intenzione di avvalersi della 
collaborazione delle imprese agricole che insi-
stono sul territorio.  Lo farà, ancora una volta, at-
tingendo unicamente dall’elenco telematico. Chi 
non ha ancora presentato la candidatura, potrà 
farsi avanti dal 1° gennaio alla fine del mese di 
febbraio, periodo in cui saranno riaperti i termini 
per l’iscrizione.
“Coinvolgere le imprese locali, cominciando da 
quelle agricole, nella manutenzione ordinaria dei 
corsi d’acqua offre indubbi vantaggi. Significa av-
valersi di soggetti che conoscono alla perfezione 
il territorio e che si adoperano per conservare le 
caratteristiche e l’integrità del paesaggio. Ma vuol 
dire anche offrire a queste aziende la possibilità 

di migliorare il reddito e quindi di continuare la 
loro attività,  che oltre ad essere  produttiva, as-
solve anche un ruolo fondamentale di presidio 
dell’ambiente. Il format che abbiamo sperimen-
tato ha dato ottimi risultati: basti pensare che nel 
2018, a soggetti agricoli, sono stati affidati inter-
venti per un totale di 5 milioni di euro”, spiega la 
presidente Serena Stefani.
La procedura è semplice: dal sito dell’ente (www.
cbaltovaldarno.it) un iter guidato porta all’inse-
rimento della domanda. La dematerializzazione 
dell’albo è ormai una realtà consolidata, dopo la 
necessaria fase di sperimentazione.

Nella foto sopra un momento dell’incontro di San-
sepolcro nella Saletta dell’Unione dei Comuni.

Esco Agroenergetica.
Un progetto di

efficientamento energetico
per le aziende

La Cia sempre in prima linea sui 
temi del risparmio energetico

	 Arezzo - Al via il progetto di sviluppo delle 
attività di ESCo Agroenergetica Srl, che è la Energy 
Service Company del sistema Cia, ci sono alcune im-
portanti novità per il settore, riteniamo opportuno 
richiamare l’attenzione dei nostri soci sulle oppor-
tunità previste dall’attuale quadro legislativo per 
l’efficientamento energetico a favore delle imprese 
agricole, frutto anche dell’azione istituzionale svolta 
da Cia-Agricoltori Italiani. 
Il riferimento è in particolare a tre meccanismi di 
sostegno: 1) Certificati Bianchi, 2) Conto termico e 
3) FER1; il primo finalizzato a incentivare interventi 
di efficienza energetica ad elevata intensità di 
capitale, il secondo a riconoscere contributi a fondo 
perduto per la sostituzione di impianti, vecchi e 
inefficienti, per la climatizzazione invernale, con 
nuovi generatori, alimentati con fonti rinnovabili 
ed il terzo finalizzato e incentivare l’installazione di 
impianti fotovoltaici. Questa pluralità di possibilità 
ci richiama ad un’azione incisiva di sensibilizzazione 
verso le imprese agricole, che potrebbero trarre 
dalle varie forme di incentivo vantaggi in termini 
economici, finanziari e competitivi, le aziende che 
sono interessate possono rivolgersi ai nostri uffici 
per potersi mettere in contatto con i tecnici di ESCo 
e valutare quale possa essere la miglior opportunità 
per la propria azienda in campo energetico. 

Anp Arezzo, gita a
Napoli, il 18 e 19 aprile

	 Arezzo - Due giorni, il 18 e 19 
aprile, per conoscere Napoli e le sue 
bellezze con l’Anp Cia Arezzo.
La quota di partecipazione è di 210 
euro, acconto alla prenotazione 50 
euro (entro il 15 gennaio sconto 15 
euro). Per info e prenotazioni telefo-
nare alle sedi della Cia di Zona o con-
tattare Gino Zucchini al 339 6104673. 

Agricoltura aretina, Chiara Innocenti:
«2019 un’altra annata in chiaro scuro»

Al via la Misura 5.1 per finanziare interventi di prevenzione da calamità naturali, scadenza 30 gennaio 2020

Tesseramento 2020. Con la Cia per un futuro sempre più verde
Per i soci attivo il “portale sconti e convenzioni”

Consorzio di bonifica. Per via telematica le domande degli
agricoltori che intendono candidarsi per collaborare nei lavori
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		  Grosseto - La Cia di Gros-
seto ha partecipato con la propria 
delegazione all’assemblea nazio-
nale della Cia a Roma per presen-
tare al mondo politico e istituzio-
nale il progetto denominato “Il 
Paese che vogliamo”, un progetto 
che rimetta l’agricoltura al centro 
dell’economia e riconosca ad essa 
il fondamentale ruolo che riveste 
per l’intera economia e per la so-
cietà.
Il vicepresidente Cia Grosseto, 
Edoardo Donato, nel suo inter-
vento ha affermato la necessità 

di ricollocare il ruolo dell’agri-
coltore al centro della società e 
del territorio; per realizzare ciò, 
c’è bisogno di una maggiore cor-
responsabilizzazione da parte di 
tutti i settori sociali, non solo del 
mondo distributivo, ma anche di 
cittadini e i consumatori, che sia-
no in grado di riconoscere la qua-
lità aggiunta che una agricoltura 
di qualità sa garantire.
Per far crescere l’economia c’è bi-
sogno dell’adeguamento delle in-
frastrutture, viarie e ferroviarie; il 
nostro territorio manca dell’ade-

guamento del corridoio tirrenico, 
che rappresenterebbe un impor-
tante volano di sviluppo per l’in-
tera provincia.
Manca anche le adeguate reti 
telematiche: in quattro comuni 
non c’è rete mobile che permetta 
l’accesso ad internet, mentre da 
gennaio saranno introdotti nuovi 
obblighi telematici per le aziende 
in termini di fatturazione e corri-
spettivi.
Sono stati affrontati anche i temi 
della fauna selvatica e della pre-
dazione, argomenti che devono 

essere condivisi con la comunità 
- continua Edoardo Donato - per 
far comprendere meglio la ne-
cessità di una corretta gestione 
degli animali e che coinvolga la 
sensibilità di molti settori della 
società, al fine di realizzare un 
allevamento sostenibile da una 
parte, ma che preservi intatta la 
tradizione del pascolo e consenta 
di ottenere un reddito per le im-
prese agricole, garantendo la tu-
tela e valorizzazione del paesag-
gio, perché questo è il Paese che 
vogliamo! (RS)

di Gianfranco Turbanti
presidente Anp Cia Grosseto

	 Grosseto - La Costituzione sanci-
sce che siamo tutti uguali di fronte allo 
Stato: questo è relativamente vero fino a 
che non si va ad analizzare i particolari 
delle persone che vivono in alcuni am-
bienti specifici. Vi sono molte persone 
che, per ragioni di lavoro o altro, vivono in 
ambienti urbani dove, in qualche modo, 
lo Stato, oppure chi per esso, pensa ad or-
ganizzare le persone in modo confacente 
alle loro esigenze di vita, aiutate da inizia-
tive pubbliche, molto spesso lucrose, le 
quali consentono comunque alle persone 
di procurargli tutte quelle necessità che 
occorrono: centri commerciali, strade, 
strutture sportive, centri per anziani, ser-
vizi sanitari, farmacie ed molto altro.
Mentre, purtroppo, per altre persone le 
quali vivono in luoghi lontano dai centri 
abitati, le cose sono diversamente. Oc-
corrono significativi chilometri di strada, 

molto spesso disastrate per l’incuranza 
di una adeguata manutenzione, per rag-
giungere un centro abitato dove si elar-
giscono quei servizi necessari alle perso-
ne; hanno molte difficoltà ad accedere a 
strutture pubbliche o centri commerciali 
dovute alla notevole distanza, ecc. Eppu-
re queste persone sono cittadini come gli 
altri, pagano le tasse loro imposte, alcune 
volte molto più degli altri, molto spesso, 
da persone stolte vengono discriminate 
perché vivono in campagna.
Queste persone sono quelle che, oltre 
all’economia familiare, spesso ardua e 
difficile, custodiscono il territorio mante-
nendolo accogliente e armonico; spesso, 
con il loro intervento quotidiano evitano 
disastri curando e aggiustando il terri-
torio in modo confacente elle esigenze 
naturali. Molto spesso queste persone 
provengono da realtà passate dove hanno 
vissuto momenti tristi con privazioni di 
ogni genere: sono quelli che hanno visto 
la fine della guerra e hanno contribuito 

alla ricostituzione di un paese disastra-
to; sono quelli che per accedere alla poca 
scuola che hanno fatto dovevano per-
correre chilometri a piedi alla tenera età 
di otto o nove anni; sono quelli che non 
avevano luce elettrica e acqua potabile 
in casa facendo luce con lumini a petro-
lio; sono quelle persone che vivevano 
in famiglie numerose dove non esisteva 
nessun piacere diversivo. Queste persone 
che ancora vivono e lavorano, in quanto 
la loro pensione molte volte non supera le 
seicento euro mensili non sufficienti per 
le esigenze di un mantenimento perso-
nale priva di ogni cosa. Queste persone 
aspetterebbero dalle istituzioni un ade-
guato trattamento al pari degli altri e no 
una discriminazione come oggi avviene. 
Anche per questo i pensionati della Anp 
hanno manifestato il 26 novembre scorso 
a Roma davanti al Parlamento, per fare 
sentire la loro voce, incontrando parla-
mentari con la speranza che le loro richie-
ste siano prese in considerazione.

	 Grosseto - Con la voglia di ri-
trovarsi, dopo un anno di escursio-
ni insieme, i pensionati della Cia di 
Grosseto si sono incontrati, in un 
noto ristorante di Montemassi per 
degustare il pranzo e farsi gli auguri 
per le festività e per il 2020.
Animati dalla gioia di essere in-
sieme e entusiasti per l’incontro, 
si sono prodigati per degustare un 
succulento pranzo, in prevalenza 
di pesce, brindando con un ottimo 
spumante e facendosi gli auguri. 
I ricordi sono stati numerosi dei 
viaggi fatti insieme, non ultimo 
quello dell’Andalusia e altri anco-

ra, dove i commenti in proposito si 
sono sprecati, compresi i bei ricordi 
vissuti nelle località più prestigiose.
La gioia delle persone banchet-
tando, era presente nell’aria, dove, 
come ragazzini regnava un clima di 
scherzi e ricordi.
Al termine del pranzo, con un po’ 
di emozione hanno brindato sol-
levando i calici e augurandosi un 
buon Natale e un felice anno nuo-
vo. Partiti per le proprie destina-
zioni, felici di essere stati insieme 
e conservando un ricordo della 
giornata come segno indelebile 
della vita. (G.T.)

Rifiuti speciali.
Gli adempimenti per le imprese

	 Grosseto - Le imprese agricole che producono rifiuti 
pericolosi e non pericolosi sono obbligate alla consegna 
annuale degli stessi ad aziende di smaltimento auto-
rizzate (indipendentemente dal volume di affari). L’art. 
69 della legge 221/2015 ha modificato la precedente 
normativa sui registri di carico scarico e mud. Tale norma 
prevede che le imprese agricole (art. 2135 c.c.) adempio-
no all’obbligo di tenuta dei registri di carico scarico rifiuti 
e del mud con la conservazione per tre anni dei formulari 
di trasporto dei rifiuti rilasciati dalle aziende di smalti-
mento in ordine cronologico. Le imprese che svolgono 
attività non agricole (es. conto terzi) sono obbligate alla 
tenuta del registro di carico e scarico e alla presentazione 
entro il 30 aprile di ogni anno della dichiarazione MUD. 
Le aziende iscritte all’Albo nazionale dei gestori ambien-
tali per il trasporto dei rifiuti propri sono obbligate al 
pagamento della tassa annuale per il trasporto entro il 
30 aprile di ogni anno. L’iscrizione all’Albo nazionale dei 
gestori ambientali per il trasporto dei rifiuti propri va 
rinnovata ogni 10 anni. La Cia ha stipulato varie conven-
zioni con ditte autorizzate al ritiro di rifiuti speciali. Info: 
Ufficio Tecnico Cia Grosseto, via Monterosa 178, Grosseto. 
Tel. 0564 464865 - e-mail: a.faralli@cia.grosseto.it

L’Italia: il Paese che vogliamo.
La Cia di Grosseto all’assemblea nazionale

Gli auguri dei pensionati
Anp Cia per il 2020

Una popolazione abbandonata
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		  Livorno - Per il Presidente 
provinciale Pierpaolo Pasquini “Il 
quadro economico agricolo, regi-
stra anche nel 2019, difficoltà sul 
fronte del reddito, che rimane l’a-
spetto di maggiore criticità per il 
settore sul territorio provinciale e le 
prospettive per il nuovo anno sono 
ancora all’insegna dell’incertezza”.
Criticità non solo legate ad aspetti 
di mercato, ma particolarmente 
influenzate dalle variazioni clima-
tiche che condizionano sempre più 
le scelte produttive. L’agricoltura 
è una attività “a cielo aperto” e gli 
operatori sono consapevoli di que-
sto aspetto, che si aggiunge ai costi 
di produzione, all’andamento di 
mercato, con il quale sono costretti 
a fare i conti.
Le ultime annate agrarie dal punto 
di vista climatico, non hanno certo 
risparmiato il settore. La piovosità 
del periodo primaverile, che ha reso 
difficoltosa la semina ed il trapianto 
di molte colture, unita ad eventi cli-
matici sfavorevoli a carattere locale 
come i forti venti ed in alcuni casi 
grandinate, hanno contribuito a ri-
durre i raccolti. Le conseguenze di 
questa situazione, si stanno facendo 
sentire pesantemente.

	 Settore cerealicolo /  La treb-
biatura dei frumenti (tenero e 
duro), si sono caratterizzate per 
minori rese e scarsa qualità, con un 
prodotto di peso specifico inferio-
re rispetto alla media del territorio 
livornese ed un basso contenuto 
di proteine. Mediamente, si sono 
registrate rese intorno ai 45 ql/ha 
con un prezzo di realizzo intorno 
ai 22o euro/ton; un prezzo non re-
munerativo considerando che per 
produrre un ettaro di grano occor-
rono non meno di circa 800 euro ad 
ettaro.

	 Settore ortofrutticolo / La 
situazione sul fronte delle produ-
zioni orticole a pieno campo, ha 
risentito delle bizzarrie del clima, 
ma il punto debole rimane lo scar-
so riconoscimento del prezzo del 
prodotto agli agricoltori. La forbice 
tra prezzi al consumo e prezzi alla 
produzione, rimane elevata e nella 

filiera ortofrutticola, l’agricoltore 
rimane l’anello debole della cate-
na. Considerando gli elevati costi 
di produzione e quelli della mano-
dopera destinata alla raccolta, le 
aziende ad indirizzo ortofrutticolo 
continuano a vivere una situazione 
di grande sofferenza che tende ad 
esasperare gli agricoltori. Le con-
seguenze sono una riduzione delle 
superfici investite ad ortaggi, col-
ture che hanno fatto la ricchezza di 
questo territorio, come la presenza 
di alcuni casi di fenomeni distorsivi 
sul mercato del lavoro, che possono 
avere ricadute gravi per le aziende. 
I rapporti all’interno della filiera 
ortofrutticola rimangono uno degli 
aspetti di maggiore criticità anche 
nel territorio livornese, con la GDO 
che nel bene e nel male condiziona 
dinamiche produttive e di mercato.

	 Carciofo /  Per questa coltura 
che caratterizza il territorio della 
Val di Cornia, l’anno in corso si è 
caratterizzato per una bassa red-
ditività, a causa delle gelate tardive 
primaverili, che se da un lato non 
hanno danneggiato gli impianti, 
dall’altro hanno posticipato il pe-
riodo di raccolta, concentrato com-
pletamente nella tarda primavera, 
con conseguente presenza tardi-
va del prodotto sui mercati ed un 
prezzo all’agricoltore scarsamente 
remunerativo.

	 Settore apistico e miele / L’an-
no che sta per chiudersi ci conse-
gna un bilancio allarmante per la 
produzione del miele con un calo 
generalizzato a livello nazionale 
ed anche nella ns. provincia, con 
picchi che in alcuni casi arrivano 

all’80%. A fronte di questa situazio-
ne la Regione Toscana ha deciso di 
mettere a disposizione degli api-
coltori un aiuto tramite la conces-
sione di un finanziamento a tasso 
zero per compensare la mancata 
produzione e per il rispristino del 
patrimonio apistico ridotto a causa 
dell’andamento climatico.

	 Pomodoro da industria /  Ini-
zio di stagione difficile con una 
primavera fredda e piovosa che ha 
fatto ritardare i trapianti. Le rese 
sulle produzioni precoci e medio-
precoci, sono risultate più basse 
degli altri anni, con cali produttivi 
superiori al 20% rispetto al 2018. Il 
bel tempo dei mesi di settembre ed 
ottobre ha permesso di recuperare 
quantitativi di produzione, ma la 
resa media si sono attestate intorno 
ai 650 ql/ha con produzioni ridot-
te rispetto alle previsioni di inizio 
campagna.
Sul fronte del prezzo alla produ-
zione, situazione leggermente mi-
gliore rispetto all’ anno passato 
quando il pomodoro fu liquidato 
in media circa 90 euro a tonnella-
ta, ma le 95 euro medie a tonnel-
lata di quest’anno non consentono 
margini di redditività considerato 
che produrre nei ns. areali pomo-
doro da industria, può costare dai 
7.000,00 ed arrivare anche agli 
8.000,00 euro ad ettaro, a seconda 
della disponibilità dei terreni. Il po-
modoro da industria rimane una 
delle colture più importanti per 
il territorio livornese e l’interesse 
che secondo indiscrezioni di fonti 
finanziarie ed industriali sono sta-
te manifestate da un dei maggiori 
player del settore agroalimentare 

per l’impianto di Venturina Terme 
di Italian Food fa ben sperare per il 
futuro di questa coltura nella fascia 
litoranea ed oltre.
Resta la problematica della dispo-
nibilità irrigua, per una coltura 
particolarmente idro-esigente con 
volumi di adacquamento di circa 
3000 mc. ad ettaro.

	 Settore olivicolo / Non è stata 
una annata da ricordare. L’anda-
mento climatico, che ha favorito 
gli attacchi della mosca dell’olivo, 
principale parassita della coltura, 
hanno fatto registrare produzio-
ni di qualità inferiore rispetto alla 
media, con situazioni di acidità 
fuori dai parametri della filiera ex-
travergine/IGP. Sul piano quantita-
tivo, non si sono verificate le ridu-
zioni come nelle aree interne della 
Toscana, in generale le rese si sono 
dimostrate soddisfacenti anche se 
non omogenee sul territorio. Il dato 
che registriamo è quello di una 
coltura che negli anni tendenzial-
mente tende ad anticipare lo stato 
vegetativo di maturazione. Questo 
significa che per ottenere un pro-
dotto di qualità occorre raccogliere 
le olive molto presto.

	 Settore vitivinicolo / La ven-
demmia che si è chiusa, ha registra-
to buone rese con aspettative alte 
per un prodotto di buona qualità.

	 Agriturismo / Ripresa delle 
presenze di ospiti stranieri, ma 
prezzi rimasti invariati rispetto 
all’anno precedente o addirittura 
in riduzione. Accentuazione del 
fenomeno last minute nelle preno-
tazioni. Preferiti gli agriturismi in 
grado di offrire qualità e servizi ag-
giuntivi rispetto alla sola ospitalità.

	 Settore biologico /  Il biolo-
gico continua la propria crescita 
in termini di operatori, superfici 
e consumi, considerata la richie-
sta in ascesa sul mercato, cui fa da 
contraltare la riduzione dei prezzi, 
stante un offerta maggiore e la pre-
senza ormai consolidata in vari cir-
cuiti, dai punti vendita specializza-
ti alla GDO.

Lavoro grigio
in agricoltura

Serve un impegno forte contro
lo sfruttamento, ma non giova

a nessuno generalizzare

	 Livorno - La denuncia di sfruttamento di 
uomini è donne in ambito lavorativo è giusta e 
doverosa.
Come Cia Livorno, prendiamo atto che il feno-
meno esiste e non possiamo che condividere, 
l’attenzione riservata ai lavoratori indifesi ed al 
lavoro irregolare, dichiarando la ns. disponibili-
tà a fornire il supporto alla autorità ispettive. 
A denunciarne gli esiti, è stata a più riprese nel 
tempo, in varie parti d’Italia anche la ns. orga-
nizzazione.
Ma al di la del fatto che il fenomeno esiste e pur-
troppo è recentemente balzato alla attenzione 
della cronaca, in una importante area agricola 
della ns. provincia, quando si generalizza non si 
fa mai un buon servizio.
Intendiamoci nulla da eccepire: gli episodi che 
vengono evidenziati sono gravi ed inqualificabi-
li, ma fare di tutta l’erba un fascio, non tiene con-
to degli imprenditori che svolgono la loro attività 
correttamente nel rispetto delle regole.
L’approccio sensazionalista, liquida troppo in 
fretta una realtà fatta anche e soprattutto di gen-
te onesta e laboriosa e non rende giustizia delle 
tante fatiche ed all’impegno necessario per far 
quadrare i conti di una attività con sempre mi-
nore marginalità.
E giusto che lo sfruttamento umano venga per-
seguito con severità, ma è anche giusto che non 
si speculi sulle spalle dell’agricoltura, denigran-
do un intero comparto produttivo, che ha neces-
sità di un serio tavolo di discussione, che affronti 
situazioni irrisolte da troppo tempo. 
Nodi che riguardano non solo il rapporto tra da-
tore di lavoro e lavoratore, ma anche la formazio-
ne del prezzo del prodotto, il potere contrattuale 
dell’agricoltura rispetto allo strapotere commer-
ciale della GDO, i prezzi imposti alla produzione 
troppo spesso ai limiti dell’umiliazione. Senza 
un vero dibattito che affronti queste tematiche, 
sarà difficile contrastare le dinamiche distorsive 
nella filiera agroalimentare e l’emersione di un 
economia illegale e sommersa, che colpisce non 
solo i lavoratori, ma anche le imprese.

Annata agraria difficile
con pochi segnali positivi

Presentati con una conferenza stampa i dati di una annata agraria
di sofferenza per il settore agricolo locale. Produzioni condizionate

dall’andamento climatico e dai prezzi alla produzione 

Incontro tra delegazione
Cia e il sindaco di

Campiglia Marittima
Analizzate le prospettive

dell’agricoltura locale con
particolare attenzione alla

filiera pomodoro da industria

	 Livorno - Si è svolto nelle scorse settimane 
un incontro con il sindaco di Campiglia Marit-
tima Alberta Ticciati ed una delegazione CIA 
guidata dal Presidente Pasquini Pierpaolo. L’in-
contro ha avuto come tema lo sviluppo dell’atti-
vità agricola sul territorio con particolare riguar-
do alle prospettive del pomodoro da industria. 
In evidenza l’interesse che l’azienda Barilla ha 
manifestato per l’acquisizione del marchio Pet-
ti e della fabbrica Italian Food di Venturina. La 
Sindaca ha confermato i contatti con il gruppo 
industriale, interessato ad investire sul territorio 
con l’obiettivo di potenziare la produzione per 
la realizzazione di prodotti trasformati. La pro-
spettiva è anche quella di spostare l’attuale fab-
brica nell’area industriale di Campo alla Croce 
ampliando la superficie produttiva. Il presidente 
Pasquini ha evidenziato come la CIA guardi con 
interesse a questa operazione che potrebbe avere 
ricadute positive per le prospettive della coltura 
pomodoro, ma anche su tutto il comparto agri-
colo locale. Altro tema discusso ha riguardato la 
proposta di riprendere il percorso per ottenere la 
certificazione DOP o IGP per il carciofo violetto 
della Val Di Cornia. Il carciofo è la coltura che 
storicamente ha sempre caratterizzato questa 
parte di territorio provinciale ed un investimen-
to in tal senso aprirebbe nuove prospettive valo-
rizzando un prodotto che attualmente copre un 
area coltivata di circa 450 ha. La Sindaca Ticciati 
ha accolto con favore la proposta impegnandosi 
a sostenere il progetto di valorizzazione dal pun-
to di vista istituzionale.

Tessera Sanitaria,
importante attivarla.
Dal 2020 servirà per

firmare le pratiche Artea

	 Firenze - S’invitano tutti gli associati ad 
attivare in tempi rapidi la loro tessera sanita-
ria. Questo potrà essere fatto recandosi presso 
le farmacie autorizzate del proprio Comune o 
presso i presidi ospedalieri, richiedendo il PIN 
identificativo della carta. Dal 2020 infatti con 
la tessera sanitaria si potranno firmare le pra-
tiche burocratiche presentate presso ARTEA 
come le richieste di gasolio UMA, la PAC, il 
PSR o le denunce vitivinicole. 

PRODOTTI ORTIVI PREZZO MEDIO ALLA 
PRODUZIONE

PREZZO
AL CONSUMO RINCARO

 Zucchina € 0,95 € 1,98 + 108,42 %

 Insalata lattuga € 0,70 € 1,78 + 154,29 %

 Pomodoro (serra mensa) € 0,90 € 2,18 + 142,22 %

 Cavolo € 0,68 € 1,48 + 117,65%

 Patata € 0,43 € 1,48 + 244,19 %

 Peperone colorato € 0,60 € 2,88 + 380,00 %

 Melanzana tonda € 0,95 € 1,78 + 87,37 %

 Porro € 0,90 € 1,98 + 120,00 %

 Finocchi € 0,56 € 1,85 + 230,36%

 Zucchina fiore € 1,25 € 3,48 + 178,40 %

Dal campo alla tavola
Prezzi di alcuni prodotti orticoli sfusi a dicembre 2019
(elaborazione Cia Livorno su dati Ismea e Gdo locale)
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C ’è una frase che gira da un 
po’ sulla rete e che recita così: 
non si ingrassa da Natale a 
Capodanno, ma da Capodanno 
a Natale. Ed è vero, nel senso 

che sono le cattive abitudini quotidiane che 
mettiamo in atto tutto l’anno a danneg-
giare la nostra salute e non le occasioni 
sporadiche che portano a scelte alimentari 
scorrette.
Le feste natalizie sono sicuramente lunghe e 
piene di tentazioni, si sa. Ma chi è in sovrap-
peso non ha assunto quei chili di troppo in 
due settimane di bagordi a cavallo fra un 

anno e l’altro; ma in tempi molto più lunghi, 
gradualmente, in certi casi senza nemmeno 
rendersene conto.
L’eccesso di massa grassa si accumula con 
il tempo, giorno dopo giorno, cattiva abi-

tudine dopo cattiva abitudine. Si accumula 
saltando i pasti e gli spuntini, eccedendo a 
cena, gratificandosi con cibo ipercalorico e 
assolutamente non necessario, riducendo 
o annullando l’attività motoria. Per questo 
motivo, ogni anno, in questi giorni, incorag-
gio i miei pazienti a concedersi qualcosa di 
più nelle giornate di festa, senza però pro-
lungare i bagordi natalizi durante tutte le 
due settimane che intercorrono dalla vigilia 
di Natale al giorno dell’Epifania.
La festa e la convivialità sono momenti 
degni di essere vissuti appieno, in buona 
compagnia e senza sensi di colpa.
A condizione che il resto del tempo sia tra-
scorso all’insegna di un’alimentazione sana 
ed equilibrata. 

Le feste e la paura di ingrassare
ALIMENTAZIONE

Comunque buon 2020
di Stefano Berti

e Francesco Elter
direttore e presidente Cia Pisa

		  Pisa - È l’incertezza il 
sentimento prevalente nella te-
sta degli agricoltori. Lo è da anni 
ormai, ma la partenza di questo 
2020 sembra accentuare questo 
elemento di criticità. Alle in-
certezze ormai acquisite, se ne 
sommano almeno altre due che 
non fanno dormire gli agricoltori. 
Una è quella della PAC. È infatti 
ancora in alto mare la discussio-
ne a livello europeo che porterà 
alla nuova programmazione. La 
Brexit ha introdotto anche nuove 
variabili i cui effetti sono anco-
ra difficilmente definibili. Or-
mai è quasi certo lo slittamento 
di almeno un anno dell’attuale 
programmazione. Questo non 
fa bene a chi fa impresa in agri-
coltura. Gli agricoltori non sono 
messi nelle condizioni di fare 
programmi pluriennali come in-
vece i concetti agronomici base 
richiederebbero.
Ma il problema più pesante che 
sta vivendo gran parte della no-
stra agricoltura in questi giorni è 
legato alla pioggia persistente che 
dura ormai da ottobre che non 
ha consentito le semine autunno 

vernine nei tempi consoni.
Questa situazione riguarda pre-
valentemente i cerealicoltori e 
quindi oltre l’80% delle imprese 
agricole del nostro territorio.
Ad oggi non sappiamo quanti 
terreni destinati e cereali, con 
letti di semina già impostati, sarà 
possibile seminare, ma possiamo 
già dire che si presenta un’annata 
molto pesante. Le semine preco-
ci, quelle effettuate prima della 
pioggia, stanno scontando pro-
blemi di asfissia per la continua 
presenza di acqua stagnante che 
ricopre i semi messi a dimora e le 
piantine germogliate. Le semine 
che verranno fatte tardivamente 
incorreranno nel problema che 
le radici delle piante dei cereali 
non avranno situazioni adeguate 

ad affondare il più possibile nel 
suolo e quindi sopperire meglio a 
periodi di siccità, tra l’altro molto 
probabili dopo i periodi di piog-
gia persistente, quindi sono pro-
babili problemi di rese e di quali-
tà. È anche ormai quasi certo che 
molti terreni destinati a cereali 
resteranno quest’anno incolti o 
comunque saranno destinati a 
coltivazioni primaverili.
Tutte le criticità descritte, in un 
modo o nell’altro, determineran-
no seri problemi sul comparto 
cerealicolo, principalmente per 
gli agricoltori, ma poi per tutto 
l’indotto. Penso ad esempio alle 
cooperative agricole che hanno 
acquistato mezzi tecnici per i loro 
associati (in particolare concimi 
e sementi), dei quali si ritroveran-

no pieni i magazzini e che difficil-
mente potranno essere collocati. 
Ci sarà poi il probabile mancato 
utilizzo dei centri stoccaggio e la 
probabile perdita di fette di mer-
cato. Tutte situazioni che, riguar-
dando le strutture associative, 
non potranno anche queste che 
ricadere sugli agricoltori soci.
Noi riteniamo che sia necessario 
investire fin da subito le Istitu-
zioni rispetto a questi problemi. 
Occorre infatti mettere in campo 
ogni strumento possibile per am-
mortizzare le gravi conseguen-
ze che molto probabilmente si 
determineranno. Pensiamo ad 
esempio a sospensive su mutui 
e finanziamenti da richiedere al 
sistema bancario e ad alleggeri-
menti fiscali ad hoc.
Inoltre occorre metter mano in 
maniera più decisa alla costru-
zione di un sistema assicurativo 
che consenta alle imprese agrico-
le di avere quantomeno la certez-
za di coprire i costi di produzione. 
Siamo convinti che ci siano le 
condizioni per farlo. Faremo del-
le precise proposte in tal senso, 
aprendo anche alla possibilità 
che le risorse necessarie abbiano 
copertura anche attingendo da 
quelle assegnate nei PSR.
Comunque buon 2020 a tutti gli 
agricoltori.

Dalla Valdera nuove
proposte per altri distretti 

rurali in provincia

	 Pisa - Si è svolto a Ponte-
dera, su iniziativa di Arianna 
Cecchini (sindaco di Capan-
noli e presidente dell’Unione 
dei Comuni della Valdera) 
un confronto tra sindaci, am-
ministratori e altri potenzia-
li portatori di interesse, un 
incontro volto a valutare la 
possibilità di istituire un Di-
stretto rurale nell’area della 
Valdera.
Erano presenti Marco Rema-
schi, assessore regionale all’a-
gricoltura, Valter Tamburini, 
presidente della Camera di 
Commercio di Pisa e Gian-
luca Barbieri, dirigente della 
Regione Toscana incaricato 
di seguire la tematica dei Di-
stretti rurali.
A nome dei sindaci sono in-
tervenuti Arianna Cecchini, 
Marco Gherardini, sindaco di 
Palaia e Giacomo Tarrini, sin-
daco di Chianni. Tra i relatori 
era stato chiamato Stefano 

Berti per illustrare il percorso 
che ha portato all’istituzione 
del Distretto rurale della Val 
di Cecina.
Giacomo Sanavio, di Gre-
enGea, si è fatto carico di 
illustrare quella che è la pro-
posta di massima del coordi-
namento delle associazioni 
con la Camera di Commer-
cio rispetto all’istituzione 
di nuovi distretti rurali. So-
stanzialmente la proposte ne 
prevederebbe altri due oltre 
a quello della Val di Cecina. 
Uno che comprenderebbe 
tutta la Valdera, parte del bas-
so Valdarno, fino a Lari e Lo-
renzana, caratterizzato dalle 
produzioni del vino e del tar-
tufo. L’altro sarebbe quello 
delle Colline, partendo da Ca-
stellima Marittima, passan-
do per Santa Luce, Orciano e 
Collesalvetti, caratterizzato 
dalla produzione di cereali e 
olio extravergine.

	 Pisa - Si sono trovati ospiti dell’Agrituri-
smo Serraspina di Volterra.
C’erano ristoratori, agriturismi, bottegai del 
gusto, titolari di grandi negozi, agricoltori che 
trasformano in azienda le loro produzioni 
agricole di qualità. Si sono conosciuti, hanno 
parlato delle loro esperienze imprenditoriali, 
tutte caratterizzate dalla valorizzazione delle 
produzioni tipiche.
L’iniziativa è nata dalla Cia di Pisa e da Confe-
sercenti Toscana Nord. Due delle Associazioni 
protagoniste della nascita del Distretto Rurale 
della Val di Cecina.

L’obiettivo era quello di cercare le modalità per 
attivare collaborazioni finalizzate a semplifi-
care i passaggi nella filiera perché sempre più 
ristoratori, albergatori, agriturismi, botteghe 
del gusto e negozi, possano utilizzare come 
materia prima per le loro attività le produzioni 
locali.
L’incontro è stato molto interessante. Ma so-
prattutto incoraggiante. Sono venuti spunti, 
idee, suggerimenti che i rappresentanti di Cia 
e Confesercenti presenti si faranno carico di 
sviluppare anche cercando il supporto del Di-
stretto Rurale. (sb)

	 Pisa - Dubbi sulla correttez-
za della propria etichetta? Eb-
bene, dallo scorso dicembre è a 
disposizione delle imprese e dei 
consumatori della provincia di 
Pisa uno strumento digitale che 
fornisce un supporto per la cre-
azione e l’aggiornamento dell’e-
tichetta alimentare. Infatti, sul 
sito della Camera di Commercio 
di Pisa (www.pi.camcom.it) le 
imprese del settore agroalimen-
tare potranno registrarsi gratu-
itamente al Portale dell’Etichet-
tatura Alimentare e a seguito 
della registrazione accedere ad 
un’area riservata per inserire i 
quesiti ed usufruire delle diverse 
funzionalità.
Per le imprese registrate al por-
tale sarà possibile utilizzare la 
funzionalità “Crea la tua eti-
chetta” che consentirà di creare 
le etichette utilizzando un mo-
dello predefinito, ma non pre-
compilato. L’impresa deve in-
fatti scrivere le indicazioni così 
come richiesto dalla normativa, 
come per esempio riportare il 
termine "Ingredienti" e presta-
re attenzione al “TMC/data di 
scadenza”, al lotto, alla dichiara-
zione nutrizionale. Il fac-simile 
dell’etichetta creata potrà essere 
inoltrato allo Sportello Etichet-

tatura per richiedere pareri e 
suggerimenti. Le risposte ver-
ranno inserite direttamente sul 
Portale, in modo che le aziende 
possano accedervi e consultare 
agevolmente i quesiti. Grazie ai 
fondi messi a disposizione della 
Camera di Commercio di Pisa, le 
imprese della provincia possono 
richiedere gratuitamente due 
quesiti o inoltrare un’etichetta 
al Portale nel corso dell’anno e 
fino ad esaurimento delle risor-
se. Il Portale è accessibile a tut-
ti, compresi i consumatori, per 
consultare il materiale informa-
tivo disponibile, in particolare i 
riferimenti normativi “orizzon-
tali” di etichettatura, le schede 
dei prodotti del territorio relati-
ve agli Enti che hanno aderito al 
progetto e le FAQ con le risposte 
finora elaborate.
Il Portale, realizzato dalla Ca-
mera di Commercio di Torino 
e dal suo Laboratorio Chimico, 
sotto l’egida di Unioncamere 
Nazionale, nasce dall’esperien-
za maturata attraverso lo Spor-
tello Etichettatura e Sicurezza 
Alimentare, un servizio di primo 
orientamento nato nel 2009 a To-
rino e in Piemonte e attualmente 
attivo in più di 60 province ita-
liane. (L.C.)

Anche a Pisa lo sportello
on line per l’etichettatura

dei prodotti alimentari

Adempimenti 
per aziende 
biologiche

	 Pisa - La Cia ri-
corda che entro il 31 
gennaio 2020 le azien-
de biologiche devono 
confermare sul porta-
le Artea il Programma 
annuale di produzio-
ne (Pap). Per informa-
zioni contattare gli uf-
fici tecnici di zona.

Serve la Carta sanitaria
per operare su Artea

	 Pisa - I responsabili delle aziende agricole 
privi di firma elettronica, rilasciata dalla Camera 
di Commercio (firma digitale), dovranno attivare 
quanto prima la Cns - Carta nazionale sanitaria 
(tessera sanitaria) per poter continuare ad accede-
re al portale Artea e sottoscrivere le pratiche (Pac, 
Uma, Psr, ecc.). Si ricorda che per coloro che non 
hanno ancora attivato la tessera sanitaria è possi-
bile farlo rivolgendosi presso le Aziende sanitarie, 
le farmacie ed i comuni, muniti della tessera e di 
un documento di identità. (L.C.)

Gennaio: entrano in vigore
i corrispettivi telematici

	 Pisa - Si ricorda che a partire dal 1 gennaio 
2020 è entrato in vigore l’obbligatorietà dell’e-
missione dei corrispettivi telematici anche per 
le aziende agricole in contabilità ordinaria e 
forfettaria (agriturismi, aziende che effettuano 
vendita diretta, ecc). Occorre quindi o dotarsi 
di un registratore telematico, oppure dotarsi 
del PIN dell’Agenzia delle Entrate per usufruire 
del servizio di trasmissione on-line. Per infor-
mazioni su modalità di trasmissione e sanzioni 
si invitano gli imprenditori a rivolgersi quanto 
prima agli uffici amministrativi di zona.

	 Pisa - Nel mese di dicembre si è svolto il corso “RSPP-datore 
di lavoro” rivolto ad imprenditori agricoli, con dipendenti, che 
svolgono direttamente la funzione di Responsabile del Servizio 
di Protezione e Prevenzione della sicurezza in azienda. Il corso, 
obbligatorio in base al Testo Unico 81, è stato organizzato da 
Cia Pisa e AEMA Pisa ed ha visto la partecipazione di docenti 
dell’Azienda ASL Toscana Nord-Est. «Il corso, così come è stato 
strutturato, è un’importante occasione di crescita per le azien-
de agricole-ha detto il direttore Cia Berti- che in questo modo 
conoscono e gestiscono in prima persona le problematiche 
legate alla sicurezza nei luoghi di lavoro». (L.C.)

Cia e Confesercenti per la valorizzazione delle produzioni localiConcluso il corso RSPP
datore di lavoro
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Spesa delle feste, boom prodotti 
agricoli senesi a filiera corta 

Quaranta aziende agricole ogni giorno portano sugli scaffali freschezza
e stagionalità. Nel 2020 la novità del banco a taglio

		  Siena - Nei cesti natali-
zi e acquisti per i cenoni delle 
feste di fine anno ha vinto la 
tradizione senese.
È stato un vero e proprio boom 
di prodotti agricoli di filiera 
corta alla Bottega della Spesa 
in Campagna di Siena, in loca-
lità Coroncina.
Quaranta aziende agricole 
della provincia di Siena, che 
ogni giorno, da sette anni, ri-
forniscono i propri scaffali con 
quanto di meglio l’agricoltura 
senese è in grado di produrre. 
Ed il rapporto con il consuma-
tore è sempre più stretto, alla 
ricerca della qualità e della sta-
gionalità. 
Pasta con grani antichi, vini 
senesi, dal Chianti Classico 
all’Orcia, dal Nobile di Mon-
tepulciano alla Vernaccia di 
San Gimignano; e poi le birre 
artigianali prodotte da azien-
de agricole; legumi (ceci e 
lenticchie su tutti); formaggi 
pecorini e di capra, salumi e 
carni tipiche e anche produ-
zioni riscoperte come l’aglione 
della Valdichiana. Fra le novi-
tà made in Siena anche il riso 
gladio, oppure paste al farro o 
al timo, ma anche prodotti (no 
food) per la cura della persona 
a base di lavanda. Insomma c’è 
n’è per tutti i gusti, senza di-

menticare il pezzo forte della 
Bottega, ovvero frutta e ortag-
gi, sempre freschi, di stagione 
in ogni periodo dell’anno. 
La spesa media per un pacco 
natalizio è stata sui 30 euro, 
ma si arriva anche a 80 euro, 
dipende dai ‘pezzi’ che finisco-
no nel cesto natalizio, un vino 
o un formaggio pregiato posso-
no fare la differenza. 

«Anche per questo Natale la 
Bottega si è confermata un 
punto di riferimento impor-
tante per i consumatori senesi 
- sottolinea Roberto Barbi, pre-
sidente della Spesa in Campa-
gna Siena -; con un costo con-
tenuto si può fare bella figura 
e regalare delle vere e proprie 
tipicità che non si trovano al-
trove. Ovviamente non solo 

a Natale». La Bottega sta cre-
scendo in numeri - sia come 
aziende e come clienti - e non 
mancano le novità per il nuovo 
anno: «Nel 2020 inaugurere-
mo il banco a taglio - anticipa 
Barbi - per formaggi e salumi, 
una novità importante che ci 
permetterà di dare ancora più 
risposte ai nostri clienti-con-
sumatori» 

	 Siena - Grande succes-
so per il corso da cantinie-
re. Si è infatti concluso il 
corso gratuito di qualifica 
professionale per “tecnico 
delle attività di conduzio-
ne del vigneto e di gestione 
della cantina” nell’ambito 
del progetto LINFA. Il cor-
so, della durata di 600 ore, è 
stato gestito da Agricoltura 
è Vita Etruria tramite il fi-
nanziamento della Regione 
Toscana, POR FSE 2014-
2020. 
Le lezioni teoriche in aula 
hanno coinvolto persona-
le professionale altamente 
qualificato proveniente dal 
mondo rurale, dalle libere 
professioni e dall’Univer-
sità. Le tematiche trattate 
hanno spaziato dalla con-
cimazione alle tecniche di 
difesa a basso impatto, di 
tipo integrato e biologico 
del vigneto; dalla botanica, 
fenologia ed esigenze am-
bientali della vite alle ca-
ratteristiche agronomiche 
per la gestione del vigneto; 
dalle tecniche di potatura 
del vigneto alle tecniche 
di gestione della cantina e 
delle tecniche enologiche 
fino alla definizione delle 
caratteristiche organolet-

tiche e qualitative dell’uva 
e del vino comprese le nor-
mative di igiene e sicurezza 
alimentare e sul lavoro, eti-
chettatura e certificazione 
di prodotto.
Oltre alle lezioni teoriche si 
sono svolte delle esercita-
zioni pratiche e delle visite 
guidate, sul territorio sene-
se in aziende modello. Il mix 
di lezioni teoriche e prati-
che ha permesso ai corsisti 
di realizzare concretamen-
te sul campo quanto appre-
so in aula. Tutto ciò è stato 
possibile grazie anche alle 
testimonianze di impren-
ditori agricoli sempre più 
competenti sulle materie 
trattate dal corso. 
I partecipanti, hanno 
espresso soddisfazione e 
apprezzamento per le atti-
vità didattiche svolte e per 
l’esperienza di stage con-
dotte presso aziende agri-
cole esemplari del territorio 
senese. I corsisti a conclu-
sione dell’attività formativa 
hanno sostenuto un esame 
finale, durante il quale la 
commissione ha rilevato un 
ottimo livello di prepara-
zione dei candidati e il rag-
giungimento degli obiettivi 
progettuali previsti. 

	 CORSO DI AGGIORNAMENTO 
/ PRIMO SOCCORSO - GRUPPO B 
E C (ai sensi del D.M. 388/03) - Dura-
ta: 4 ore. Il corso si terrà il 23 gennaio 
2020, ore 9:00-13:00, presso la sede 
di Agricoltura è Vita Etruria in viale 
Sardegna 37 int. 7 a Siena.

	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER UTILIZZATORI PROFESSIO-
NALI DI PRODOTTI FITOSANITA-
RI - Durata 20 ore. Si svolgerà nei 
giorni 30 gennaio, 3 e 6 febbraio 2020 
presso la sede di Agricoltura è Vita 
Etruria in viale Sardegna 37 int. 7 a 
Siena, il corso di primo rilascio per 
utilizzatori professionali di prodotti 
fitosanitari e il relativo esame finale 
(di cui sarà comunicata la data du-
rante il corso).

	 CORSO RICONOSCIUTO OB-
BLIGATORIO PER TITOLARI / AD-
DETTI DI IMPRESE ALIMENTARI 
E RESPONSABILI DEI PIANI DI 
AUTOCONTROLLO DI ATTIVITÀ 
ALIMENTARI SEMPLICI / COM-
PLESSE (HACCP). I corsi sono fina-
lizzati a formare i titolari e gli addetti 
di imprese alimentari e i responsabi-
li dei piani di autocontrollo di attivi-
tà alimentari semplici o complesse a 
seconda delle mansioni svolte dagli 
operatori in base a quanto previsto 
dalla delibera della Regione Toscana 
D.G.R. 559/2008 e decreto R.T. 20226 
del 18.12.2018. Il corsi si svolgeranno 
nei giorni 20 e 27 febbraio 2020pres-
so la sede di Agricoltura è Vita Etru-
ria in viale Sardegna 37 int. 7 a Siena.

	 AGGIORNAMENTO PER RE-
SPONSABILE DELLA PISCINA-AD-
DETTO AGLI IMPIANTI TECNO-

LOGICI - DURATA 10 ore. Il corso di 
aggiornamento si svolgerà nei giorni 
28 febbario e 2 marzo 2020 a Siena. È 
rivolto a coloro che hanno già conse-
guito il primo rilascio dell’attestato. 
Il rinnovo è previsto ogni 5 anni in 
caso di esercizio dell’attività correla-
ta alla gestione della piscina.

	 CORSO DI PRIMO RILASCIO E 
AGGIORNAMENTO / PER DATO-
RI DI LAVORO CHE SVOLGONO 
DIRETTAMENTE I COMPITI DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 
DAI RISCHI (RISCHIO MEDIO) 
- Durata: 32 ore / 10 ore. Il corso di 
“Formazione obbligatoria per datori 
di lavoro che svolgono direttamente 
i compiti di prevenzione e protezio-
ne dai rischi (rischio medio) - 32 ore” 
deve essere effettuato dai titolare 
delle aziende che assumano perso-
nale dipende a qualunque titolo.
Il corso di “Aggiornamento per da-
tori di lavoro che svolgono diretta-
mente i compiti di prevenzione e 
protezione dai rischi (rischio medio) 
- 10 ore” deve essere effettuato da chi 
è in possesso del relativo attestato di 
primo rilascio alla scadenza dei 5 
anni.
Il corso si svolgerà nel mese di feb-
braio 2020 presso la sede di Agricol-
tura è Vita Etruria in viale Sardegna 
37 int. 7 a Siena.

	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
DI AGGIORNAMENTO PER UTI-
LIZZATORI PROFESSIONALI DI 
PRODOTTI FITOSANITARI - Dura-
ta: 12 ore. Il corso si terrà nei giorni 2 
marzo 2020 ore 14:00-18:00, 9 marzo 
2020 9:00-13:00 e 14:00-18:00 presso 
la sede di Agricoltura è Vita Etruria 

in viale Sardegna 37 int. 7 a Siena. 
Tale corso è rivolto a coloro che sono 
in possesso del "tesserino fitosanita-
ri" in scadenza o eventualmente sca-
duto da non oltre tre mesi.

	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER RESPONSABILE DELLA PI-
SCINA / ADDETTO AGLI IMPIAN-
TI TECNOLOGICI - Durata 38 ore. 
Aperte le iscrizioni per il prossimo 
corso di primo rilascio riconosciuto 
di formazione obbligatoria per re-
sponsabile della piscina e addetto 
agli impianti tecnologici, percorso 
unificato della durata di 38 ore, che 
permette di svolgere entrambe le 
funzioni (responsabile ed addetto), 

che si terrà presso la sede di Agricol-
tura è Vita Etruria in viale Sardegna 
37 int. 7 a Siena, nei giorni 5, 12, 16, 
19 e 23 marzo 2020.

	 PROGETTO AGRISTART - PSR 
“SOTTOMISURA 1.1 - SOSTEGNO 
ALLA FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE E ACQUISIZIONE DI COM-
PETENZE - ANNUALITÀ 2016”. 
Si ricorda che presso Agricoltura è 
Vita Etruria s.r.l. verranno organiz-
zati anche nell’anno 2020 corsi e 
workshop gratuiti in attuazione del 
progetto Agristart PSR. Si invitano 
gli interessati a contattare l’agenzia 
formativa per essere informati sulle 
attività in programma.

Pensionamenti 
scuola. A Siena 

Patronato Inac è 
stato aperto anche 

per le feste
 

	 Siena - Era fissata per 
il 30 dicembre 2019 la 
scadenza per l’invio delle 
istanze di dimissioni onli-
ne, così da poter inoltrare 
la richiesta di pensiona-
mento per il personale 
della scuola (docenti/edu-
catori e ATA) e l’eventuale 
richiesta di pensione più 
part-time. Per i dirigenti 
scolastici il termine per la 
presentazione delle istan-
ze è il 28 febbraio 2020.
Per fornire tutte le infor-
mazioni utili e per aiutare 
il personale della scuola 
ad inoltrare le dimissioni 
volontarie dal servizio 
tramite la procedura web 
POLIS “istanze on line”, 
relativa alle domande di 
cessazione, disponibile 
sul sito internet del MIUR 
(www.istruzione.it), il 
Patronato INAC di Siena, è 
rimasto aperto anche nei 
giorni delle feste di fine 
anno. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203732	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci 		   tel. 0577 203705	 e-mail	 g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I corsi di formazione di Agricoltura è Vita Etruria
Le opportunità in programma fino a marzo 2020

Successo per il corso
professionale da cantiniere
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

	 Chi sei? / Roberto Chiti, 42 anni, 
sposato quasi da 9 anni e padre di due 
bimbe di 7 e 2 anni. Conosciamolo 
meglio: «Nel 1996 - racconta Chiti - ho 
conseguito la maturità scientifica e 
nell’aprile del 98 ho prestato servizio di 
leva militare prima nel 3° Battaglione 
paracadutisti Poggio Rusco poi nel 78° 
Reggimento Lupi di Toscana. A partire 
dal ‘99 è iniziata la mia avventura nel 
vivaismo, il settore che amo e nel quale 
spero di poter concludere i miei giorni».

	 Che fai? / L’attività che conduco in 
collaborazione con mio padre, mio fra-
tello e mio zio è la tipica piccola azienda 
familiare e la produzione che portiamo 
avanti cerca di guardare sempre ad un 
mercato di nicchia che mira all’eccel-
lenza ed alla qualità. Conscio del fatto 
che la produzione di massa ha portato 
i prezzi per i produttori a delle cifre con 
le quali risulta difficile rientrare dei 
costi cerchiamo di offrire al mercato 
valore aggiunto dato dalla ricerca con-
tinua di nuove soluzioni e sperimen-
tazioni produttive. L’inventario della 
azienda vede una vasta gamma di ar-
ticoli fra i quali una importata collezio-
ne di ‘pinus’ anche formati a ‘pon pon’, 
‘juniperus’ formati ‘pon pon’ e d’inne-
sto ed ad alberetto in tutte le misure, 
‘chamaeciparis’ formati ad alberetto, 
abeti in varietà, cipressi in varie misure 
e varietà fra le quali il ‘cupressus blue 

sky’ varietà scoperta e diffusa proprio 
dalla mia azienda e molte altre specie.

	 Perché la Cia? / La mia famiglia fra 
le altre cose è sempre stata associata 
alla Cia (prima Cic), a partire dal non-
no, il secondo tesserato della Cic Pisto-
ia all’atto della sua fondazione.  Credo 
molto nelle realtà associative che sono 
l’unico presidio di tutela soprattutto 
per le piccole realtà produttive, per 
questo ho sempre profuso impegno 
convintamente a favore della Cia che 

ritengo essere l’unico sindacato che 
possa realmente offrire tutela alle pic-
cole aziende soprattutto nel nostro set-
tore. Non è poco che piccole aziende 
come la mia possano far ascoltare la 
propria voce ad ogni livello e sperare 
di essere ascoltate. Oggi vediamo che il 
nostro settore a livello associativo fatta 
eccezione per Cia ascolta prevalente-
mente le aziende di grandi dimensioni, 
non è un caso che Coldiretti Pistoia ab-
bia come presidente una delle aziende 
più grandi. Bene ha fatto Cia a promuo-
vere la nascita della associazione floro-
vivaisti italiani che si sta diffondendo 
su tutto il territorio nazionale e che 
porta avanti le questioni vere del setto-
re a partire dal reddito e dai rapporti di 
filiera perché la realtà effettiva è che il 
redditività delle aziende vivaistiche è 
ai minimi storici e dobbiamo interve-
nire al più presto per cambiare rotta.
Ad ogni modo sono ottimista, lo sono 
per natura, credo non ci si debba mai 
arrendere in tutte le cose della vita ed 
ho fiducia nel nostro settore nella no-
stra produzione e nel nostro distretto 
penso solo che sia arrivato il momento 
di mettere a punto una vera strategia di 
mercato che metta tutti intorno ad un 
tavolo con l’obiettivo da una parte di 
aggredire nuove opportunità, dall’al-
tro di creare dei rapporti di filiera più 
giusti e più equi per il progresso collet-
tivo del comparto.

Conosciamo meglio Roberto Chiti
CHI SEI? / CIA TOSCANA CENTRO, CONOSCIAMOCI MEGLIO.

		  Pistoia - Stelle di Natale e 
agrifoglio trainano il mercato dei 
fiori in Toscana. Il periodo pre-
natalizio vale infatti il 35-40% del 
fatturato annuo per le aziende 
floricole di Pescia. 
In crescita del 10% l’acquisto de-
gli alberi di Natale naturali (con 
un giro d’affari complessivo di 30 
milioni di euro a livello naziona-
le); ma nonostante il trend positi-
vo, nelle case degli italiani entra-
no di preferenza ancora gli abeti 
sintetici (7 su 10 dei 12 milioni di 
alberi venduti in Italia), con un 
notevole danno per l’ambiente.
È quanto ha sottolineato la Cia 
Toscana Centro in occasione del-
le festività di fine anno.
Le Stelle di Natale hanno regi-
strano prezzi in lieve aumento 
(+5%) rispetto al 2018 e una do-
manda crescente. Una ‘stella’ di 
media grandezza (vaso da 14 cm) 
costa al cliente finale sui 4-5 euro, 
di questi la metà (2,5 euro) vanno 
al produttore. Lo stesso vale per 
piante più grandi, con vaso da 20 
cm (8-9 euro). 
In linea con lo scorso anno inve-
ce l’agrifoglio (Ilex aquifolium): il 
rametto da 70 cm costa 1,60 euro. 
Ma vanno molto bene anche i ci-
clamini - ha precisato Cia Tosca-

na Centro - dai colori vivaci che 
impreziosiscono le composizioni 
natalizie o come centro tavola: 
prezzo per il vaso medio (18-19 
cm) 8 euro al consumatore e 4 al 
produttore. Bene anche il cavolo 
ornamentale (Brassica oleracea) 
perfetto da coltivare nel balcone 
anche d’inverno e sempre più ap-
prezzato per ‘colorare’ il proprio 
giardino o balcone.
«Mercato in salute e la qualità 
delle produzioni di Pescia sempre 
più apprezzata dai consumatori 
toscani ed italiani - ha commen-
tato Sandro Orlandini, presidente 
Cia Toscana Centro -. Un grande 
merito va a tutte le nostre azien-
de florovivaistiche del territorio, 
sempre più attente all’innova-
zione del prodotto e dei sistemi 
di coltivazione. Gran parte delle 
produzioni vanno sugli scaffali 
della grande distribuzione e in 
alcuni casi in vendita diretta. Da 
evidenziare inoltre come la dif-
fusione delle piante come l’agri-
foglio e del cavolo ornamentale 
coltivate in pieno campo e quindi 
senza la necessità di consumo di 
gasolio agricolo in serra, permet-
tano un risparmio notevole sui 
costi di produzione per le nostre 
aziende». 

	 Firenze - «L’agricoltura 
toscana ha sempre mag-
giore bisogno di buone 
prassi per rendere sempre 
più sicuro e regolarizzato il 
settore del contoterzismo. 
Anche perché l’affida-
mento di lavori in appalto 
rappresenta una criticità 
nella gestione organizza-
tiva delle lavorazioni nel 
settore dell’agricoltura. Le 

lavorazioni in conto terzi 
sono sempre di più uti-
lizzate nel florovivaismo 
in provincia di Pistoia, ad 
esempio per i trattamenti, 
per cui un settore sempre 
più attento alla sicurezza 
nei luoghi di lavoro e che 
tuteli i diritti degli stessi 
lavoratori è di fondamen-
tale importanza». A sotto-
linearlo è Sandro Orlandi-

ni, presidente Cia Toscana 
Centro, intervenendo ad 
un seminario organizzato 
dalla AUSL Toscana Centro, 
dal titolo “L’applicazione 
della buona prassi di Caso-
le d’Elsa in agricoltura”. 
«Nel momento in cui il set-
tore sta facendo passi in 
avanti verso la sostenibili-
tà ambientale - ha aggiun-
to Orlandini -, abbiamo 

partecipato a questo 
importante convegno sulle 
buone prassi nella regola-
mentazione del contoter-
zismo in agricoltura e in 
particolare nel vivaismo. 
Partendo da un’esperienza 
pilota che si è sviluppa-
ta nel senese e dai suoi 
risultati, viene calata la te-
matica nella nostra realtà 
produttiva».

	 Pistoia - I lupi arrivano 
nel centro abitato di Pisto-
ia; due casi in pochi giorni 
che hanno creato non poco 
allarme. Il primo episodio è 
avvenuto a Ponte alle Tavole: 
«Situazione non più sosteni-
bile e tollerabile - ha com-
mentato Nicola Barbarito, 
rappresentante Cia Toscana 
Centro nell’ATC Pistoia -. Gli 
allevatori e agricoltori sono 
allo stremo, ma ora ci sono 
pericoli anche per le perso-
ne e per gli animali dome-
stici. L’ennesimo avvista-
mento di lupi a ridosso della 
città di Pistoia rappresenta 
un campanello d’allarme 
che obbliga un intervento 
urgente da parte del Gover-
no e della Regione Toscana, 
per quanto attiene alle pro-
prie competenze. Un’emer-
genza che dura da tempo 
per le aziende agricole, ma 
ora la minaccia di questi 
superpredatori sta interes-
sando anche gli animali 

domestici (come cani, gatti), 
o i cavalli come nell’ultimo 
caso a ridosso del paddock 
di cavalli di Ponte alla Ta-
vole. È chiaro che la storia 
di cappuccetto rosso non 
abbia insegnato niente al 
Ministro Costa, tutto con-
centrato sulla protezione dei 
predatori piuttosto che sulle 
aziende di allevamento ani-
mali. Auspichiamo quindi 
che nel Governo qualcuno si 
attivi in tempi rapidi, serve 
un contenimento di questi 
animali che ormai non han-
no più paura di niente e di 
nessuno come la fotografia 
scattata al maneggio pisto-
iese sta a dimostrare».
Secondo episodio ancora 
più grave: nella zona Ovest 
della città (San Giorgio) ani-
mali domestici (cani e gatti) 
sono stati sbranati dai lupi 
(nella foto la carcassa di un 
cane), creando anche paura 
fra la gente. «Per anni abbia-
mo parlato di danni all’agri-

coltura causati da ungulati 
e predatori - commenta il 
presidente di Cia Toscana 
Centro, Sandro Orlandini 
-, purtroppo senza risultati 
troppo positivi. Da qualche 
mese la situazione è preci-
pitata e non più tollerabile, 
i lupi sono arrivati anche in 
città mettendo in pericolo le 
persone oltre che gli anima-
li domestici. I fatti stavolta 
sono accaduti in una zona 
abitata, con case e perso-
ne, in un parcheggio, dove 
comunemente ci sono cit-
tadini di tutte le età. Sono 
necessari interventi urgenti, 
non più soltanto per tutelare 

gli agricoltori e gli alleva-
menti, ma anche i cittadini 
comuni, visto che i predato-
ri sono ormai arrivati in cit-
tà». L’equazione purtroppo 
è semplice: «Più cinghiali 
e caprioli sono presenti sul 
territorio - spiega Orlandini 
- e più predatori ci saranno, 
in cerca di cibo. Ma il con-
teggio sta ormai sfuggendo 
di mano alle istituzioni di 
tutti i livelli. Serve un’inver-
sione di rotta senza perdere 
altro tempo e azioni con-
crete da parte del Governo 
e della Regione Toscana, per 
quanto attiene alle proprie 
competenze».

Stelle di Natale e agrifoglio 
made in Tuscany hanno trainato 

il mercato florovivaistico
Alberi naturali al +10%, ma ancora 7 su 10 sono di 
plastica. Cia: mercato prenatalizio vale il 35-40% 

del fatturato annuo per le aziende di Pescia

Contoterzismo, buone prassi
fondamentali per florovivaismo 

Sandro Orlandini, presidente Cia Toscana Centro: «L’affidamento
di lavori in appalto rappresenta una criticità nella gestione organizzativa 

delle lavorazioni nel settore dell’agricoltura»

I lupi arrivano in città, è emergenza a Pistoia
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		  Lucca - Novità impor-
tanti per il settore florovivaisti-
co: arrivano le nuove norme per 
la riduzione dei fattori di rischio 
di trasmissione di malattie del-
le piante, legate alla produzione 
e commercializzazione di vege-
tali sia nell’Unione Europea, sia 
in Paesi terzi. Viene istituito un 
Registro ufficiale degli operatori 
professionali (Ruop) che va a sosti-
tuire il vecchio Rup (Registro uffi-
ciale dei produttori) e vi si devono 
registrare gli operatori professio-
nali che, per spostare le piante e 
i prodotti vegetali necessitano di 
certificati fitosanitari. Sono, in-
vece, esonerati quelli che cedono 
esclusivamente piccole quantità 
di prodotto a utilizzatori finali non 
professionali.
L’iscrizione al nuovo Registro pre-
vede che venga rilasciato il “codi-
ce Ruop” che in Toscana è IT-09-
00000 (l’ultima parte corrisponde 
al vecchio codice di iscrizione). 
Trasferimento d’ufficio al nuovo 
Registro, invece, per gli operatori 
professionali già presenti nel Regi-
stro ufficiale dei produttori (Rup) o 
autorizzati ai sensi dell’articolo 19 
del D.Lgs. 214/05 e che ne hanno 
ricevuto una comunicazione via 
Pec.
Cambio anche per l’autorizzazio-
ne all’emissione dei passaporti: 
l’operatore professionale oltre a 

essere registrato al Ruop, deve 
avere l’autorizzazione da parte 
del servizio fitosanitario regionale 
(Sfr), trasformandosi così in ‘Ope-
ratore professionale autorizzato’ e 
tutte le piante da impianto hanno 
necessità di questo documento.
Inoltre, un operatore professio-
nale autorizzato deve possedere 
le conoscenze necessarie per ef-
fettuare gli esami riguardanti gli 
organismi nocivi da quarantena e 
i mezzi per prevenire la presenza 
e la diffusione di tali organismi. 
Deve, inoltre, disporre di sistemi 
e procedure che gli consentano di 
rispettare gli obblighi in materia 
di tracciabilità, poiché le piante 
e i vegetali da commercializzare 
devono essere monitorate nei pe-
riodi opportuni e va conservata 

traccia dei controlli effettuati per 
almeno 3 anni. 
Il nuovo regolamento definisce 
anche come deve essere il nuovo 
passaporto e quanti tipi ne esi-
steranno. Ci sarà, infatti, il “pas-
saporto normale” (Pp) e il “passa-
porto per zone protette” (Zp): in 
questo secondo caso verrà indi-
cato il nome specifico dell’organi-
smo nocivo o un codice. 
Per quanto riguarda la tracciabi-
lità, questa è carico dell’operatore 
autorizzato che deve registrare i 
movimenti in entrata e in uscita e 
la documentazione va conserva-
ta per 3 anni. Questa condizione 
è soddisfatta se sono rispettati i 
criteri minimi e, cioè, la disponi-
bilità di documenti fiscali con dati 
che consentono di identificare 

per ogni unità le piante cedute e 
quelle acquistate; la registrazione 
dei passaporti (da effettuarsi di-
rettamente sui documenti fiscali 
che restano in azienda o su un 
registro apposito) emessi per ogni 
unità di vendita, mentre, per ogni 
passaporto emesso deve essere re-
gistrato l’identificativo dell’Op al 
quale l’unità di vendita in questio-
ne è stata fornita (cliente); specie 
vegetale; tipo di passaporto emes-
so; codice di tracciabilità, se ri-
chiesto, nel caso di commercio di 
piante tal quale e i dati del cliente 
che ha fornito le piante. 
La norma, inoltre, prevede una 
“tracciabilità interna” all’azien-
da attraverso sistemi o procedure 
volte a consentire l’identificazio-
ne degli spostamenti delle piante 
all’interno e tra i loro siti di produ-
zione.
Non cambia niente, invece, per i 
“documenti di commercializza-
zione” per le piante ornamentali 
e il ‘documento del fornitore’ per 
le piante da frutto o ortaggio, da 
emettere direttamente sui docu-
menti fiscali o allegati a essi e regi-
strati su appositi registri. 
Per spiegare il nuovo regolamen-
to, si sono svolti due incontri a 
Capannori e Viareggio e la Cia 
Toscana Nord mette a disposizio-
ne dei floricoltori il proprio Ufficio 
tecnico. 

Sistemi di garanzia
partecipata. Il workshop

Slowfood a Palazzo Boccella

	 Caponnori (lu) - In molti hanno preso 
parte al workshop sui sistemi di garanzia 
partecipata dei produttori locali che si è 
tenuto a Palazzo Boccella, promosso da 
Slow Food. Scopo di questo evento è stato 
quello di fornire informazioni e chiarimenti 
su questo tipo di certificazione, iniziando 
a vagliare una possibile applicazione alla 
comunità e progetti Slow Food. La certifica-
zione partecipata, infatti, è uno strumento 
per dare garanzia verso l’esterno su ciò 
che si intende certificare, evitando, però, i 
costi e l’appesantimento burocratico della 
certificazione ‘terza’. I lavori sono stati 
introdotti dalla collaboratrice di Ifoam 
International, Flavia Castro, e ha visto, tra 
gli altri, gli interventi del presidente della 
Pasture-fed livestock association, Russell 
Carrington; del presidente di Eldrimner, 
Bodil Bornell; del referente del Presidio 
del ‘Camambert Fermier Naturel’, Nicolas 
Floret; del presidente esecutivo di Slow 
Food nel Regno Unito, Shane Holland e 
del fiduciario della condotta dell’Alentejo 
(Portogallo), Victor Lamberto.

	 Lucca - È allarme sulla 
scomparsa delle api, un proble-
ma che tocca anche l’area della 
Toscana Nord. I dati sia livello 
nazionale, sia a livello locale, 
parlano chiaro: i cambiamenti 
climatici, con l’aumento delle 
temperature e la diffusione di 
nuovi parassiti, stanno met-
tendo a serio rischio la salute 
e la sopravvivenza delle api, 
cosa questa che produrrebbe 
effetti drammatici sulla sicu-
rezza alimentare globale. Le 
api, infatti, con l’impollinazio-
ne, hanno un ruolo essenziale 
sulla produzione agricola e, di 
conseguenza, sulla produzione 
di cibo.
Il riscaldamento globale sta 

comportando degli importanti 
mutamenti che sono sotto gli 
occhi di tutti e questo sta com-
portando una drastica riduzio-
ne del numero di api, cosa che 
potrebbe portare a un minor 
numero di varietà di miele, ma 
anche a una diminuzione di 
ortaggi e frutta, con un conse-
guente aumento dei prezzi al 
dettaglio.
La Cia, quindi, chiede che l’a-
picoltura sia riconosciuta come 
funzione fondamentale di base 
del sistema agricolo, conside-
rando che dall’impollinazione 
di questi insetti provengono 90 
delle 115 principali coltivazio-
ni mondiali. In pratica, non si 
parla solo di miele, ma anche 

di mele, pere, ciliegie, albicoc-
che, meloni, pomodori, carote, 
zucchine e vanno considerati 
anche i foraggi che servono per 
gli allevamenti.
Ma in cosa consistono questi 
cambiamenti climatici? Innan-
zi tutto, l’aumento della tempe-
ratura porta le api a cambiare 
habitat e spostarsi continua-
mente alla ricerca di luoghi più 
freschi. Ma non c’è solo questo: 
primavere anticipate e freddo 
fuori periodo significano che il 
polline e il nettare sui fiori sono 
a disposizione quando le api 
quando queste non sono anco-
ra pronte a raccoglierlo, men-
tre, nel periodo in cui avreb-
bero la capacità produttiva e 

riproduttiva, le fioriture sono 
‘vuote’. Altro problema che de-
riva dai cambiamenti climatici 
è la proliferazione dei cosiddet-
ti ‘parassiti dell’alveare’, dalla 
Varroa, alla Vespa Vellutina, 
all’Aethina tumida, che rap-
presentano ‘nemici’ micidiali 
per le nostre api.
Per la Cia, quindi, è fondamen-
tale promuovere misure che 
favoriscano e tutelino lo svi-
luppo dell’apicoltura: diventa, 
quindi, importante sostenere i 
piccoli apicoltori, facendo ac-
quistare il miele ai mercati con-
tadini, poiché anche questo, di 
fatto, rappresenta un modo per 
difendere la biodiversità e l’e-
conomia del territorio.

	 Castelnuovo di Garfa-
gnana (lu) - Grande successo 
per la manifestazione ‘Garfa-
gnana Terra Unica’, che si è svol-
ta a Castelnuovo di Garfagnana 
a novembre e che ha richiamato 
moltissimi visitatori e consuma-
tori.
Quella che si è svolta a Ca-
stelnuovo è una manifestazione, 
giunta quest’anno alla sua sesta 
edizione, che riguarda principal-
mente i prodotti agricoli e rap-
presenta l’evento del settore più 
importante della Garfagnana. 
Patrocinata dal Comune di Ca-
stelnuovo Garfanana, è realizza-
ta con la collaborazione di tutte 
le organizzazioni agricole, in 
primis della Cia Toscana Nord. 

Erano, infatti, presenti nume-
rosi rappresentanti della Cia 
della Garfagnana, che hanno 
arricchito, con la loro presenza, 
l’offerta di prodotti: formaggi, 
ortaggi, salumi, lana di pecora 
garfagnina, tra gli altri. Molta 
attenzione ha attirato anche il 
bestiame presente: in molti han-
no, infatti, ammirato le razze ri-
gorosamente locali che erano in 
mostra a Castelnuovo.
«Tra le presenze più importan-
ti - racconta Luca Taddei - vi è 
quella della Fattoria Didattica 
‘Lo spaventapasseri’, associata 
Cia Toscana Nord, che ha cura-
to l’animazione per i bambini 
che hanno preso parte alla due 
giorni dedicata all’agricoltura in 

Garfagnana».
All’evento hanno preso parte an-
che tutte le eccellenze alimenta-
ri della Garfagnana: «Tra questi 
- prosegue Taddei - spiccano i 
necci di farina di castagne con 
ricotta, la polenta di Formenton 
8 file e molte altre prelibatezze 
che vengono realizzate rigoro-
samente con prodotti autocto-
ni». A rendere ancora più festosa 
l’atmosfera di questi due giorni, 
sono arrivati anche alcuni grup-
pi folclorici e moderni che, tra i 
banchetti con i prodotti rigoro-
samente artigianali, hanno reso 
‘Garfagnana Terra Unica’ un’e-
sperienza ancora più divertente 
e interessante per i molti parte-
cipanti.

Torna la “Disfida del cacciucco” 
dell’Anp che mette a confronto
le ricette viareggina e livornese

	 Lucca - Torna per il secondo anno la ‘Disfida del cac-
ciucco’ tra Livorno e Viareggio: a dicembre si è consu-
mata la prima tappa di questa simbolica gara, realizzata 
dall’Anp Toscana Nord, che ha portato i soci a gustare il 
cacciucco cucinato secondo la ricetta viareggina al risto-
rante ‘Armanda’.
A gennaio, in occasione della visita guidata alla mostra di 
Modigliani a Livorno, secondo ‘turno’ della gara al risto-
rante ‘La Barcarola’, storico locale labronico, famoso per 
essere il preferito del Presidente Ciampi e della moglie 
Franca e dopo si saprà il risultato della ‘Disfida’ 2019.

Al via il nuovo passaporto floricolo.
Ecco tutto quello che c’è da sapere

Allarme sulle api. I cambiamenti
climatici le stanno uccidendo

Successo per la sesta edizione di “Garfagnana Terra Unica”
dedicata ai prodotti e agli allevamenti tipici del territorio
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Il gusto della Maremma. Dai grani antichi 
ecco i Lampredotti al cinghiale

		  Firenze - Lampredotti al 
cinghiale. È questo il primo piatto 
dell’anno e ci arriva direttamente 
dall’edizione toscana di Agrichef.

	 A realizzarla è Alessio Guazzini 
dell’Agriturismo Camporuffaldo a 
Massa Marittima (Gr). 

	 «Sono nato e cresciuto con la mia 
famiglia tra fornelli, trattori e mac-
chine per la pasta - racconta Guazzini 
-, ho imparato le ricette della nostra 
tradizione maremmana da anni di 
duro lavoro con i miei genitori e i miei 
zii che con sapienza mi hanno sapu-
to trasmettere tanti valori. La cucina 
maremmana è fatta di pochi semplici 
ingredienti poveri cucinata con sem-
plicità e sapienza da generazioni in 
un territorio vocato alle produzioni 
agricole».

	 Lampredotti al cinghiale - Un 
formato di pasta all’uovo originale 
di grani antichi, Senatore Cappelli e 
Gentil Rosso: il nome è ispirato nella 
sua forma dalla celebre ‘trippa’ fio-
rentina, condito con il più marem-
mano dei condimenti, ovvero il sugo 
di cinghiale sapientemente cucinato 
dalla nostra tradizione maremmana.

	 Il vino in abbinamento è un 
Monteregio Doc, un vino rosso - pro-
dotto a Massa Marittima - corposo 
fatto di una terra rustica come la Ma-
remma, prodotto da uve di Sangiove-
se, Cabernet sauvignon e Syrah, che 
punta a riempire e scaldare i cuori di 
chi ama una terra rustica e selvatica 
come questa.

IL PIATTO DEL MESE


